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CONSULENZA

• In pratica, il Q... cosa significa
e da cosa deriva?

Credo esista anche un Q nella
fantascienza, ma qui ci riferiamo
alla radiotecnica; diciamo quin-
di che il Q di un componente
elettronico consiste nel rapporto
fra la sua attitudine ad immagaz-
zinare energia e la somma delle
sue perdite di energia. Matema-
ticamente esso viene espresso
dalla formula classica:

Q = X/R

dove Q esprime appunto il fatto-
re di merito, o meglio, di qualità

X la reattanza, induttiva o ca-
pacitiva a seconda del compo-
nente, ed R la somma di tutte le
resistenze associate con le perdi-
te di energia.

Il Q dei condensatori è normal-
mente piuttosto elevato; per
esempio condensatori ceramici
di alta qualità e condensatori a
mica possono presentare valori
di Q superiori a 1000, mentre
piccoli trimmer anche se cerami-
ci presentano valori così bassi da
non potersi neanche prendere in
considerazione per certe appli-
cazioni.

Gli induttori sono invece sog-
getti a molti tipi di perdite di
energia, talché il Q di un indutto-
re ben raramente raggiunge va-
lori paragonabili ai condensato-
ri.
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• Quand è che serve, e come è
realizzata, un’antenna attiva?

Quando si ha a disposizione un
ricevitore per HF, o ancor più
uno scanner, che sia restio a
captare segnali con una corta
antenna a frusta (o stilo), e si de-
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sideri invece avere il tipo di pre-
stazioni che può fornire un’an-
tenna filare lunga 20 � 30 m, ma
manchi lo spazio per l’installa-
zione, non resta che prendere in
considerazione il tipo di antenna
che si indica come attiva.

Nella sua forma più semplice,
essa fa uso di uno stilo che passa
i segnali captati ad un preampli-
ficatore a RF, la cui uscita viene
poi collegata all’ingresso d’an-
tenna del ricevitore.

Se non è specificatamente in-
dicato altrimenti, tutte le antenne
attive sono da usare esclusiva-
mente per la ricezione, e quindi
e sconsigliabile applicarle ai
transceivers: se capita di tra-
smettere dentro un’antenna atti-
va, quasi certamente se ne di-
struggono i componenti attivi.

Naturalmente, un’antenna atti-
va ben progettata deve prendere
in considerazione, specie se a
larga banda, l’ampiezza (o in-
tensità di campo) dei segnali da
manipolare, oltre a tutti gli altri
parametri tipici di tutti gli appa-
rati radioelettrici.

�����������

• Nelle pubblicazioni che mi ca-
pitano sotto gli occhi ultima-
mente, raramente trovo che si
parli di antenne Quad o Delta
(contrariamente alle Yagi o si-
milari).
Potrei averne qualche breve
indicazione costruttiva?

Analogamente alla yagi, la
quad è un’antenna direttiva: vale
a dire che essa focalizza la po-
tenza a RF in una direzione pre-
ferenziale. Dal punto di costrutti-
vo invece, è nettamente diversa.

Essa consiste in due (o più)
loops, ovvero telai quadrati di filo
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conduttore, ciascuno dei quali è
supportato da una crocera di
bamboo o fiberglass; i loops
sono lunghi un quarto d’onda
per lato (cioè una lunghezza
complessiva). In figura un loop è
pilotato mentre l’altro serve come
elemento parassita, normalmen-
te come riflettore.

Una variante (semplificativa)
della quad è costituita dalla del-
ta loop, essa pure riportata in fi-
gura col suo profilo triangolare;
le proprietà elettriche sono le
stesse per ambedue le antenne,
mentre differisce la costruzione
meccanica, essendo la delta in-
teramente metallica.

L’illustrazione, dettagliata e
concisa allo stesso tempo, pro-
prio per questo motivo è diretta-
mente tratta da una pubblicazio-
ne americana (QST).

�����������

• Così come esistono le antenne
“multidipoli” semplicemente
collegati in parallelo per le HF,
è altrettanto possibile collega-
re, sfruttando un semplice con-

nettore a T, una discesa d’an-
tenna in coassiale per i 6 m con
una per i 2 m e viaggiare poi
con una linea unica?

L’antenna a dipoli paralleli per
le bande HF lavora accettabil-
mente in quanto i dipoli che non
sono risonanti alla frequenza del
segnale trasmesso presentano
impedenza elevata al punto di
connessione generale, mentre il
dipolo che è risonante presenta
bassa impedenza (circa 50 �).

Una direttiva per i 6 m può pre-
sentare, o no, un’impedenza suf-
ficientemente alta rispetto ad
una per i 2 m, e viceversa; nell’u-
no e nell’altro caso vediamo cosa
può succedere.

Il coassiale “terminato” sulla
sua impedenza caratteristica
presenterà lo stesso valore di im-
pedenza sull’altro estremo; il
coassiale che sia terminato su un
elevato valore di impedenza pre-
senterà all’altro estremo un’im-
pedenza diversa in funzione del-
la sua lunghezza.

Consideriamo uno stub in
coassiale aperto: l’estremità lon-

tana ha impedenza elevata più o
meno quanto serve. Se il coassia-
le è 1/2 � (o multiplo), all’estre-
mità vicina verrà presentata im-
pedenza elevata, mentre se la
lunghezza è 1/4 � (o multiplo di-
spari) all’estremità vicina verrà
presentata un’impedenza molto
bassa (praticamente un cortocir-
cuito); lunghezze intermedie da-
ranno valori di impedenza diver-
si. Ecco allora che, per realizzare
quanto proposto per l’accoppia-
mento dei due cavi, occorrerà
fare in modo che la lunghezza
del coassiale che dal giunto a T
alla 6 m sia tale che esso presenti
alta impedenza alla 2 m; il con-
trario andrà fatto col coassiale
che va fra il T e la 2 m.

Probabilmente una soluzione
più semplice è quella di adottare
un diplexer, al quale opportuna-
mente si applicheranno le due
antenne e l’apparato.

Il catalogo ESCO, allegato alle copie in
edicola, è stato inviato agli abbonati di-
rettamente dalla ditta interessata. Colo-
ro che, per qualsiasi motivo non
doverssero riceverlo, potranno farne ri-
chiesta alla casa editrice.
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P.L.T. (Power Line Transmission)

P.L.C. (Power Line Comunication)

Sono questi i Killer che colpiranno
mortalmente il mondo degli OM?

TELECOMUNICAZIONI OGGI

di Mauro Tinarelli I4TNM

N
el mese di maggio 2003
abbiamo presentato un
prodotto, commercializzato

da “ENEL.si”, che consente di
trasmettere e ricevere dati ad
alta velocità (10 Mbps), sfruttan-
do i fili in rame che trasportano la
tensione di alimentazione a 240
V c.a. all’interno di un apparta-
mento e più in generale nei loca-
li serviti da uno stesso contatore
elettrico.

Questa tecnologia, già cono-
sciuta e utilizzata in paesi tecno-
logicamente più avanzati, costi-
tuisce per il nostro Paese una no-
vità. Essa permette di trasferire
dati da un PC all’altro, di condi-

videre un singolo accesso Inter-
net, e realizzare così una LAN
(rete locale di PC per trasmissio-
ne dati) domestica o per un pic-
colo/medio ufficio, senza posare
nessun cavo dedicato, senza la
rigidità tipica di un cablaggio
LAN per l’ubicazione dei punti
d’accesso, e con un tempo di
realizzazione in pratica nullo.

Questa tecnologia si affianca
ad altre possibili soluzioni, come
ad esempio le wireless LAN (LAN
tramite onde radio), che consen-
tono di realizzare reti locali sfrut-
tando le onde radio nella gamma
2400 MHz.

Dopo la pubblicazione di que-

st’articolo, alcuni lettori allarmati
ci hanno sollecitato a considera-
re oltre all’aspetto della commer-
cializzazione e diffusione di que-
sti dispositivi, che rappresentano
un’indubbia comodità per tutti,
anche quello che tocca più da vi-
cino il mondo degli OM, e cioè la
possibilità che questa tecnologia
possa arrecare gravi disturbi alle
comunicazioni radio in HF.

Le prime informazioni che ab-
biamo raccolto ci hanno confer-
mato che, laddove si è iniziato a
sperimentare la trasmissione di
dati a larga banda e gran diffu-
sione, utilizzando le linee elettri-
ce in rame che trasportano alta
/media/bassa tensione (elettro-
dotti) e all’interno delle abitazio-
ni (sfruttando il cablaggio elettri-
co in rame esistente), per rende-
re disponibili su tutte le prese
domestiche di corrente elettrica
a 240 V c.a. un accesso dati a
larga banda, si sono verificate,
nelle vicinanze delle linee
elettriche, forti interferenze
nelle attività dei radioamatori
rendendo difficoltosa, e in al-
cuni casi, impossibile, la co-
municazione in HF che avvie-
ne, come noto, utilizzando se-
gnali deboli fino al limite
dell’intelligibilità.

Poiché RKE si rivolge soprattut-
to ad OM, SWL, e appassionati
della radio in genere, ci siamo
preoccupati immediatamente di
capire cosa sta succedendo ne-
gli altri paesi e come ci si sta mo-
vendo per risolvere il problema.

La situazione, a prima vista,
sembra essere veramente seria e
preoccupante tanto da impe-
gnare tutte le maggiori Associa-
zioni Internazionali dei Radioa-
matori (RSGB, ARRL, JARL,
ecc..) in una verifica approfondi-
ta del fenomeno con l’effettua-
zione di misure tecnico/speciali-
stiche, presentazione di relazioni
a congressi indetti sull’argomen-
to, proposte di metodi e strumen-
ti di misura, interventi presso le
competenti Autorità, al fine di
quantificare e documentare il
fenomeno con obiettività e ri-
gore scientifico, consapevoli
che gli interessi economici in
ballo sono enormi, e le difficoltà
e le resistenze che incontreranno
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(e incontreremo) lo saranno al-
trettanto.

Per quanto ci riguarda, in Italia
siamo alle prime sperimentazioni
(sarà vero?), ma è bene tener
presente quanto segue.

• E’ possibile che gli enti che
stanno eventualmente sperimen-
tando queste tecniche, non gra-
discono fare troppa pubblicità
per non crearsi problemi e met-
tere alla fine tutti davanti al fatto
compiuto, da cui poi è quasi im-
possibile prescindere.

• I costi maggiori per l’utilizzo
di una qualunque tecnologia,
sono quelli relativi alla posa dei
portanti fisici su suolo pubblico:
scavi, posa di tubazioni, permes-
si degli Enti Locali, passaggi su
proprietà private, ripristini, cen-
tri storici protetti, ecc..Nelle abi-
tazioni poi occorre posare cavi
dove non esistono canalizzazioni
predisposte, con i problemi e i
costi che è facile immaginare.

• Una tecnologia perché sia
fruibile dalla gran massa della
popolazione deve permettere il
suo utilizzo senza interventi one-
rosi presso le abitazioni e a costi
di utilizzo estremamente bassi, il
ché implica che il fornitore del
servizio dovrà sostenere a sua
volta costi modesti per rientrare
velocemente dagli investimenti
effettuati.

• La rete elettrica è già posata
e arriva in ogni luogo, capillar-
mente in ogni abitazione, canti-
na, garage, in città come in cam-
pagna, in montagna come al
mare, nelle strutture esistenti
come in quelle in costruzione. Se
si possiede una tecnologia capa-
ce di trasportare dati sui fili di
rame che già portano la corrente
elettrica a 240 V c.a., il gioco è
fatto. Avremo a disposizione In-
ternet e tutto il mondo multime-
diale a larga banda, il collega-
mento tra i computer di casa, ad
ogni presa elettrica di alimenta-
zione. Pensiamo onestamente
che ben difficilmente le Azien-
de del settore si lasceranno
sfuggire una simile opportuni-
tà.

• Gli elettrodotti lunghi decine
di chilometri che attraversano
città e campagne, e i chilometri
di cavo elettrico che costituisco-

no la rete elettrica di alimenta-
zione nelle nostre abitazioni, co-
stituiscono ottime antenne che
potranno irradiare tutte le armo-
niche dei segnali digitali che tra-
sportano. Come si sa i segnali di-
gitali a larga banda occupano
uno spettro di frequenze molto
largo, simile al rumore bianco.

• Non ci sono solo gli elettro-
dotti come potenziali mezzi di
trasporto di informazioni digitali,
e quindi anche possibili fonti di
disturbo alle radiocomunicazio-
ni degli OM, anche le linee tele-
foniche in rame sono già percor-
se da segnali digitali (vedi
ADSL), anche le Ferrovie dispon-
gono di lunghe linee di alimen-
tazione aerea per i locomotori…

• La nostra Associazione Ra-
dioamatori (ARI) non sembra ec-
cessivamente preoccupata per
un possibile killer capace di
dare il colpo di grazia al Ra-
diantismo mondiale già in crisi
per una somma complessa di fat-
tori.

• Il problema dell’interferenza
da rumore digitale, per sua natu-
ra continuo e non occasionale
(presente cioè 24 ore al giorno,
per 365 giorni), riguarda quasi
esclusivamente gli OM (che in
onde corte utilizzano segnali
estremamente deboli), perché i
servizi di radiodiffusione utilizza-
no potenze (centinaia di kwatt)
e/o modi di emissione (FM a
banda larga) che sono sicura-
mente in grado di sovrastare gli
eventuali disturbi. Pertanto rite-
niamo che la sensibilità di queste
potent i (economicamente)
Aziende nei confronti di even-
tuali disturbi da P.L.T., sia assai
scarsa.

Per quanto ci riguarda stiamo
elaborando una serie di contri-
buti sull’argomento inferenze e
disturbi causati dalla trasmissio-
ne di dati ad alta velocità su linee
di alimentazione elettrica (P.L.T.
e P.L.C.), utilizzando materiale
tratto dalla ricca documentazio-
ne Internazionale presente su In-
ternet, al fine di:
• Tenere informare i lettori di

RKE ed in particolare gli OM, i
Dxer, gli SWL

• Stimolare gli organi Direttivi
dell’ARI ad affrontare il proble-

ma coordinandosi con le Asso-
ciazioni Internazionali degli
OM

• Sollecitare i costruttori e riven-
ditori di apparati radio affinché
tutti assieme facciano sentire
agli Organismi competenti la
propria voce preoccupata per
il futuro del radiantismo e si tro-
vi il modo di far convivere le
nuove tecnologie con il mondo
degli OM

A dimostrazione dell’interesse
che le Aziende si aspettano di su-
scitare con queste tecnologie,
già un ulteriore prodotto è dispo-
nibile sul nostro mercato, con ca-
ratteristiche più avanzate e ad un
costo praticamente dimezzato ri-
spetto a Electr@lan.

La Corinex Corp. rende dispo-
nibile una serie di prodotti che
realizzano connessioni per tra-
smissioni dati, senza la necessità
di stendere cablaggi dedicati.

Ci sia permesso un inciso allo
scopo di fugare qualsiasi dub-
bio.

Come già dichiarato nella pre-
sentazione del prodotto di
Enel.si, ribadiamo che il nostro
unico intento è di presentare so-
luzioni tecnologiche che possa-
no essere interessanti per gli ap-
passionati di radio e/o di compu-
ter, e non di fare pubblicità ad un
prodotto o ad un costruttore.

Fine della parentesi.
La Corinex offre due linee di

prodotti:
• PowerLine Comunicat ion

(PLC: comunicazioni su rete di
alimentazione).

• Wireless Comunications (Co-
municazioni senza fili).
Per il momento ci occuperemo

solo dei PLC ed esclusivamente
degli aspetti tecnici e applicativi.

La linea di prodotti PLC è de-
nominata “Corinex Intelligent
Powernet” (vedi fig.1) e com-
prende:
• Ethernet adapter (dispositivo

esterno al PC).
• USB adapter (dispositivo ester-

no al PC).
• PCI card (scheda da montare

all’interno del PC).
Questa linea rappresenta un

intero arco di dispositivi di rete
che permettono all’utilizzatore di
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creare una vera LAN domestica
utilizzando i fili elettrici di ali-
mentazione come una connes-
sione fisica.

Essa usa le prese elettriche esi-
stenti per creare facilmente e ve-
locemente la connettività di rete
locale per:
• condividere informazioni tra

numerosi computer (fino a 15)
• condividere stampanti
• collegare in modo sicuro la tua

rete privata al resto del mondo
tramite internet.
Ogni presa elettrica nell’abita-

zione dell’utilizzatore o dell’uffi-
cio può diventare un punto di ac-
cesso della rete se connesso
all’apposito modem della Cori-
nex.

Ogni modem è controllato da
un programma (Corinex Open
Powerline Management) che of-
fre una facile configurazione e
gestione della rete, che controlla
i dispositivi connessi, e assicura
la qualità delle comunicazioni.

Rete di PC a 14 Mbps su rete
di alimentazione

I prodotti PowerNet di Corinex
introducono una nuova e innova-
tiva soluzione per comunicazioni
dati.Questa tecnologia unica of-
fre agli utenti un’ampia gamma
di opzioni di rete utilizzando tec-
nologia digitale su linee di ali-
mentazione permettendo una
velocità di trasmissione dati di 14
Mbps per distanze fino a 200 m
al coperto.

Utilizzo
• Permette agli utenti di collega-

re un singolo PC in una rete lo-
cale attraverso la rete di ali-
mentazione elettrica a 240 V
c.a.

• Larghezza di banda utile per
applicazioni multimediali tra

cui video, voce, dati e giochi in
rete.

• Sicurezza di rete di alto livello
• Facile da installare e usare.
• Fornisce un accesso a banda

larga ad internet sicuro ed eco-
nomico.

• Può essere gestito dal software
Corinex Open Powerline Ma-
nagement e anche dal Corinex
Wireless Powerline Manage-
ment.

• E’ un prodotto certificato CE e
FCC.

Sicurezza
Quale prezzo dare alla sicu-

rezza?
Se si utilizza un collegamento

che è “sempre attivo” come DSL
o ADSL la privacy può essere in
pericolo.

Con il software di condivisione
e il firewall integrati puoi proteg-
gere completamente la tua rete
dagli estranei.

Corinex Intelligent Powernet
usa una crittografia DES a 56 bit
con gestione di chiavi per appli-
cazioni di comunicazione protet-
te su linea di alimentazione.

Collegamento dovunque
Quante prese elettriche hai

nella tua casa o ufficio? Le possi-
bilità sono dove tu metterai il tuo
computer. E’ la scelta naturale
per la rete domestica, puoi ora
installare una rete dovunque hai
alimentazione da rete. Collega il
PC alla presa elettrica più vicina
e utilizza immediatamente i van-
taggi della rete.

Caratteristiche tecniche
• Velocità di trasmissione dati a

livello fisico fino a 14 Mbps sul-
la linea di alimentazione

• Distanza tra i computer fino a
200 m.

• Si possono collegare fino a 15
computer.

• Utilizza un protocollo di comu-
nicazione multiplo (TCP/IP,
NetBEUI, IPX/SPX).

• Collegamento con crittografia
DES a 56 Bit con gestione di
chiave per comunicazioni pro-
tette.

• Orthogonal Frequency Divi-
sion Multiplexing (OFDM) con
sofisticate tecniche di elabora-
zione del segnale per ottenere
un’alta affidabilità dei dati an-
che in condizione di linea ru-
morosa.

• Un adattamento intelligente
del canale ne massimizza il
rendimento anche in presenza
di dure condizioni del mezzo
trasmissivo.

• Caratteristiche di Servizio Inte-
grato di Qualità (QoS) come
sono gli accessi casuali priori-
tari a quattro livelli, accessi a
contesa libera, e segmenti bur-
sting.

• Implementa uno schema con

Fig. 1

Fig. 2
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richiesta di priorità e ripetizio-
ne per un’affidabile consegna
dei pacchetti Ethernet, per
mezzo di incapsulamento del
pacchetto.
In fig. 2 è visibile un’applica-

zione per costituire una rete Et-
hernet su linea di alimentazione
trifase.

In fig. 3 è visibile un possibile
utilizzo del modem Corinex per
rendere fruibile da ciascun PC
collegato alla rete locale, sia In-
ternet sia applicazioni video

In fig. 4 è schematizzato il col-
legamento di più PC utilizzando
la scheda PCI da installare al

Fig. 3

Fig. 4

loro interno. E’ indicata anche la
possibilità di connettersi con la
centrale telefonica tramite onde
radio, utilizzando un altro pro-
dotto Corinex.

Fig. 5
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Per collegare in rete dei PC
che non prevedono l’inserzione
di schede aggiuntive PCI (es. PC
portatili), la fig. 5 mostra come
utilizzare l’adattatore USB.

Conclusione e commento
finale

Le differenze principali tra
questi due prodotti, Electr@lan e
Corinex Intelligen PowerNet, ap-
pena usciti sul nostro mercato, si
possono così sintetizzare:
• Velocità di trasmissione dati ri-

spettivamente 10 e 14 Mbit.
• Numero di PC collegabili ri-

spettivamente 10 e 15.
• Distanza massima tra i PC ri-

spettivamente 100 e 200 m.
• Costo rispettivamente 199 e

102 Euro.

• Nessuna indicazione disponi-
bile sulla protezione dai distur-
bi irradiati per Electr@lan e
certificazione FCC per i pro-
dotti Corinex (anche se, come
vedremo, sembra che non tute-
li adeguatamente le comuni-
cazioni degli OM).
Come si può vedere la concor-

renza si fa già sentire e c’è da
scommettere che molto presto
avremo altre proposte. Tutto ciò,
se da un lato è sicuramente posi-
tivo per incrementare l’utilizzo
dell’informatica nella vita quoti-
diana (anche degli OM), libe-
rando i potenziali utilizzatori dai
vincoli e dai problemi che le
nuove tecnologie creano quan-
do sono impiantate su una strut-
tura tipicamente analogica,
dall’altro pongono nuovi e ur-

genti problemi per il prosegui-
mento dell’attività radioamato-
riale in HF che speriamo siano
valutati e affrontati con decisione
dai nostri rappresentanti Nazio-
nali e dalle Autorità preposte.

Bibliografia e fonti informative

- http://www.corinex.com liberamente
tradotto e adattato
- VK2AAB Barry ha posto all’attenzione
della WIA (Wireless Institute of Australia)
il problema dei disturbi. Notizia riportata
dal “Radio Giornale”
- Antares s.a.s. di Torino 011.9550.250 è
la ditta che commercializza i prodotti
Corinex presentati. Tratto da
http://www.puntoadsl.net/forum

A dimostrazione di quanto
questo argomento sia
diventato di attualità e di
interesse, riproduciamo
un'inserzione che la ARRL
pubblica su QST ove si punta
il dito sui possibili
inconvenienti di quello che
viene definito BPL.

WWW.ACOM-ITALIA.IT
SISTEMI WIRELESS - ELETTRONICA - TELECOMUNICAZIONI

ACCESSORI PER CELLULARE - KIT INCHIOSTRI PER STAMPANTI E .....

E-mail: acom.italia@libero.it Telefono e fax: 010.94.56.56
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Filtro passa banda

per i 50 MHz

VHF - UHF - SHF

di Alessandro Rizzi IW1RCU

I
l filtro passa banda che mi ac-
cingo a descrivervi, è un sem-
plicissimo risuonatore ad eli-

ca ottimo per eliminare i segnali
e disturbi indesiderati nella ban-
da dei 6 metri.

Perchè usare i risuonatori ad
elica?

Perchè sono semplici nella co-
struzione, sono piccoli rispetto
alle cavità ad 1/4 onda, e si ot-
tengono buoni risultati di atte-
nuazione fuori banda e bassa
perdita d’inserzione. Infatti se
pensate di costruire una cavità
risuonante 1/4 onda sulla magic
band, vi accorgerete dai calcoli
di costruire un MOSTRO, la ca-
vità coassiale avrà un diametro di
circa 10 cm, una lunghezza di
1,5 m e un Q di 3000, non mi
sembra il caso di avere un tale fil-
tro all’ingresso del nostro RTX!

Conviene sicuramente utilizza-

re un filtro con risuonatori ad eli-
ca , infatti con lo stesso Q ma con
dimensioni estremamente conte-
nute, si ottengono circa gli stessi
risultati .

Per quanto riguarda la teoria
sui risuonatori ad elica, non vor-
rei dilungarmi in noiose spiega-
zioni matematiche: chi avesse
voglia di approfondire l’argo-
mento, troverà molto materiale nei
innumerevoli siti e pubblicazioni
radioamatoriali sparsi sulla rete.

COSTRUZIONE

Come prima cosa procuratevi
il seguente materiale:
1) n.2 connettori SO 239 senza
flangia (oppure i più buoni N
femmina).
2) n.1 Scatola TEKO con separè
interno dimensioni 80 x 66 x 27

(le dimensioni della scatola e
delle due celle interne sono state
studiate per avere un discreto Q
e di conseguenza una bassa per-
dita d’inserzione, quindi non uti-
lizzate scatole con dimensioni di-
verse da quella consigliata).
3) 1 m di filo di rame argentato
da 1,2 o 1 mm.
4) n.1 punta del trapano da 12
mm (per avvolgere la bobina).
5) n.2 condensatori variabili in
aria da 20 pF (spaziatura lamelle
0.5 -1 mm).
6) 10 cm filo di rame rigido con
guaina da 0,5 mm

Stagno - saldatore- 1 oretta per
l’assemblaggio e la taratura.

A questo punto avvolgerete,
utilizzando come supporto la
punta da trapano di 12mm, le
due bobine principali che for-
mano le due celle del filtro.

Le bobine sono formate da 14
spire distanziate tra loro di 1mm
e sono lunghe 30 mm.

Preparate ora la scatola di me-
tallo facendo, ad 1 cm dal bordo
basso, i fori che alloggeranno i
due connettori SO239 .

Farete inoltre i fori per fissare i
due condensatori variabili sulla
parte alta della scatola, in modo
da poterli in seguito poter varia-
re dall’esterno a filtro chiuso.
(questi condensatori li troverete
come surplus sulle bancarelle
delle varie fiere radioamatoriali
oppure presso la ditta ESCO
Surplus militare).

Una volta ultimata la scatola,
fisserete i due connettori, i due
condensatori variabili, il separè
che dividerà le due celle facen-
do attenzione a forarlo con una
punta da 5 mm a 3/4 della sua
lunghezza in modo da poter col-
legare i due condensatori varia-
bili, con il condensatore di ac-
coppiamento che sarà formato
due pezzi di circa 2 cm di filo 0.5
mm con guaina intrecciati tra
loro in modo da formare un con-
densatore di alcuni pF.

Il condensatore passante serve
per accoppiare le due celle , più
intreccerete i due fili, più otterre-
te un filtro stretto, poco intreccio,
filtro più largo: io vi consiglio di
eseguire n 3 intrecci per la lun-
ghezza dell’intreccio di 10 mm,
(il vero condensatore).

Fig. 1
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A questo punto salderete ai
condensatori le due bobine e
collegherete la seconda spira
lato freddo ai rispettivi due con-
nettori IN - OUT con un pezzo di
filo argentato rimanenza delle
bobine.(vedi fig.1)
(i due condensatori variabili
hanno le armature mobili colle-
gate alla scatola-massa, le arma-
ture fisse collegate alla bobina)

COLLAUDO E TARATURA

Per il collaudo del filtro potete
usare due strade:
1) utilizzando un analizzatore di
spettro con il relativo tracking
(non mi sembra il caso di dare al-
cune spiegazioni in merito an-
che per il fatto che se avete l’ana-
lizzatore o un network analizer,
lo saprete sicuramente utilizzare
per questa semplice taratura).
2) il vostro RTX , filtro da tarare
interposto tra il ricetrasmettitore
ed un carico 50 � 100 W con
prelievo in tensione (chi speri-
menta circuiti RF sicuramente
possiede un tale oggetto autoco-
struito).

Nel secondo caso, una volta
che avete preparato il setup per
la taratura del filtro, vi posizione-
rete a 50.150 MHz e darete po-
tenza ( bastano un paio di watt ).

A questo punto agirete sulla re-
golazione dei due condensatori
variabili in modo da ottenere sul
carico fittizio la massima tensione.

Se sarete precisi nella taratura,
avrete il filtro come in fig. 2 con
una perdita d’inserzione di circa
1 dB ( se usate i connettori N al
posto degli SO239, otterrete una
perdita d’inserzione di 0,95dB).

Buon lavoro e buoni DX.

1

2

3

4

Start 1.000.000 MHz Stop 150.000.000 MHz

MARKER 4
145 MHz

CH1 log MAG 10 dB/ REF 0 dB 4_:-50.637 dB

17 Apr 2003 13:58:46

PRm

Cor

S21

1_:-65.934 dB
14 MHz

2_:56.548 dB
21 MHz

3_:-43.997 dB
100 MHz

145.000.000 MHz

1 3

2

SCALE
3 dB/div

CH1 S21 log MAG 3 dB/ REF 0 dB 2_:-.9144dB

17 Apr 2003 14:01:58

PRm

Start 40.000.000 MHz Stop 60.000.000 MHz

50.150.000 MHz

1_:3.9464 dB
47.552 MHz

3_:3.9243 dB
52.684 MHz

ARI ROMAGNA

Il Segretario Gruppo Romagna

Tel. 0544 568254 - I4CIL Franco Rondoni

Domenica 12 Ottobre 2003
�

�

�

- Apertura Convegno da parte del Presidente Sezione A.R.I. di Ravenna (I4BTK) e dal Presidente
Comitato Regionale Emilia-Romagna (I4YHH) e di alcuni rappresentanti del CD A.R.I.

- Pranzo sociale presso il ristorante «S.Apollinare».
Nel corso della manifestazione saranno presenti importanti ditte del settore Radiantistico.
Durante il Convegno si terrà la premiazione: del Contest Romagna 2003; del Contest delle Sezioni 144 MHz
(organizzato dalla Sez. di Trieste).
A tutti i partecipanti sarà offerto un omaggio ricordo. Numerosi premi a sorteggio per tutti gli intervenuti.
Frequenze di appoggio: diretta 145.375 ripetitore R2 145.650

ore 08,30

ore 13,30

- Inizio dei lavori: Relazioni attinenti le Comunicazioni sulle frequenze V-U-SHF tenute dai Managers
Nazionali. Presentazione regolamenti TROFEI A.R.I. 2004 (VHF - UHF - SHF). Relazioni tecniche.
ore 09,00 �

� �

Le Sezioni A.R.I. Romagnole di: BAGNACAVALLO, CESENA,
FAENZA, FORLÌ, RAVENNA e RICCIONE organizzano il

I lavori del «Convegno A.R.I. 50 MHz», del «Convegno Romagna» ed il pranzo avranno
luogo presso i locali del ristorante " " Via Classense, 12 - - Tel. 0544/527005S. APOLLINARE CLASSE (RA)

Sabato 11 Ottobre 2003
• ore 15,00 - Ritrovo dei partecipanti
• ore 15,30 - Relazioni inerenti il settore; presentazione del TROFEO A.R.I. 50 MHz 2004 ed eventuali proposte

di modifica al Regolamento.
• ore 17,30 - Incontro con i Manager organizzatori dei Contest Trofei A.R.I. per eventuali modifiche di Regolamento.

organizzato dalla Sez. A.R.I. di RAVENNA

Il Segretario Sezione A.R.I. Ravenna

Tel. 0544 527351 - IK4RVC Angelo Riceci

I
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BRESCIA - VIA CHIUSURE, 33
TELEFONO (030) 2411463 - FAX (030) 3738666

VENDITA DIRETTA E DISTRIBUZIONE IN TUTTA ITALIA

2 attuatori
1 centralina elettronica
1 coppia di fotocellule
1 radio ricevente
1 radio trasmittente
1 antenna
1 selettore a chiave
1 lampeggiante

1 motoriduttore
1 centralina elettronica
1 radio ricevente
1 radio trasmittente
1 elettrofreno

KIT CANCELLO BATTENTE A DUE ANTE A PISTONI ESTERNI

KIT PER SERRANDA

� 233.00

� 336.00

� 698.00

1 attuatore elettromeccanico
1 longherone zincato
2 bracci telescopici laterali
2 tubi da 1" di trasmissione
1 centralina elettronica
1 radio ricevente
1 radio trasmittente
1 antenna

KIT per porta basculante

2 motoriduttori interrati
2 casse di fondazione
1 centralina elettronica
1 coppia di fotocellule
1 radio ricevente
1 radio trasmittente
1 antenna
1 selettore a chiave
1 lampeggiante

KIT CANCELLO BATTENTE A DUE ANTE con motoriduttori interrati

1 motoriduttore
1 centralina elettronica
1 coppia di fotocellule
1 radio ricevente
1 radio trasmittente
1 antenna
1 selettore a chiave
1 lampeggiante
4 metri di cremagliera

KIT per

CANCELLO scorrevole � 310.00

� 310.00

� 233.00

1 motorizzazione a soffitto
1 archetto
1 centralina elettronica
1 radio ricevente
1 radio trasmittente
1 luce di cortesia

KIT porta basculante motore a soffitto

Questo tipo di motorizzazione si adatta a qualsiasi tipo di bascula,
sia con portina laterale che con contrappesi esterni o a molle.

www.newmatic.it - E-mail: info@newmatic.it

Disponibili motori

per tapparelle

BRESCIA

MODULI VIDEO-AUDIO
1000 - 2700 MHz

Modulatori, demodulatori e accessori per la costruzione di apparecchiature nei settori:

sorveglianza, sicurezza, misura, CCTV, CATV, distribuzione segnali TV e radio, ecc.

• 1000 - 2700 MHz in

sottogamme da 100-200 MHz

• Impostazione frequenza

esterna

• Potenza 1 - 1,5 W in funzione

della sottogamma scelta

• Modulazione portante video

in frequenza +/-4 MHz

• Sottoportante audio

5,5 - 7,5 MHz

• Alimentazione 12 V - 700mA

• Dimensioni 123 x 78 x 45 mm

• 1000 - 2700 MHz in
sottogamme da 100-200 MHz

• Impostazione frequenza
esterna 10 canali

• Potenza 100 mW

• Modulazione portante video
in frequenza +/-4 MHz

• Sottoportante audio
5,5 - 7,5 MHz

• Alimentazione 12 V - 120 mA

• Dimensioni 52 x 64 x 23 mm

• Opzione doppio audio

• Ingresso 950 - 2200 MHz
(1,9 - 3 GHz con opz. 3G)

• Uscita video 1 Vpp 75 Ohm

• Uscita audio 0 dBm

• Alimentazione 12 V - 350mA

• Dimensioni 116 x 55 x 150 mm

• Disponibile versione
economica solo scheda
mod. RV2000AS e a versione
miniatura mod. RV MINI

• Opzione doppio audio

• Opzione diversity

MTV2500

Modulatore FM Video+Audio sintetizzato

MTX2100

Modulatore FM Video+Audio sintetizzato

KIT PER TELECAMERE MOBILI

RV2000A

Demodulatore FM Video+Audio sintetizzato

Via Cadorna 24/3 - 20059 Vimercate (MI) - Tel. 039/668849 - 668506
Fax. 039/668849 - http://www.bitel.it

Kit per telecamere mobili

composto da modulatore

MTX2100,

antenna omnidirezionale a

polarizzazione circolare

2,3 - 2,5 GHz,

demodulatore RV2000A/3G e

antenna PLANAR direttiva a

polarizzazione circolare.

Produciamo inoltre: amplificatori 5W 1100-2700 MHz 12V-2A G=27dB,
micromodulatori 20mW 1,1-1,3 GHz 5,2-12V 40mA video o audio 38x14x5mm,

micromodulatori 20mW 1,1-1,3 GHz 5,2-12V 40mA video o audio 38x27x5,5mm,
micromudulatori 100mW 1,1-1,3 GHz 5,2-8V 130mA video o audio 44x27x5,5mm,
schede per telecomandi, moduli a 1660 MHz per audio radiofonico, convertitori,

antenne per radiocamere, scrambler video digitali, filtri e accessori.
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MX294 + MX296

RICETRASMISSIONE

di M. Cenci IW4BIF e P. Felletti IW4AA

Introduzione

Abbiamo ricevuto via posta
elettronica richieste di chiari-
menti su vari apparati PMR. Pur
essendo lusingati e anche piace-
volmente sorpresi, per onestà
dobbiamo precisare che non sia-
mo degli esperti di apparati
PMR. Più semplicemente abbia-
mo raccolto della documentazio-
ne e delle informazioni, poi ab-
biamo studiato il tutto e infine ab-
biamo modif icato due (2)
modelli ben precisi di PMR:
l’MX294 e l’MX296. Fra apparati
per uso mobile e palmari, decine
di modelli con numerose versioni
e/o varianti e decine di Costrut-
tori, si capisce come tale campo
sia vastissimo. Che fare allora?
Queste le possibili strade per ot-
tenere delle informazioni. Fare
una ricerca via Internet: con
più di 2 milioni di radioamatori
sparsi per il mondo può darsi che
l’apparato PMR che desideriamo
modificare sia già stato esamina-
to e poi modificato da qualche
altra persona e sperare che que-
sta sia stata così altruista e gentile
da mettere a disposizione di tutti
le proprie esperienze. Consulta-
re il testo PMR CONVERSION
HANDBOOK di Chris Lorek
G4HCL. Rivolgersi alle Azien-
de del settore civile VHF & UHF
chiedendo documentazione,
cioè i libretti delle istruzioni e i
service manuals, anche solo per
consultazione.

640 canali

Come spiegato nei due prece-
denti articoli sui PMR (rke
1/2003 e rke 5/2003), negli

esemplari da noi modificati
(MX296 ed MX294) abbiamo uti-
lizzato sempre e soltanto il selet-
tore rotante dei canali. Così fa-
cendo, abbiamo potuto disporre
dei 16 canali gestiti per l’appun-
to da tale selettore. Tuttavia, pur
continuando a utilizzare tale se-
lettore, è possibile disporre di
più canali, anche 640, ovvia-
mente SEMPRE ENTRO IL RAN-
GE DI AGGANCIO DEL VCO. E
questo sia con l’MX296 che con
l’MX294. E perché proprio 640
canali e non, per esempio, 800 o
1.000? Semplicemente perché il
VCO/PLL di questi PMR “copre”
bene circa 7 o 8 MHz e con una
canalizzazione a 12,5 kHz risulta
quanto segue: 8 MHz = 8.000
kHz / 12,5 kHz = 640. Vediamo
dunque come procedere per di-
sporre di questi 640 canali.

Le linee degli indirizzi della

EPROM 27C256 sostitutiva della
PROM originale, nel circuito a
suo tempo proposto, vengono
gestite in questo modo: le linee
A0, A1 e A2 sono gestite dal PLL
dell’apparato, le linee A3, A4, A5
e A6 dal selettore a 16 canali, le
restanti linee non vengono gesti-
te, per cui sono tutte collegate a
massa, ossia impostate a 0. Per
poter disporre di più canali, dob-
biamo gestire altre linee- indiriz-
zi, per l’esattezza dalla A7 fino
alla A13. Come si vede dalla fi-
gura 1, il circuito elettrico è mol-
to semplice. Si tratta solo di
“dire” alla EPROM, in forma bi-
naria sulle linee degli indirizzi,
quali bytes il PLL e il selettore a
16 canali devono leggere. Poi-
ché abbiamo previsto di gestire
anche i ponti ripetitori, nella
EPROM “scriveremo” 2 banchi o
gruppi di codici: nel primo ban-
co avremo i canali in isofrequen-
za per la diretta, mentre nel se-
condo banco avremo i canali per
l’accesso ai ponti ripetitori. In to-
tale “scriveremo” 16.384 bytes,
cioè 16 kB. Non è un problema
poiché le EPROM 27C256 da
noi usate hanno una capacità di
256 / 8 = 32 kB = 32.768 bytes.
Abbiamo già preparato i files per
la EPROM contenenti tutti i codi-
ci numerici necessari per avere
640 canali, sia in VHF che in
UHF. Per le VHF, i files sono due

Fig. 1
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poiché la Media Frequenza
dell’MX294 può avere il valore di
10,7 MHz oppure di 21,4 MHz.
Sono tutti nel file compresso
PMR-640.ZIP che può essere
scaricato via Internet dal consue-
to sito http://www.edizioni-
cec.it bottone AREA DOWN-
LOAD. Per le VHF, se la MF del
ricevitore è 10,7 MHz usare
MX294-10.BIN, se invece la MF
è 21,4 MHz usare MX294-
21.BIN, mentre per le UHF usare
il file MX296-21.BIN. Per cono-
scere tutte le frequenze pro-
grammate leggere i files *.DOC .

Poiché siamo in un ambito
amatoriale, l’operatività in tra-

smissione è conforme alle norme
IARU (San Marino 2002), quindi,
ferma restando l’operatività in ri-
cezione da 140,0000 a 147,9875
per l’MX294 e da 430,0000 a
437,9875 per l’MX296, la tra-
smissione è inibita fuori banda e
nei segmenti riservati alla banda
stretta (SSB e CW).

Per la realizzazione pratica, in
un primo momento avevamo
pensato ai contraves: con questi
infatti è possibile impostare le ci-
fre dei MHz e dei kHz diretta-
mente in forma decimale e di-
sporre all’uscita dei valori in bi-
nario. Ma poi li abbiamo scartati
perché costosi e alquanto in-

gombranti. Ci siamo quindi in-
gegnati per trovare una soluzio-
ne semplice e soprattutto econo-
mica. Alla fine, dopo varie
ipotesi, abbiamo adottato la so-
luzione visibile nelle foto a) e b) e
nelle figure 2 e 3. In pratica si usa
la stessa basetta millefori già vi-
sta nei due precedenti articoli sui
PMR, aggiungendovi però sette
(7) resistori di tipo SMD come in-
dicato chiaramente in figura 2 -
vedi anche foto c).

Poi, per mezzo di uno spezzo-
ne di piattina (flat cable) a 14
poli, questa basetta andrà colle-
gata a un connettore femmina
per flat cable a 14 poli, come si
vede in figura 3. Con questo
connettore potremo cambiare o
selezionare i MHz e le centinaia
di kHz spostando dei semplici
ponticelli. Il filo rosso della piatti-
na va collegato al pin 1 del con-
nettore e alla linea A13 della
EPROM. Tutti i fili collegati ai pin
con numero pari (2, 4, 6, 8, 10,
12 e 14) vanno collegati al positi-
vo + della basetta di figura 2.
Tutti i fili collegati ai pin con nu-
mero dispari (1, 3, 5, 7, 9, 11 e
13) vanno collegati alle linee de-
gli indirizzi della EPROM. La ta-
bella 1 riassume il tutto.

Ponticellando 1 con 2, “puntia-
mo” al banco della EPROM con-
tenente i codici per i ponti radio,
non infilando invece il ponticello
(o jumper) avremo tutte le fre-
quenze dirette. I successivi con-
tatti, 3-4, 5-6 e 7- 8, servono per
impostare i MHz. Possiamo co-
prire ben 8 MHz: in VHF da
140,0000 a 147,9875, in UHF da
430,0000 a 437,9875. Asse-
gnando il valore convenzionale
1 ai contatti 3-4, il valore 2 ai
contatti 5-6 e infine il valore 4 ai
contatti 7-8, per impostare i di-

Foto a

Foto b

PIN
Indirizzo
EPROM

Utilizzo
Valore
convenzionale

1� A13 Ponti Radio

3� A10 MHz 1

5� A11 MHz 2

7� A12 MHz 4

9� A7 kHz 2

11� A8 kHz 4

13� A9 kHz 8

Tabella 1



29

versi MHz basterà seguire le in-
dicazioni della tabella 2.

Veniamo ora ai kHz. Poiché la
canalizzazione è a 12,5 kHz (sia
con l’MX294 che con l’MX296),
con il selettore rotante a 16 cana-
li possiamo coprire in totale 200
kHz a passi di 12,5 kHz (16 x 12,5
= 200 kHz). Per essere più preci-
si, da 000,0 a 187,5 (in tutto 16
canali), quindi con 5 passi da
200 kHz possiamo coprire un in-
tero MHz. Assegnando il valore
convenzionale 2 ai contatti 9-10,
il valore 4 ai contatti 11-12 e infi-
ne il valore 8 ai contatti 13-14,
per impostare i 5 banchi da 200
kHz basterà seguire le indicazio-
ni della tabella 3.

Le seguenti tabelle riassumono
la gestione degli indirizzi della
EPROM.

Fig. 2

Fig. 3

Tabella 2

MHz VHF MHz UHF PONTICELLI

140 430 nessun ponticello infilato nel connettore

141 431 ponticellare 3 con 4 (1)

142 432 ponticellare 5 con 6 (2)

143 433 ponticellare 3-4 e 5-6 (1+2=3)

144 434 ponticellare 7 con 8 (4)

145 435 ponticellare 3-4 e 7-8 (1+4=5)

146 436 ponticellare 5-6 e 7-8 (2+4=6)

147 437 ponticellare 3-4, 5-6 e 7-8 (1+2+4=7)

200 kHz PONTICELLI

000-187,5 nessun ponticello

200-387,5 ponticellare 9 con 10 (2)

400-587,5 ponticellare 11 con 12 (4)

600-787,5
ponticellare 9-10 e 11-12

(2+4=6)

800-987,5 ponticellare 13 con 14 (8)

INDIRIZZI GESTIONE

A0

A1 PLL

A2

A3

A4 SELETTORE

A5 16 CANALI

A6

A7

A8 kHz

A9

A10

A11 MHz

A12

A13 P.R.

A14 0 = non gestita

Tabella 3

MHz INDIRIZZI

A12 A11 A10

0 0 0 0

1 0 0 1

2 0 1 0

3 0 1 1

4 1 0 0

5 1 0 1

6 1 1 0

7 1 1 1
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Per non confondersi, Marino
ha preparato 2 ponticelli blu per
selezionare i 5 banchi da 200
kHz, 3 ponticelli rossi per selezio-
nare i MHz e un ponticello grigio
per i ponti radio. E’ anche possi-
bile costruire diversi blocchetti
di ponticelli preimpostati con
stampigliato sopra il valore corri-
spondente, come indicato nella
figura 3. Nella sua realizzazione
pratica, ben visibile nella foto a),
bisogna togliere la mascherina
frontale per cambiare o spostare
i ponticelli poiché IW4BIF ha la-
sciato piattina e connettore
all’interno del PMR.

Non è molto comodo ma così
facendo si evita di forare la ma-
scherina frontale o qualche altra
parte dell’apparato PMR. Mari-
no insomma ha avuto un occhio
di riguardo anche per l’estetica.
Nessuno vieta ovviamente di por-
tare all’esterno la piattina a 14 fili
e il relativo connettore oppure di
forare il frontalino e collocare il
tutto in una posizione più acces-
sibile.

Per i ponti radio amatoriali, te-

nere presente che in VHF lo shift
vale - 600 kHz, mentre in UHF
vale +1,6 MHz. I codici memo-
rizzati nel secondo banco della
EPROM, quello dedicato appun-
to ai ponti ripetitori, sono stati
calcolati con questi valori di shift.
Per l’utilizzo dei ponti radio che
necessitano del tono di apertura
a 1.750 Hz, basta inserire un op-
portuno oscillatore di nota all’in-
terno del microfono.

Il transponder

Per chi non se ne intende, spie-
ghiamo innanzitutto il significato
di questa parola. Anche se i di-
zionari tecnici di inglese-italiano
consultati, per questo termine
danno il seguente significato
“radarfaro, transponditore, ra-
dar a risposta, radar secondario,
apparecchiatura radar che au-
tomaticamente risponde in codi-
ce a segnali radar ricevuti”, in
ambito amatoriale si intende più
semplicemente un “sistema tra-
slatore di banda”. Simile al si-
gnificato riportato nei dizionari,
ma non esattamente uguale. Un
termine sinonimo è link. Si tratta
in pratica di collegare fra di loro
2 radio ricetrasmittenti solita-
mente funzionanti su bande di-
verse, nel nostro caso un MX294
operante in VHF e un MX296
operante in UHF, in modo che
quanto viene ricevuto in un certo
momento da una delle due (2)
radio venga subito ritrasmesso
dall’altra e viceversa. In questo

modo, una banda viene traslata,
cioè trasferita, su un’altra banda.
Ossia, la prima delle 2 radio che
riceve qualcosa sul proprio ca-
nale di ricezione manda in tra-
smissione l’altra radio sul suo ca-
nale di trasmissione e viceversa.
In subordine, si possono usare
anche 2 apparati funzionanti sul-
la stessa banda. Per completare
il discorso, aggiungiamo che
spesso gli apparati bi-banda
possono funzionare in “modalità
transponder”. Pertanto, acceso il
tutto, un transponder avrà queste
varie fasi di funzionamento:
a) entrambe le radio sono in ri-

cezione, per esempio a 433,450
MHz (canale di ricezione
UHF) e a 145,500 MHz (cana-
le di ricezione VHF), nessun
segnale sul canale di ricezio-
ne VHF, né sul canale di rice-
zione UHF;

b) ad un certo momento l’MX296
riceve un segnale in UHF, per
cui manda in trasmissione
l’MX294 che così trasmette a
145,500 MHz (canale di tra-
smissione VHF) quello che
l’MX296 sta ricevendo a
433,450;

c) cessa il segnale in banda
UHF, entrambe le radio torna-
no in ricezione;

d) trascorso un po’ di tempo, ar-
riva un segnale in VHF, l’MX
294 manda in trasmissione
l’MX296 che così trasmette a
433,450 MHz (canale di tra-
smissione UHF) quello che
l’MX294 sta ricevendo in VHF;

e) cessa anche il segnale in VHF,
entrambe le radio tornano in
ricezione e quindi siamo di
nuovo nella situazione del
punto a).

E avanti così finché il transpon-
der (nel nostro caso un MX294 +
un MX296) viene lasciato acce-
so. Attenzione: nella scelta dei
canali non usare frequenze in
rapporto armonico onde evitare
inneschi o rientri di RF. Tenere
conto anche del valore di MF del
ricevitore. Dopo aver scelto le
frequenze, fare delle prove!

Inoltre, per ogni apparato, la
frequenza di ricezione può esse-
re diversa da quella di trasmis-
sione. In tal caso, il transponder
occuperà in tutto 4 canali in FM,

200 kHz INDIRIZZI

A9 A8 A7

000,0 187,5 0 0 0

200,0 387,5 0 0 1

400,0 587,5 0 1 0

600,0 787,5 0 1 1

800,0 987,5 1 0 0

800,0 985,5 1 0 1 NON USARE

800,0 987,5 1 1 0 NON USARE

800,0 987,5 1 1 1 NON USARE

Foto c
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2 in VHF e 2 in UHF! Quale l’utili-
tà allora? Domanda più che leci-
ta visto l’oneroso utilizzo della
banda. Con un transponder pos-
so creare una rete ed effettuare
comunicazioni fra apparati che
operano su bande diverse. Ri-
spetto a un ponte ripetitore, un
transponder è più facile da rea-
lizzare, non servono per esempio
costosi filtri in cavità. Inoltre pos-
so installarlo all’occorrenza an-
che su un’auto e remotizzare l’e-
missione in potenza utilizzando
per esempio un palmare. Bene,
terminato questo preambolo, ve-
diamo il circuito messo a punto
da Marino per collegare fra di
loro un MX294 (VHF) e un
MX296 (UHF). Nel connettore
volante del microfono di questi
apparati (è un DIN femmina esa-
polare) abbiamo anche una
uscita audio RX a basso livello (fi-
gura 4), per cui potremmo effet-
tuare la commutazione mediante
un circuito VOX. Ma, per evitare
incertezze o “pendolamenti”,
abbiamo preferito gestire le
commutazioni con la tensione di
SQUELCH. Poiché nello schema
elettrico di questi apparati c’è
anche lo SQUELCH INVERTER,
con un multimetro Marino ha
cercato nello stampato dei due
apparati, lato rame o saldature,
un punto in cui a squelch chiuso
ci fossero 0 V e a squelch aperto
più di 5 V. E’ un metodo empirico
ma funziona. Questo punto,
come indicato nella figura 5, si
trova vicino alla parte dello stam-
pato dove può essere inserito il
circuito del rilevatore di portante
(in inglese carrier level detec-
tor), e questo sia con l’MX294
che con l’MX296.

Saldare in questo punto un sot-
tile filo isolato e portarlo all’uscita
tramite i condensatori passanti
previsti proprio per questo sco-
po. Ce ne sono 9, ma almeno
uno di questi non viene usato,
per cui possiamo utilizzarlo noi.
Per precauzione inserire in serie
un resistore da 10 k�. Questo
nuovo filo che porta all’esterno la
“tensione di squelch” o il “segna-
le di squelch” può essere colle-
gato al contatto 6 del connettore
DIN femmina volante del micro-
fono. Purtroppo il terminale vero

e proprio manca, c’è solo il foro.
Possiamo allora procedere in
questo modo: o cambiare tutta la
spina DIN femmina esapolare
usandone una nuova completa
oppure da una femmina DIN da
pannello sfilare un terminale e
poi infilarlo nel foro 6. Fatto que-
sto su entrambi gli apparati e re-
lativa spina DIN, disporremo del-
la tensione di commutazione nel
connettore volante del microfo-
no. Ora resta da fare il circuito
“transponder” vero e proprio.
Osserviamo in figura 6 lo schema
elettrico completo. E’ formato da

due parti uguali: parte VHF e
parte UHF. Data la semplicità,
Marino ha usato anche in questo
caso una basetta millefori e un
ancoraggio o contattiera 6+6
per collegarsi a 2 spine DIN esa-
polari maschio volanti. Queste 2
spine DIN maschio verranno poi
infilate nei connettori DIN femmi-
na dei due apparati al posto dei
microfoni. Si consiglia di usare
dei relè a basso consumo di cor-
rente con contatto normalmente
aperto, per esempio i reed, e di
inscatolare il tutto. In questo
modo, per assemblare il tran-

Fig. 5

Fig. 4
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sponder, basterà collegare
l’MX294 e l’MX296 alla scatolina
contenente il circuito tramite le
spine DIN. I trimmer multigiri da
2 k� serviranno per dosare il se-
gnale di BF da inviare al microfo-
no. Il livello dei segnali di BF (pin
4 audio RX) va regolato anche
con il volume dei due apparati.
Come indicato chiaramente in fi-
gura 6, l’audio RX dell’MX296 va
all’ingresso microfono dell’MX294,
mentre l’audio RX dell’MX294 va
all’ingresso microfono dell’MX296.
Per una taratura accurata, ascol-
tare il segnale traslato: non deve
strappare né distorcere.

Come funziona questo circui-
to? E’ semplice: quando la ten-
sione di squelch arriva alla base
di uno dei due BC548, il transi-
stor entra in conduzione e il con-
tatto del relè si chiude attivando
così il PTT. Il PMR collegato a
quel relè va in trasmissione e l’in-
gresso microfono riceve il segna-
le di BF dell’altro apparato trami-
te il trimmer da 2 k� e il conden-
satore C1 o C3. Gli interruttori
AB-VHF e AB-UHF di ABilitazio-
ne ci permetteranno di far fun-
zionare il transponder in modo
bi-direzionale oppure uni-dire-
zionale, a nostra scelta e secon-
do le nostre necessità. Per avere
un po’ di ritardo nel rilascio dei
relè, basta aumentare le capaci-
tà C2 e C4 da 33 �F a 100 o 200
�F. Si avrà così un ritardo di alcu-
ni decimi di secondo (con una

Fig. 6
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resistenza della bobina del relè
di circa 500 �).

Per riallineare i circuiti RF
dell’MX294 e dell’MX296 basta
rileggere i due precedenti arti-
coli sui PMR (rke 1/2003 e rke
5/2003). Per la potenza d’uscita
bisogna rispettare il comma 9
dell’Art. 10 del recente Decreto
del Ministro Gasparri (si riferisce
alle stazioni ripetitrici automati-
che) che recita testualmente: “9.
La massima potenza equiva-
lente irradiata (e.r.p.) non deve
essere superiore a 10 W.” In
conclusione, realizzare un tran-
sponder senza troppe pretese è
piuttosto facile.

Aspetti legali

Naturalmente avremmo potuto
occuparci solo degli aspetti tec-
nici di un transponder senza en-
trare nel merito della legalità
della cosa, ma riteniamo più cor-
retto fare almeno un cenno sugli
aspetti legali. La precedente
normativa vietava l’uso dei tran-
sponder, per cui un siffatto cir-
cuito poteva solo essere speri-
mentato e provato a bassa poten-
za su carico fittizio ma non
utilizzato nella pratica o in modo
continuativo.

Ora però, con la nuova norma-
tiva approvata di recente (Decreto
del Ministro delle Comunicazio-
ni 11 febbraio 2003 pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale numero
45 del 24 febbraio 2003 alle pa-
gine 30-44), i transponders sono
consentiti e c’è la possibilità di
chiedere una apposita autoriz-
zazione usando il cosiddetto al-
legato o modulo H. Ci riferiamo
in particolare al comma 10
dell’Articolo 10 Autorizzazione
generale per stazioni ripetitrici
automatiche non presidiate di
questo Decreto ATTIVITA’ RA-
DIOAMATORIALE che recita te-
stualmente: “10. E’ consentito il
collegamento tra stazioni ripe-
titrici automatiche, anche ope-
ranti su bande di frequenze e
bande di emissione diverse.”

E non solo. Infatti il comma 4
dell’Articolo 12 Norme d’eserci-
zio recita testualmente: “4. E’
consentita l’interconnessione
delle stazioni di radioamatore

con le reti pubbliche di teleco-
municazione per motivi esclu-
sivi di emergenza o di conse-
guimento delle finalità proprie
dell’attività di radioamatore.”
Dunque, per motivi esclusivi di
emergenza o di ... , sembrereb-
be anche possibile interconnet-
tere, per esempio, un canale
amatoriale a un canale di Prote-
zione Civile. Tuttavia abbiamo
usato il condizionale poiché
questo comma 4 dell’Art. 12 è in
contrasto con l’art. 324 del DPR
n. 156/1973 che vieta qualsiasi
possibilità di interconnessione.
Può darsi che questo comma 4
dell’Art. 12 vada inteso come ec-
cezione alla regola stabilita dal
precedente DPR 156/1973. Non
essendo esperti di diritto non sia-
mo in grado di dare una risposta
precisa o definitiva a questo ri-
guardo, per cui dovremo atten-
dere ulteriori lumi.

Conclusione

Desideriamo precisare che
non siamo “amanti della FM”,
quindi non siamo appassionati
né di packet né di ponti radio. Ri-
teniamo infatti che la FM sia più
adatta per il settore civile, ma
poco appropriata in un ambito
amatoriale. Tuttavia, per comu-
nicazioni d’emergenza in ambito
locale, l’FM a deviazione stretta
(+- 5 kHz) è certamente più faci-
le da utilizzare rispetto alla SSB e
al CW. Pertanto questo articolo
conclude, almeno per il momen-
to, il nostro contributo all’argo-
mento PMR. Ringraziamo di cuo-
re Angelo IK4RVC, bravissimo
Segretario della Sezione A.R.I. di
Ravenna, per tutte le foto che
molto gentilmente ha fatto per i
nostri articoli. Eventuali e-mail a
iw4aa.pf@libero.it . Grazie.
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Modifichiamo il TEN-TEC

RX 1254

QRP

di Roberto Perotti IW2EVK

S
copo di questo articolo è
proporre delle modifiche al
RX Ten-Tec 1254, un dei più

famosi kit Ten-Tec. Molto usato
dai QRP (in unione a TX autoco-
struiti) e dagli SWL è un ottimo kit
che dà la soddisfazione di co-
struire un ricevitore da 100 kHz a
30 MHz a PLL di sintonia conti-
nua a un costo molto contenuto.

Per chi non lo conosce diamo i
dati principali.

Ten Tec RX 1254 supereterodi-
na up-converter a 2 conversioni
1a media a 45 MHz, 2a 455 kHz.

Riceve: AM/SSB/CW/FAX-
SSTV (no FM).

Sensibilità: AM 2,5 �V per 10
dB s/n.

SSB/CW 0,5 �V per 10 dB s/n.
Copertura di frequenza: 10

kHz - 30 MHz (garantita da 100
kHz).

Memorie: 15 programmabili in
ogni modo (backup pila 9V)

Audio: 1 W 8 � cuffia o altopar-
lante commutabile

Step di sintonia: slow AM 5 kHz
/ slow SSB 2,5 kHz / fast 100 kHz

Clarifier per centraggio (RIT)
Selettività: 4 kHz a -6 dB (origi-

nale)
Tensione: 13,5 - 15 Vc.c. a 350

mA
Display: 5 LED verdi + punto

decimale flottante
Un buon ricevitore fornito con

un ottimo manuale di montaggio
(circa 80 pagine) che può venir
montato facilmente da chiunque
sappia costruire qualcosa di RF.

Per ulteriori info e costi visitate
www.tentec.com o inviate una
e-mail in inglese a sales@ten-
tec.com

Modifiche

Aumento di selettività: la Ten
Tec fornisce nel kit un filtro Mu-
rata a 455 kHz CFR455I, un filtro
adatto ad una ricezione AM me-
dia (4 kHz a -6 dB).

È indispensabile sostituirlo con
un filtro CFJ 455K5 che mante-
nendo la stessa piedinatura del
precedente presenta una seletti-
vità di 2,5 kHz -6 dB consenten-
do una buona ricezione in
CW/SSB e una demodulazione
AM stretta. Il filtro CFJ 455K è ac-
quistabile presso Franco Rota -
Tel. 02/99487515 - e-mail: rfe-
lettronica@tiscali.it

Nella foto 2 si nota al centro il
filtro stretto installato al posto
dell’originale.

J1

Tagliare
la pista

C105

C106 C106

J2

Diodo
SMD da 1A

BAT 254

schottky

INGRANDIMENTO

Fig. 1
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Protezione inversione di
polarità

Individuato lo spinotto di in-
gresso alimentazione, si intervie-
ne tagliando con un cutter la pi-
sta positiva fra J1 e C106.Ra-
schiare per togliere il solder
resis t e inser ire un diodo
Schottky SMD in serie all’alimen-
tazione (fig. 1).

Filtro BF in uscita altoparlan-
te: il circuito integrato finale non
è certo il massimo in silenziosità.
In particolare genera un soffio
già a 1/2 volume. Si può interve-
nire tagliando il cavo che dallo
spinotto dell’altoparlante va
all’altoparlante ed inserendo il
filtro passivo di fig. 2. Il filtro può
essere assemblato su un pezzo di
basetta millefori che si potrà in-
collare sul supporto altoparlante.

Presa di terra: aiuta nelle ban-
de sino a 7 MHz a migliorare la
sensibilità. Si crea con un trapa-
no un foro Ø 4 mm sul centro del
pannello posteriore. Con un
cavo flessibile da 1,5 mm2 inte-
stato con un faston ad occhiello
si porta la massa dal PCB (nei
pressi del connettore d’antenna
allo chassis).

Vediamo meglio con l’aiuto
della figura 3.

In questo modo il PCB e tutto lo
chassis del ricevitore sono colle-
gati francamente con la terra di
stazione o il contrappeso. Que-
sto dà un netto miglioramento
nell’ascolto.

+

-

22 F

12 V

� 8

1 W

�

1 mH Neosid

Vite M4 x 30 Dettaglio "A" Foro Ø 4

Piastra posteriore

Alla pista di massa
vicino al connettore

d'antenna (saldare) J3

Filo 1,5 mm flessibile2

Vite M4 x 30 Foro Ø 4
nel pannello

Rondella
dentellata

M4

Dado a galletto
del 4 sotto cui
serrare il cavo
di terra di stazione

Rondella
dentellata

M4

Faston
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Fig. 2

Fig. 3
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Montaggio di uno S-meter
(consigliato solo ai
“meccanici fini”)

L’RX non è fornito purtroppo di
S-meter. Questo è un limite
nell’ascolto BCL e SWL. Si può
montarne uno miniatura forando
il pannello frontale e inserendo
al posto del logo Ten Tec uno S-
meter a 5 LED piatti. Non mostro
lo schema perché apparso più
volte sulla rivista, inoltre 2 case di
scatole di montaggio italiane
vendono il kit come “Voltmetro a
LED”. Il punto dove leggere la
tensione di S-meter è sui piedini
di R66 (ponte da 0 �) e massa.
Qui la tensione varia fra 1,0 V e
un massimo di circa 4,3 V con se-
gnali fortissimi. Questo fatto può
essere usato anche con un tester
su 10 Vc.c. per la taratura del ri-
cevitore sintonizzando una sta-
zione stabile. Per aiutarvi a iden-
tificare R66 vi dirò che si trova
presso il primo mixer (fondo del
RX vicino all’ingresso d’anten-
na).

Altre modifiche si trovano su:
http://www.mtechnologies.
com/TT1254/1254.htm.
Fate anche ricerche su Google
con parole chiave “Ten Tec RX
1254".

Buon lavoro a tutti gli appassio-
nati di QRP

V- +

R66

10 VFS
cc

1° mixer
Filtro ingresso

J3
ant.
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Un semplice accordatore

d'antenna per le HF

da 500 W

ANTENNE - LINEE

di Stefano Barbanti IV3LZQ

Q
uesto articolo si propone
di presentare la costruzio-
ne di un semplice quanto

classico accordatore di antenna
per le bande HF, 1.8…30MHz,
con potenza sopportabile fino a
600W, realizzabile con materiali
reperibili abbastanza facilmente
e con dovizia di particolari rea-
lizzativi pratici, per aiutare i novi-
zi e coloro che non sono molto
pratici in tale genere di realizza-
zioni.

CONFIGURAZIONE
CIRCUITALE

Vale la pena ricordare sinteti-
camente che un accordatore di
antenna è un dispositivo, che in-
terposto tra trasmettitore e anten-
na ha lo scopo di far vedere al
trasmettitore un carico avente la
sua stessa impedenza di uscita;
in tal modo un ROS-metro inter-
posto tra il trasmettitore e l’in-
gresso dell’accordatore stesso,
ad accordo trovato dovrebbe in-
dicare un SWR di 1:1, o comun-
que tale da non danneggiare lo
stadio finale del trasmettitore o
del lineare collegato.

Il tutto non elimina comunque
il disadattamento dell’antenna
stessa alla frequenza di lavoro e
nemmeno l’alto SWR che esiste
sulla linea di trasmissione inter-
posta tra l’uscita dell’accordato-
re e l’antenna stessa, ma consen-

te se non altro di poter trasferire
potenza senza patemi per le sorti
dello stadio finale del trasmettito-
re e/o del lineare, in modo parti-
colare se allo stato solido (con
transistor o MOSFET), evitando
che il circuito di protezione dello
stesso limiti la potenza erogata.

Per i neofiti giova ricordare
dove e come va collegato il di-
spositivo realizzato (fig. 1).

La configurazione adottata è
una delle più classiche e una

delle più utilizzate, ossia la confi-
gurazione a T (vedi fig. 2_a sche-
ma di principio); un’altra molto
usata è quella a T modificata (fig.
2_b), dove una sezione del con-
densatore di ingresso viene col-
legata tra l’ingresso e la massa.

Vediamo sinteticamente i pro e
i contro della scelta della confi-
gurazione a T classica:

Vantaggi:
– Riesce ad accordare pratica-

mente quasi tutto (carichi asim-
metrici), per il vasto range di
impedenze che accetta, tra in-
gresso e uscita.

– Caratteristiche di filtro passa
alto, utili sulle bande basse, in
ricezione, per attenuare i di-
sturbi dalle stazioni broadca-
sting.

– Avendo un induttore con un
terminale a massa ne consente
la realizzazione verticale molto
semplice.

Svantaggi:
– Con basse impedenze di cari-

co, sotto i 10 ohm, a causa delle
elevate correnti a r.f. in gioco
aumentano considerevolmente
le perdite nell’induttore, ab-
bassando drasticamente il ren-
dimento del sistema.

Cavo coax Cavo coax Cavo coax

RTX o uscita lineare Rosmetro Wattmetro Accordatore Antenna

L1
Ls

J2
SO239

J1
SO239 C1 C2

AntennaTrasmettitore

Fig. 1 – Schema di inserzione

Fig. 2_a – Schema di principio “T classico”
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– Avendo caratteristiche di passa
alto non aiuta a filtrare le even-
tuali armoniche prodotte dal
trasmettitore, quindi non aiuta
in caso di TVI.

– Richiede l’isolamento, coman-
do incluso, dei condensatori
variabili (problema comunque
facilmente risolvibile, vedi più
avanti, nei dettagli realizzativi).

DESCRIZIONE DEL
CIRCUITO

Non riporto le formule relative
al calcolo dei valori di induttanza
e capacità, in base alla configu-
razione adottata, valide per le

“resistenze” di carico, ossia ba-
sate sui valori di impedenza tipi-
ca di uscita del trasmettitore
(50…52�) e di quella dell’uscita
da adattare, carico costituito da
linea di trasmissione + antenna,
alla risonanza ovviamente e
combacianti, poiché pratica-
mente inutili, dovendosi cono-
scere i valori di Q (fattore di meri-
to) dei vari componenti e i valori
esatti; inoltre sono valide per im-
pedenze costituite da sole resi-
stenze, ossia per l’antenna alla
risonanza; per gli interessati ri-
mando a [1], vedi bibliografia.

Trattandosi di una realizzazio-
ne amatoriale, il principio “pro-
gettuale” vigente è quello di fare

con quanto che si riesce a repe-
rire; mi riferisco alla coppia di
condensatori variabili in aria:
provare con i valori inizialmente
proposti per le spire dell’indutto-
re, e in caso di risultati non sod-
disfacenti incrementare il nume-
ro di spire dello stesso. Comun-
que i valori riportati nello sche-
ma, sono un buon punto di par-
tenza, e nel caso di valori di ca-
pacità reperite uguali o maggiori
a quelli indicati, portano ad un
circuito che dovrebbe soddisfa-
re tutte le vostre esigenze di ac-
cordo.

Si veda dunque lo schema di
fig. 3.

Il selettore a tre posizioni e due
vie, SW1a_b, serve a poter inse-
rire e disinserire a scelta l’accor-
datore stesso o in alternativa un
eventuale carico fittizio esterno.
Nella mia realizzazione, per pi-
grizia, non ho inserito tale opzio-
ne, vedi foto più avanti, ma che
comunque consiglio di inserire
per l’indubbia utilità.

Con l’accordatore inserito, tro-
viamo poi il gruppo con i due
condensatori variabili, C1a_b e
C2a_b, qui indicati a due sezioni
ciascuno, in base a quanto sono
riuscito a recuperare, ma nulla
vieta di utilizzare condensatori

L1
Ls

J2
SO239

J1
SO239 C1a C2

AntennaTrasmettitore

C1b

Fig. 2_b – Schema di principio “T modificato”

J1
SO239

J1
SO239

J1
SO239

J3
SO239

Dal trasmettitore

SW1a SW1b
1

2

3

1

2

3
C1a C2a

C1b C2b

2 x 175 pF 2 x 175 pF

(TM) (AM)

All'antenna

Al carico
fittizio

C
Vedi testo

1

2

3

4

6

8

10

13

SW2
1RSW10

Vedi testo

L1

A

B

1 = Bypass
2 = Carico fittizio
3 = Accordatore inserito

Fig. 3 – Schema realizzato
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ad unica sezione. L’unica cosa è
che se si vuole provare la confi-
gurazione a T modificata (fig.
1b), serve C1 con due sezioni,
spostando il collegamento indi-
cato con A – B tra B – C; la varia-
zione di configurazione a T mo-
dificata può risultare vantaggio-
sa se i risultati con la T semplice
non soddisfano, poiché cambia
la gamma delle impedenze
adattabili, e comunque la consi-
glierei direttamente a coloro che
riescono a reperire condensatori
con capacità di valori superiori a
quelli indicati, ad esempio con
un 2 x 300 pF per C1; la prova è
facilmente eseguibile come po-
trete vedere dalle foto della rea-
lizzazione.

Eccoci poi all’induttore L1, a
prese, realizzato con 30 spire di
filo di rame argentato, con dia-
metro maggiore o uguale a
1.2mm (l’ideale sarebbe da 1.5 o
2 mm, ma leggerete più avanti
cosa spetta ai meno fortunati !),
con spaziatura uniforme di un
paio di mm, con prese alla
1,2,3,4,6,8,10,13 spira, su sup-
porto da 80mm con una lun-
ghezza complessiva dello stesso
tra gli 80 e i 100mm ; il numero di
prese dipende dal numero di po-
sizioni che avrete reperito per il
commutatore SW2, nel mio caso
a una via e 8 posizioni; se sarete
più fortunati potrete realizzare
altre prese ad esempio alla 19 e
alla 26 spira ad esempio. Se il filo
a disposizione e il supporto tro-
vato, vedi più avanti, ve lo con-
sentono potrete realizzare anco-
ra più spire, magari anche 35 o
40 spire, migliorando ulterior-
mente la gamma di accordo otte-
nibile.

A riguardo dei commutatori ro-
tativi sarebbe opportuno usare

quelli in ceramica ad alta tensio-
ne di isolamento, ma se il livello
della potenza non eccede i
100…150W si può tranquilla-
mente ripiegare su quelli isolati
in bachelite, più facili da trovare
ed economici (i puristi storceran-
no il naso !).

La scelta della tensione di iso-
lamento dei condensatori va fatta
in base alla potenza massima per
cui si intende utilizzare l’accor-
datore stesso, e così anche per il
diametro del filo e la spaziatura
per l’induttore; poiché quello
che si riesce a reperire è sicura-
mente di origine surplus, prove-
rò nel seguito a darvi delle indi-
cazioni supportate con delle foto
oltre che con dei valori di tensio-
ne.

IL REPERIMENTO DEI
COMPONENTI

Il sottotitolo corretto per questo
paragrafo avrebbe dovuto esse-
re “il Calvario” o la Via Crucis,
ma poi ho pensato che il nostro è
un hobby e come tale va preso,
con le sue gioie e i suoi dolori!

Come avrete intuito, iniziano i
dolori per i più, ossia per coloro
che non abitano vicino ad un for-
nito (e di solito esoso) rivenditore
di componenti surplus e/o non si
possono recare più o meno velo-
cemente ad una delle tante fiere
dell’elettronica che si svolgono
in giro per il nostro paese.

Dopo lo scoramento iniziale
del primo giro presso i negozi di
elettronica della zona, rinfranca-
to e motivato dalla conoscenza
del costo di una apparecchiatu-
ra commerciale simile usata, per
tacere del nuovo, ho iniziato l’im-
presa.

I condensatori variabili

Mettete subito in preventivo un
ordine via posta, vi darò qualche
indirizzo utile alla fine, oppure
una capatina ad una fiera dell’e-
lettronica, peraltro sempre pia-
cevole; per quello che mi riguar-
da i due variabili li avevo acqui-
stati più di 15 anni fa alla fiera di
Verona e dormivano beatamente
in cantina, ben imballati, fino
alla loro preziosa riesumazione,
avvenuta per caso e con mia im-
mensa soddisfazione, visto che
nel mentre mi ero dimenticato di
averli !

La tensione di isolamento, che
è direttamente proporzionale
alla spaziatura in aria tra le lami-
ne dei condensatori, deve essere
tale da evitare l’innesco di archi
in caso di alto SWR, quale di soli-
to si ha durante il funzionamento
e/o durante la ricerca dell’ac-
cordo.

Tenete presente che due plac-
chette metalliche in aria, spazia-
te di 1 mm, sopportano tensioni
continue, senza innescare l’arco,
fino circa a 3 kV; la rigidità dielet-
trica dell’aria è difatti 3200 kV/m,
ossia 3.2 kV/mm, dato valido a
0°C e 1 atm per l’esattezza.

Ragioniamo sulle possibili ten-
sioni presenti; su un carico resi-
stivo ideale da 50 �, un segnale
con potenza di 100 W produce
una tensione di valore efficace
pari a V = (PxR) = ( )100 50x =
70.7 V, da cui la tabella 1.

Vi ricordo inoltre che per un
circuito risonante, ad esempio
serie R L C, con la resistenza R
che congloba le perdite del cir-
cuito e la resistenza serie del ge-
neratore, ad esempio, alimenta-
to con un segnale di valore effi-
cace V, alla risonanza, le tensioni

Potenza

(W)

Valore carico

resistivo (ohm)

Valore eff.

Tensione (V)

Valore picco

Tensione (V) con Q=10 alla risonanza,

RLC serie

Valore eff.

Corrente (A)

Valore eff.

Corrente (A) con Q=10 alla risonanza,

RLC parallelo

10 50 22.4V (31.7V picco) 317V 0.44 A 4.4 A

100 50 70.7V (100V picco) 1000V 1.42 A 14.2 A

300 50 122.5V (173V picco) 1730V 2.45 A 24.5 A

600 50 173.2V (245V picco) 2450V 3.47 A 34.7 A

800 50 200V (282.8V picco) 2828 V 4 A 40 A

1000 50 223.6V (316V picco) 3160V 4.47 A 44.7 A

1500 50 273.9V (387V picco) 3870V 5.47 A 54.7 A

Tabella 1
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sul condensatore e sull’induttore
valgono (sono sfasate di 180° e di
uguale ampiezza, con somma
istantanea nulla)

VL0 = VC0 = Q x V

con Q coefficiente di risonanza
(o di merito) del circuito risonan-
te dato da Q= ( � x L ) / R

Per fare un esempio con L= 5
�H, R=52 �, alla frequenza di
10 MHz, si ha un Q di circa 6.

Poi però in pratica le perdite
nel conduttore ad alta frequen-
za, e i valori di L e C in gioco fan-
no si che valori pratici di Q siano
tra 5…10.

Considerando quindi Q � 10,
per porsi nel caso sicuramente
peggiore, vedi anche [1], capite
da soli che nel caso di 300W di
segnale in ingresso accordatore,
con 173V di picco del segnale, si
raggiungono con Q=10 ben
173 x 10 = 1730V di picco, e
come detto i condensatori devo-
no tenere l’isolamento !

Riassumendo i valori di capaci-
tà non sono critici, diciamo il ran-
ge va da 2 x 100 pF minimo a sa-
lire, con tensione di isolamento
intorno ad un 2 kV almeno fino a
300W, e 3.5 kV almeno per un
kW di potenza di ingresso. Co-
munque con la tabella 1 sopra
potete facilmente orientarvi per il
livello di potenza che vi serve.

Nelle fig. 3 e 4 potrete vedere
degli esempi di condensatori
usati.

Iin fig. 4 vedete dei condensa-
tori adeguati per lavorare fino a
300W, con una spaziatura mini-
ma fra le lame dei condensatori

pari circa a 0.65 mm; torna con
le nostre considerazioni, difatti:

Tensione di isolamento = Spa-
ziatura minima x 3 kV / mm,

quindi 0.65mm x 3kV/mm =
1.95 kV di isolamento,

Il condensatore in fig. 3, come
quelli da me usati, ha una spa-
ziatura fra le lamine pari ad 1 mm
circa, quindi regge intorno a
3KV, per cui dalla tabella 1 è
adeguato per potenze di ingres-
so fino a circa 800W.

Dunque armatevi di calibro e
verificate che isolamento hanno i
condensatori che vi propongono
i rivenditori di surplus, adesso
un’idea siete in grado di farvela;
attenzione a non rigare le lami-
ne, diminuirà l’isolamento, e cu-
rate bene la pulizia fra le lame,
attenzione a frammenti metallici
e a polvere di ferro indesiderati!

L’induttore

Questo componente è tutto
sommato quello più facile (!) da
autocostruire. Se poi siete fortu-
nati da trovare un induttore a
presa scorrevole, oppure tanto
bravi da costruirvelo allora il di-
scorso cambia. Poiché l’OM me-
dio solitamente non dispone di
sofisticati macchinari per lavora-
zioni meccaniche, ed è tenden-
zialmente pigro, i meno fortunati
potranno seguire la strada da me
intrapresa, che so per certo non
essere la migliore ma solo una
possibile. Il problema principale
è trovare il filo di rame argentato

di diametro adeguato; in casi
estremi si può ricorrere al filo di
rame smaltato, più facilmente re-
peribile, ma capite da soli che
realizzare le prese diventa un po’
più laborioso; in alcune realizza-
zioni ho visto anche del tubetto di
rame da 3mm di diametro, non
so se si trovano anche diametri
inferiori.

Tenete conto che con un dia-
metro di 80 mm, se avvolgete le
spire uniformi e strette (30) ser-
vono grosso modo 8 metri di filo;
qualche spezzone poi serve per
le prese.

Nel mio caso, dopo aver con-
sultato tutti i rivenditori possibili
della zona e volendo evitare il
rame smaltato, sono ricorso ad
una soluzione tanto semplice
quanto faticosa: il conduttore
centrale di alcuni comuni cavi
coassiali per TV è per l’appunto
di rame argentato, con diametro
di 1.4mm, vi lascio immaginare il
resto, con circa 2 ore di spella-
mento del filo !!!

I più pazienti potranno però re-
perire il filo di rame argentato
dai vari rivenditori di surplus,
sono disponibili vari diametri e
varie metrature “intere”.

Anche qui però serve investi-
gare sulla dimensione del filo di
rame che ci serve, che deve es-
sere tale da minimizzare le per-
dite per caduta resistiva e per ef-
fetto pelle ed evitare il surriscal-
damento del filo stesso.

Anche in questo caso si può ri-
correre all’aiuto dei dati riportati
in tabella 1, ricordando che in un
circuito risonante R L C paralle-
lo, in modo duale del circuito se-
rie prima considerato, si ha:

Fig. 3 Fig. 4
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IL0 = IC0 = Q x I

con I la corrente che attraversa la
resistenza equivalente parallelo
R, che si può dimostrare facil-
mente essere data dal parallelo
tra quella serie del generatore e
quella di perdita parallelo del
circuito, di solito molto più gran-
de dei 50 � del generatore, per
cui alla fine la R è circa quella
del generatore. Con l’ipotesi di
Q=10, dalla tabella 1, ultima co-
lonna, si desume il valore di cor-
rente che interesserà il circuito,
nel caso peggiore.

Succede però che stiamo ra-
gionando su segnali a radiofre-
quenza, che come ben sapete,
tendono ad “usare” solo la parte
più esterna, periferica del con-
duttore a causa del ben noto ef-
fetto pelle.

Le considerazioni da fare non
sono immediate ed usare l’ultimo
valore di tabella 1 come corrente
da considerare continuativa con
una densità di corrente classica
come 4…5 A / mm2 porta a risul-
tati con diametri eccessivi.

Considerando un Q circa pari
a 3, per 300W, con una corrente
intorno a 3 x 2.45 = 7.35 A, con-
siderando una densità di corren-
te di 5 A / mm2, conduce ad una
sezione di 1.47 mm2 ed ad un
diametro del filo pari a 1.4 mm
circa. I risultati sono in accordo
con diverse prove condotte e con
i diametri scelti in analoghe co-
struzioni di apparati commercia-
li.

Si ha quindi la tabella 2
Nel mio caso il filo ha un dia-

metro di circa 1.4 mm: non sono
riuscito a trovare qualcosa di più
grosso, comunque con prove
fino a 500W e su carichi con im-
pedenze non troppo basse il filo

non scalda considerevolmente !
Comunque, se potete, è me-

glio abbondare !

Scelta del supporto

La scelta deve tenere conto dei
seguenti fattori:
• facilità di reperibilità e costo

ragionevole
• impiego di un materiale isolan-

te con basse perdite per radio-
frequenza

• facilità ad ottenere una costan-
te spaziatura fra le spire

• tenuta termica in caso di eleva-
te dissipazioni sull’induttore

• facilità di fissaggio del suppor-
to nel contenitore scelto per il
tutto

• diametro e lunghezza tali da
consentire dei valori di indut-
tanza sufficienti all’accordo e
senza richiedere eccessivo
spazio nel contenitore
Nella mia prima realizzazione

la scelta è stata quasi obbligata,
e ispirata da una realizzazione
commerciale di una nota casa
costruttrice.

Volendo realizzare qualcosa in
fretta e che funzionasse ragione-
volmente, ho adottato la soluzio-
ne con il supporto e quindi la bo-
bina montata verticalmente, il
che consente di realizzare un
semplice fissaggio al contenitore
metallico stante il fatto che uno
dei due capi dell’avvolgimento
va collegato alla fine alla massa
dello chassis, vedi le varie foto
presenti. Questa scelta però por-
ta a privilegiare la larghezza
dell’induttore contro la sua lun-
ghezza per non penalizzare poi
le dimensioni dello chassis stes-
so.

La scelta è caduta su un rac-
cordo in PVC grigio (o arancio-
ne) per edilizia con diametro di
80 mm (8 cm) e lunghezza 100
mm (10 cm), davvero economico
e già con delle dimensioni usabi-
li senza dover segare alcunché !

Da esperienze di altri OM per
altre realizzazioni ho appurato
che tale materiale non ha grosse
perdite per radiofrequenza,
come poi successivamente verifi-
cato.

Ovviamente ogni supporto e
ogni induttore realizzato avrà
delle capacità parassite equiva-
lenti spira-spira e totale in paral-
lelo all’induttore stesso e verso lo
chassis, e il valore di induttanza
realizzato sarà condizionato dal-
la presenza e dalla vicinanza di
oggetti metallici in particolare
ferrosi, quale lo chassis stesso,
ma il tutto non è critico realizzan-
do l’accordo con dei condensa-
tori variabili.

Inoltre la distanza di qualche
decina di millimetri almeno dallo
chassis stesso dalle spire non dà
luogo a grossi problemi; se pote-
te stare larghi è comunque sicu-
ramente meglio.

Ultimamente ho reperito a una
fiera un bel supporto surplus ce-
ramico con tanto di avvolgimento
già realizzato(30 spire di filo da
1.8mm di diametro) però con
diametro inferiore (50 mm) e lun-
ghezza maggiore (120mm) che
ho intenzione di provare non ap-
pena avrò tempo e voglia.

Realizzazione della bobina

Per la realizzazione descritta
servono: 30 spire su diametro 80
mm, lunghezza 100 mm, filo di
rame argentato 1.5 mm di dia-
metro (o più), spaziatura 1.5 mm
circa tra spira e spira.

Se calcolate la lunghezza tota-
le avrete approssimativamente:

Lunghezza Totale = (30 x 1.5
mm) + (32 x 1.5) = 45 + 48 = 93
mm, da cui i 100 mm di lunghez-
za del supporto.

Per avvolgere la bobina consi-
glio di fissare un capo dell’avvol-
gimento al supporto (vedi figg. 5
e 6), avendo preparato già il foro

Potenza
(W)

Valore carico
resistivo (�)

Valore eff.
Corrente
(A)

Valore eff.
Corrente (A) con Q=3 alla
risonanza, RLC parallelo

Diametro conduttore con
5 A/mm2 di densità di corrente
(mm)

10 50 0.44 A 1.32 A 0.6 mm

100 50 1.42 A 4.26A 1 mm

300 50 2.45 A 7.35A 1.4 mm

600 50 3.47 A 10.41A 1.65 mm

800 50 4 A 12 A 1.8 mm

1000 50 4.47 A 13 .41A 2 mm

1500 50 5.47 A 16.41A 2.2 mm

Tabella 2
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anche per l’altro capo, e trovare
un sistema per tenere in tensione
il filo stesso avvolgendo lenta-
mente le spire.

Per ottenere una buona spa-
ziatura l’ideale sarebbe fare un
avvolgimento serrato in bifilare,
cioè con due fili affiancati dello
stesso diametro (in questo caso)
e una volta serrato e fissato il tutto
rimuovere uno dei due fili, aven-
do cura di controllare l’uniformi-
tà della spaziatura ottenuta.

Durante la fase dell’avvolgi-
mento servirsi di un amico per te-
nere teso il filo (o i due fili se con
la tecnica bifilare) mentre avvol-
gete lo stesso sul supporto ruo-
tandolo verso il vostro collabora-
tore .

Inutile dire che il filo deve esse-
re ben liscio.

Personalmente ho dovuto ar-
rangiarmi da solo e non avendo
abbastanza filo per la tecnica bi-
filare mi sono accontentato di
quanto ottenuto, vedere le foto,

fissato con della colla (resistente
al calore) per garantire un mini-
mo di uniformità di spaziatura
(1.5mm almeno).

Ci sono poi da realizzare le
prese, saldando un pezzettino
dello stesso filo e avendo cura di
non scaldare eccessivamente il
supporto con il saldatore.

Come si può facilmente intuire
l’ottimo è un supporto ( in cera-
mica è il massimo!) filettato in
modo da alloggiare e spaziare
correttamente il filo scelto senza
troppi patimenti !

Le realizzazioni commerciali
adottano dei fantastici supporti a
bacchetta, almeno quattro per
bobina, realizzati con materiale
in plastica di lunghezza adegua-
ta e muniti di scanalature ove al-
loggiano le singole spire. Prima
o poi spero di trovare qualcosa di
simile in commercio da adattare
a tale scopo.

Come al solito poi si finisce ad
usare ciò che si trova in giro ar-
rangiandosi per il meglio !

Layout fisico e realizzazione
delle connessioni e supporti
dei componenti

Per la disposizione fisica vi ri-
mando alle numerose foto a cor-
redo, anche perché questa è for-
temente condizionata dalle di-
mensioni dei component i
reperiti e dello chassis scelto.

Una base di partenza è data
dalla fig. 6…11 che illustrano la
disposizione dei vari componenti
all’interno e quella dei pannelli
frontale e posteriore.

Per la realizzazione dei colle-
gamenti interni si possono adot-
tare varie tecniche; nel mio caso
ho usato l’anima centrale del
cavo RG58, (o RG8 per potenze
maggiori) avendo rimosso la
guaina esterna con lo schermo.

Curare la bontà della saldature
e usare capicorda ben saldati
con rondelle viti e dadi sui con-
nettori e per le connessioni all’in-
duttore e allo chassis.

Dovrete poi realizzare dei sup-
porti in materiale isolante adatti a
sostenere ed isolare dallo chassis
i condensatori variabili: consi-
glio di lavorare allo scopo delle
barrette in teflon o anche in PVC,
(vedi foto).

I comandi per i variabili vanno
realizzati con delle astine o tu-
betti isolati, una demoltiplica
non è necessaria; ho usato dei
tubetti in PVC fissati con viti auto-
filettanti agli alberini di comando
dei variabili.

A mio avviso è abbastanza inu-
tile e laborioso usare per le con-
nessioni interne del cavo coas-
siale “intero” collegando lo scher-
mo allo chassis, stante il fatto che
tutto lo chassis sarà tassativa-
mente metallico e chiuso alla
fine, a parte ovviamente per la
connessione passante per quan-

Fig. 5 - L’induttore

Fig. 6 - Dettagli dell’induttore.

Fig. 7

Fig. 8
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do l’accordatore è escluso o si va
sul carico fittizio.

Raccomando assolutamente di
assicurarsi che le connessioni
elettriche fatte usando lo chassis
siano più che buone, rimovendo
all’occorrenza vernici o rivesti-
menti plastici nei punti di con-
nessione.

Conclusioni

Spero che abbiate trovato l’ar-
ticolo di una qualche utilità e che
vi abbia invogliato a realizzare
questo semplice tipo di accorda-
tore, soprattutto per togliersi di
dosso la patina di pigiabottoni e
godere dell’immensa soddisfa-
zione che solo l’autocostruzione,
anche se così semplice, può re-
galare.

Riguardo all’uso dell’accorda-
tore così come visibile nelle foto,
è stato “testato” in diversi contest
in CW per ore e ore di trasmissio-
ne con circa 400W applicati, ac-
cordando una antenna verticale
sulle varie bande, dagli ottanta ai
dieci metri, senza eccessivi ri-
scaldamenti ne malfunziona-
menti.

L’accordo spesso è molto stret-

to, per cui anche spostandosi di
poche decine di kilohertz, talvol-
ta va ritoccato; ciò è sintomo in
parte di un discreto Q del circui-
to risonante, ma dipende anche
dal comportamento dell’antenna
connessa.

Per chiarimenti o quant’altro il
mio indirizzo e-mail è: iv3lzq@li-
bero.it

A risentirci in aria, in CW ovvia-
mente!

Indirizzi utili

Per reperire materiale surplus
e non, in vendita per corrispon-
denza, potete visitare il sito:
www.esco.it

Ci sono poi diversi altri rivendi-
tori di surplus italiani e stranieri,
facilmente rintracciabili dalle in-
serzioni pubblicitarie sulle riviste
del settore.

Bibliografia
ARRL Handbook, edizione del 1999 [1]
“G.Biondo- E.Sacchi - Manuale di elet-
tronica e telecomunicazioni- Hoepli
QST, RadioRivista e Radiokit vari numeri
di varie annate
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Antenna attiva

10 kHz - 50 MHz

ANTENNE

di Rinaldo Briatta I1UW

A
ntenna attiva sottintende
che può essere utilizzata
solo in ricezione; il dato che

rende interessante questa anten-
na è la estesissima banda di rice-
zione che inizia da circa 10 kHz
e, con risposta piatta entro tre -
quattro dB, raggiunge circa 50
MHz.

Antenna attiva

Un’antenna attiva è un’anten-
na elettricamente, e fisicamente,
di dimensioni ridotte in genere
realizzata con uno stilo, che è
lungo uno, massimo due metri e
questo chiarisce bene il signifi-
cato della dimensione ridotta, ri-
dottissima anzi se si considera la
banda di ricezione.

Il motivo per cui un’antenna di
questo tipo deve essere del tipo
attivo è presto chiarito: uno stilo
lungo (meglio dire alto) un metro
o poco più presenta, alla fre-
quenza di 50 kHz, una impeden-
za di ben oltre un megahom; ora
se colleghiamo questo stilo ad un
ricevitore tramite un cavo coas-
siale constateremo che l’attenua-
zione che interviene per l’estre-
mo disadattamento delle impe-
denze relative (1 M� e 50 �)
sarà di oltre 100dB ovvero il se-
gnale si perde totalmente.

Ora se alla base dello stilo noi
inseriamo un elemento attivo che
trasformi l’alta impedenza in un
valore adeguato al cavo, e poi al
ricevitore, otterremo di trasferire
il segnale raccolto senza atte-
nuazioni importanti.

L’elemento attivo nel caso è un
semiconduttore, anzi meglio, un
JFET che ha come caratteristica
un ingresso, il gate, ad alta impe-
denza e che è in circuito adatta-
tore con ampia reazione di linea-
rizzazione e con uscita sul drain
avente impedenza prossima ai
necessari 50 �.

Il circuito attivo non fornisce al-
cun guadagno, anzi è in leggera
perdita ma adempie con succes-
so alla operazione di adattore di
impedenza e che quindi consen-
te intanto di collegare lo stilo tra-

mite un cavo coassiale di notevo-
le lunghezza e in fine di collegarsi
direttamente all’input del ricevi-
tore.

Antenne attive se ne vedono a
decine di tipi e marche nelle va-
rie pubblicità con caratteristiche
dichiarate molto interessanti e
attrattive; chi ne possiede o ne ha
posseduta una sa perfettamente
che il risultato dell’ascolto, trami-
te queste antenne attive, è molto
deludente con un notevole livello
del rumore e anche parecchie ri-
cezioni anomale, che sono dovu-
te ad intermodulazioni varie; non
ha molta importanza la marca o il
tipo in quanto l’esito è in pratica
uguale. Tempo addietro mi fu
portata una di queste “delizie”
che un installatore professionista
aveva fornito ad un ente e che
non risultava adatta..... a nessun
tipo di ascolto; con mia sorpresa
constatai che il livello delle varie
IMD era tale da impedire ogni
tipo di funzione, sia quella di
adattatore di impedenza che
quella di separatore/amplifica-
tore per più utenze.

La soluzione è stata di sostituire
lo stadio adattatore con altro da
me costruito e che presentava un
livello di IMD molto più alto e poi
ho inserito dei filtri passa banda
secondo il range richiesto da
quel particolare utente.

Inutile dire che il risultato fu ac-
cettato e, credo, tuttora funzio-
nante.

Circuito

La parte finale che precede è
riportata per evidenziare quali
sono i problemi relativi ad una
antenna attiva: non solo l’adatta-
mento di impedenza, già fonda-
mentale nella parte attiva, ma
anche la valutazione dei livelli di
campo elettrico che sono pre-
senti anche su uno stilo sia pure
di ridotta dimensione.

Uno stilo alto un metro può rac-
cogliere campi a radio frequen-
za dell’ordine di qualche volt
specie se installato in ambito cit-
tadino, dove numerosi sono sia
campi di origine elettrica e sia
trasmettitori utilizzati dalle uten-
ze più disparate.
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Un esauriente articolo relativo
a questo argomento è leggibile
su QST settembre 2001 a pag.
31 e seg. ed è appunto da quello
che mi è arrivato l’input per que-
sta realizzazione che differisce
da quella descritta su QST nei
particolari e nel device ma non
nel fine.

Dunque è quasi d’obbligo uti-
lizzare un JFET come elemento
attivo proprio per le sue peculia-
rità, anche molti apparati ra-
dio-amatoriali utilizzano JFET nel
prestadio (escludibile in funzio-
ne IPO) talvolta in circuito push-
pull e talvolta semplicemente più
d’uno in parallelo.

Un’altra utilizzazione di JFET

adattatore attivo la si verifica nel-
le antenne impiegate per i ricevi-
tori LORAN marini che operano
a 100 kHz: qui tra il gate del JFET
e lo stilo è posta una serie di filtri
di banda accordati che hanno lo
scopo di eliminare l’eventuale
IMD stringendo la banda dei se-
gnali al solo 100 kHz: la ricezione
è perfetta e di notevole livello pur
con uno stilo di soli 1 o 2 metri;
ora la catena LORAN per il Medi-
terraneo è stata smantellata in fa-
vore del GPS mentre rimane an-
cora attiva per altre zone del glo-
bo.

Un JFET ideale per questo tipo
di impiego è nel catalogo Crysta-
lonics mod CP 640/650 ma sfor-

tunatamente non sono facilmen-
te disponibili salvo forse ordini di
elevato livello... monetario; dun-
que bisognerà adattarsi con altre
scelte.

Il circuito realizzato appare
nella fig. 1; si tratta di un JFET al
cui gate è collegato in pratica lo
stilo; il segnale di uscita viene
prelevato dal drain ma, tramite
un trasformatore 1a1, T1 nello
schema, viene effettuata una
controreazione che rende linea-
re la curva di trasferimento fino a
circa 50 MHz, tiene costante il
rapporto di adattamento e con-
sente un apprezzabile migliora-
mento del livello dinamico.

Il JFET ..sono quattro in paralle-

Stilo

IN L1

C1

Sc
R2

4 x JFET

TP

R3

+

C2

+

C3

+

C4
P1

R4

Uscita

T1

Elenco componenti

L1 = 4 spire bead 4x4 foro Ø 1
T1 = FT 50-43 19+19 spire
SC = scaricatore gas
R2 = 2M2
R3 = 220 �

R4 = 47 k�

P1 = 50 k�

JFET = J310 - 4 in parallelo
C1 = 68 pF
C2 = C3 = C4 = 1 �F / 16 tantalio
TP = controllo BIAS +5,1 � +5,3 V

Circuito realizzato su piastra millefori. Notare i quattro JFET affiancati, il trimmer del
bias, il raccordo al cavo coassiale, il trasformatore T1. La presa a sinistra è parte dell'ex
circuito Loran e si infila nella spina interna che raccorda lo stilo; tra spina e la capacità
ceramica di 68 pF si intravede L1 su un bead. Il "grumolo" bianco a fianco alla spina è lo
scaricatore ex. Loran

Fig. 1
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lo: non abbiamo raggiunto le
prestazioni del CP640/650 ma
abbiamo ottenuto una prestazio-
ne dinamica, a banda molto lar-
ga, già apprezzabile come ve-
dremo dalle misure.

Per ottenere il meglio dai quat-
tro JFET occorre che operino in
classe lineare e quindi il gate,
cioè i quattro gate, devono esse-
re polarizzati: a questo provvede
la connessione della resistenza
di gate, R2, che è collegata ad
un trimmer, P1, il quale permette
di dosare la corrente di riposo al
punto di massima linearità ovve-
ro al miglior livello di IMD. Oc-
corre prestare attenzione alla
dissipazione di potenza che ora,
avendo incrementato la corrente
media nei JFET, potrebbe richie-
dere un’eventuale aletta di allu-
minio o rame; nel prototipo que-
sto non è richiesto e la tempera-
tura dei JFET raggiunge circa
30°C su operazione continua.

Naturalmente il circuito attivo
non è completo in quanto manca
l’alimentazione che si effettua
tramite lo stesso cavo coax che
porta il segnale; il circuito dell’a-
limentazione è nella fig. 2, e
come si vede è molto semplice;
tramite T2 si effettua la separa-
zione della tensione continua
mentre si rende alla presa il solo
segnale adatto al ricevitore.

Costruzione

La realizzazione è abbastanza
semplice, non sono necessari
componenti speciali e, tutto som-

mato anche la parte meccanica
non presenta difficoltà.

Occorre un supporto che sia in
grado di sostenere lo stilo e an-
che di contenere il circuito attivo;
io ho “frequentato” alcune offici-
ne che effettuano manutenzione
e rimessaggio nautico ed ho ri-
mediato un paio di antenne LO-
RAN complete di stilo e base atti-
va ormai dimesse, sbarcate, e in
pratica inservibili: se avete an-
che voi queste possibilità, se ave-
te occasione di stare in prossimi-
tà del mare o comunque ne veni-
te in possesso, la costruzione
meccanica è in pratica belle che
finita; si smonta il circuito attivo
ex-Loran e al suo posto si realiz-
za uno stampato delle stesse di-

mensioni su cui si costruisce il
“nostro” circuito attivo.

Nel caso non reperiate un ex-
Loran la cosa è comunque facil-
mente fattibile utilizzando un
tubo di PVC pesante, diametro

Circuito e contenitore. Il foro filettato accoglie lo stilo. Notare la calza di massa che andrà
collegata al palo e poi alle terre.

TA

SW - R +

+

C5

IC1

+

C6 C7 C8

R5

LED

T2
Antenna

Ricevitore

Elenco componenti

TA = 220/12 - 3 VA
R = ponte
C5 = 1000� / 25 V
C6 = 2 � / 16 V
C7 = 100k plastico
C8 = 100 k ceramico
R5 = 1 k
T2 = come T1
FT 50/43 con 19 + 19 spire
IC1 = 7812

Fig. 2 - Alimentatore
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esterno circa 40 mm e lungo 15-
20 cm, inoltre ci vogliono due
tappi sempre di PVC di cui uno,
lungo circa 50-60 mm, sarà fissa-
to saldamente con cianoacrilato
da un lato del tubo e a cui si do-
vrà fissare, nel modo che vi pia-
cerà, lo stilo; dal lato opposto del
tubo il tappo sarà più corto,
10mm sono sufficienti, e sarà la
chiusura inferiore non incollata
ma solo infilata a leggera pres-
sione: nel centro del tappo corto
ci vuole un foro per il passaggio
del cavo coassiale.

Il circuito attivo, lo avrete capi-
to da soli, sarà posto all’interno
del tubo come peraltro avviene
nel caso del supporto ex-Loran.

Ho detto dinanzi che si deve
realizzare uno stampato ma io in
verità ho realizzato il circuito del-
la fig. 1 su una piastrina millefo-
ri: il circuito non ha guadagno e
quindi non è critico, basta solo
eseguire un cablaggio raccolto e
relativamente compatto (e poi si
trattava di un prototipo); se voi
avete un minimo di pazienza e vi
realizzate uno stampato sarà poi
anche possibile verniciarlo con
lacca spray che preserverà il cir-
cuito e i componenti dagli agenti
corrosivi essendo poi il tutto da
lasciare all’esterno su un tetto.

Sul tipo e lunghezza dello stilo
faremo un discorso dettagliato
alla voce “prestazioni”, dico in-
tanto che va bene da un metro ad
un massimo di due metri.

La realizzazione dell’unità ali-
mentatore/disaccoppiatore ri-
chiede uno scatolotto metallico
che contenga un trasformatore
da 3VA/220-12 volt e in più due
prese tipo BNC o simile, un inter-
ruttorino ed un Led; all’interno si
realizzerà il circuito di fig. 2 che
non credo presenti difficoltà per
nessuno.

Taratura e misure

Quando i due circuiti sono ter-
minati e verificati andranno pro-
vati e andrà anche regolata la
tensione del bias tramite -P1-

Intanto per verificare il funzio-
namento sul banco occorre un
generatore ed un ricevitore; non
è possibile per motivi pratici evi-
denti fare le prove preliminari
con anche lo stilo montato; si col-
legano le due unità con un ca-
vetto tipo RG58 lungo un paio di
metri e l’uscita dall’alimentatore
verso il ricevitore con analogo
cavetto di lunghezza adeguata.

Il potenziometro del bias, P1,
andrà posizionato tutto verso il
lato massa, quindi non si fornisce
tensione ai gate.

Alla connessione di ingresso,
quella cioè dove verrà connesso
lo stilo, si collega il generatore
ma attenzione ai valori di impe-
denza: per simulare lo stilo oc-
corre porre in serie al generatore
un capacità che più o meno gli
equivalga; facciamo un esem-
pio: se vogliamo testare, come
infatti faremo, il circuito a 1MHz
per simulare l’impedenza dello
stilo che sarà prossima a 500 k�,
partendo dall’impedenza del
generatore di 50 � dovremo
porre in serie una capacità di 3 o
4 pF; bene ora con tutti i cavi
connessi e l’alimentazione inse-
rita dobbiamo avere nel ricevito-
re, sintonizzato a 1 MHz, il se-
gnale generato.

Il livello del segnale ricevuto
attraverso al dispositivo attivo
sarà quasi dello stesso livello ri-
spetto a quello diretto (tra gene-

ratore e ricevitore, senza il dispo-
sitivo attivo) o poco meno: l’atte-
nuazione potrebbe essere prossi-
ma a 3 dB ma dipende in sostan-
za dalla frequenza conside- ran-
do che la risposta in frequenza ini-
zia da 10 kHz ed è lineare entro
+/- 4dB fino a 50 MHz teorici.

Ma come teorici se è dichiarato
un range 10kHz-50MHz? Abbia-
mo una spiegazione: non ho rite-
nuto pratico tenere un range così
ampio considerando che per le
frequenze oltre 20MHz uno stilo
di tre metri è già prossimo a 1/4
lambda e quindi fuori dagli scopi
di questo tipo di antenna attiva,
inoltre riducendo l’estensione
verso le frequenze più alte si ri-
duce anche il rischio di IMD.

La funzione della bobinetta L1
è appunto quella di formare un
filtro passa-basso in unione alle
capacità di gate dei JFET; con il
dato fornito, 4 spire su un piccolo
bead, la frequenza di taglio, ov-
vero quella frequenza a cui la
resa diminuisce e inizia il “ginoc-
chio” della discesa, è appunto
attorno a 18MHz.

La risposta in frequenza è an-
cora valida ed utilizzabile fino a
20-21MHz dopodiché si annulla
il trasferimento di segnali.

Se si vuole allargare il range
sarà sufficiente eliminare la sud-
detta bobinetta e rimpiazzarla
con un resistore da 100 �, 1/4W;
oppure ridurre a due le spire
della L1 e in tal modo la risposta
si allarga fino a 35-40MHz, in-
somma se volete apportare varia-
zioni al range ricevibile ora sa-
pete come fare.

Ora la parte un poco più critica
che è la regolazione del bias e
quindi le proprietà dinamiche.

Se si dispone di due generatori
(seri, non giocattoli) si configura-
no in parallelo con tramite di un
accoppiatore ibrido mentre
all’uscita lato ricevitore si utiliz-
zerà un analizzatore di spettro:
niente analizzatore? Si rimedia
utilizzando il ricevitore e facendo
alcuni conti.

Dunque si generano ad esem-
pio sul generatore -A- un segna-
le di 2MHz e sul generatore -B-
un segnale di 2,5MHz: i livelli di
uscita dei due generatori devono
essere perfettamente uguali.

Unità alimentatore/separatore
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viamente collegata al paletto di
supporto come già descritto.

Il riporto di massa, quale che
sia la soluzione adottata, fornirà
una resa migliore, ridurrà il livel-
lo del noise di origine elettrica e
migliorerà il livello di IMD; è
quindi opportuno eseguire bene
il montaggio al fine di ottenere le
migliori prestazioni possibili.

L’antenna attiva va raccordata
al suo alimentatore tramite un
cavo coassiale e, ovviamente,
meno perdite ci saranno nel
cavo, meglio sarà.

Se il percorso è breve, 10 metri
o poco più, può andar bene an-
che un RG58 mentre se fosse
molto lungo la soluzione può es-
sere un cavo coassiale del tipo
per TV satellitare con isolante
espanso: bisogna trattarlo con
attenzione, non schiacciarlo e
non fare angoli retti ma solo cur-
ve morbide ma il risultato, in ter-
mini di efficienza e quindi con
minima perdita di segnale, è si-
curo; io ho provato il tipo piccolo
con diametro esterno di sei milli-
metri e devo dire che su una lun-
ghezza di trenta metri le perdite,
misurate alla frequenza di 50
MHz, sono trascurabili, minori di
un dB.

Nel caso potete utilizzare il tipo
di maggior diametro e siete sicu-
ri che anche con lunghezze del-
la discesa di oltre trenta metri ....
tutto quello che c’è arriva al rice-
vitore

La lunghezza dello stilo non è
di importanza vitale, io ne di-
spongo di quattro lunghezze. da
un metro, da 150cm, da 180cm e
da 220cm ed ho effettuato delle
prove da cui risulta ottimo quello
da 180cm; se più corto si riduce
leggermente la resa e se più lun-
go sembra apparire la presenza,
talvolta, di leggero IMD; dico
sembra ma non ho avuto la cer-
tezza.

Occorre prestare attenzione al
calore solare; il “tubo” che regge
lo stilo contiene il circuito elettro-
nico con i JFET e chiaramente
verrà esposto al sole; è quindi fa-
cile che la temperatura raggiun-
ga valori elevati e tali da alterare
il corretto funzionamento; il rime-
dio è quello di porre sopra al
suddetto tubo un altro tubo ma-

gari di alluminio sottile, più gran-
de in diametro di uno-due cm. in
modo che ripari dai raggi del
sole e lasci circolare l’aria che in
tal modo raffredda il circuito;
d’accordo non si tratta di grandi
temperature ma evita poi di do-
ver eventualmente intervenire e,
magari, dover sostituire qualche
JFET.

Risultati pratici

Dopo tutto sono i risultati quelli
che contano, vero?

Dico subito che l’antenna attiva
fin qui descritta fornisce segnali
veramente ottimi e non presenta
nessun difetto; se posta a con-
fronto con altre ne esce benissi-
mo, ad esempio su tutto il range
da circa 100 kHz fino a 1,5-2
MHz è migliore di qualsiasi fila-
re; quando si entra nel range
onde corte, da 3 a 15 MHz e il
confronto si effettua con antenne
di lunghezza risonante allora, ed
è normale, la differenza può es-
sere di due-tre punti esse, quindi
circa 12-18dB, ma i segnali sono
sempre ricevibili e talvolta mi-
gliori dato il basso livello di noise
“raccolto” dall’antenna attiva.

Da notare che l’impatto esteti-
co di questa installazione è molto
piccolo e permette di risolvere
problemi condominiali di instal-
lazione, penso alla ricezione in
onde lunghe-lunghiss ime,
broadcasting ed anche alle esi-
genze delle stazioni di ascolto.

E’ tutto, saluti, buon lavoro e
buoni ascolti.
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La nostra strumentazione:

Sistema analizzatore di

spettro HP 141T
3ª parte

LABORATORIO - MISURE

di Roberto Mandirola IK1EVQ

I
n un precedente articolo ave-
vo parlato, più o meno quanti-
tativamente e genericamente,

degli elementi principali che
compongono la famiglia 141T;
adesso cercherò nel modo più
succinto possibile (lo spazio è ti-
ranno) di dare delle informazioni
specifiche su ciascun apparato
ed eventuali suoi accessori.

Avevo accennato che la miglio-
re performance che (secondo
me) si può ottenere con tale mac-
china è l’insieme: mainframe
141T; IF 8552B; RF 8553B,
8443A (opzionale) e spiego su-
bito il perché.

Questa conformazione è quel-
la relativamente più facile da
usarsi infatti con questo “set”
possiamo soddisfare ogni esi-
genza di misura con l’ausilio an-
che di un’ampia gamma di ac-
cessori ma con l’unico limite del-
la frequenza coperta che è sino a
110 MHz . Limite peraltro suffi-
ciente per un uso tipicamente ra-
dioamatoriale in quanto copre
tutte le HF e loro principali armo-
niche e per i 50 MHz, almeno
sino alla seconda.

Per chi non possedendo il trac-
king 8443A o B volesse comun-
que avere la possibilità di “swep-
pare” un segnale, attraverso un
circuito (per es. un filtro) per ve-
derne la curva in tempo reale

può dotarsi di un generatore con
possibilità di sweep; guarda
caso nel firmamento HP esiste
proprio lo strumento adatto allo
scopo ed anche coetaneo del
141.

Esso è l’8106A (usabile anche
in unione al sistema HP 8407
analizzatore di rete (Network
analyzer), nella banda sino a
110 MHz).

L’HP 8106A è un generatore
con caratteristiche reciproche a

quelle del cassetto rf 8553B, in-
fatti anche esso copre la stessa
banda in due portate con singole
scale - da 0,1 a 11 MHz e da 1 a
110 MHz- in modalità CW (onda
continua non modulata) oppure
modulata in AM o FM e con pos-
sibilità di sweep in tre modi: full,
video, e simmetrico”; il livello di
uscita va da +20 a – 110 dBm;
per chi lo conosce sa che questo
strumento, definirlo un vero
gioiellino è dir poco !

Altro accessorio specifico di
grande utilità per questa confi-
gurazione è l’8721A Directional
bridge (accoppiatore direziona-
le) indispensabile per le misure
di return loss, SWR, ecc.

L’accoppiamento della IF
8552B (alta sensibilità) è più per-
formante con il cassetto RF sino a
110 MHz o 1250 MHz che non il
cassetto sino a 18 GHz ed oltre,
ove il dB in più o in meno ha una
certa relativa minor importanza..

Il tracking

Il tracking mod.8443B senza
counter e l’8843A con il counter
hanno le seguenti caratteristi-
che.

Frequenza coperta da 100 kHz
a 110 MHz.

Livello del segnale generato
da +10 dBm attenuabile sino a

Fig. 1 - Il generatore di segnali e sweep mod. HP 8601A
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–120 dBm con una precisione
(piattezza della curva) di /- 0.5
dB.

Impedenza caratt. 50 � con un
coefficiente di riflessione di 0.09
pari ad un SWR di 1.2 @ 0 dBm.

Il counter é supportato solo dal
tracking con suffisso A, ha una
lettura di frequenze da 100 kHz a
110 MHz con 8 digit (5); con riso-
luzione a: 1kHz (1 mS); 100Hz
(10mS); 10 Hz (100mS).

Precisione +/- un conteggio
riferito alla base tempi.

Stabilità della base tempi 3 x

10-9 per giorno (0.3 Hz/ giorno).
In realtà la copertura di frequen-
za è ben più ampia di quella
suindicata sia in basso che in alto
con una piccola riduzione della
sensibilità oltre i 110 MHz.

Il counter incorporato (mod.A)
con le sue funzioni esclusive ne
fa uno strumento veramente mol-
to versatile.

Infatti l’8443A che è collegabi-
le al 8553B tramite apposito cavo
(3) al connettore AUX A, situato
posteriormente al main-frame,
ha le seguenti funzioni: Funzione
di tracking (letteralmente “inse-
guitore di traccia”) agganciato
all’oscillatore dell’analizzatore,
genera un segnale impostabile e
di livello costante che ne segue
la sintonia su tutta la banda sele-
zionata con la possibilità di indi-
viduarne esattamente il punto
sintonizzato (anche manualmen-

te) tramite un marker (letteral-
mente “marcatore”).

Il marker é un punto luminoso
movibile (1), più luminoso della
traccia stessa e sulla quale esso
può scorrere a nostro piacimento
indicando esattamente nel punto
scelto sul segnale sotto misura, la
frequenza (leggibile sul counter)
ed il livello(leggibile sul reticolo)
senza dover ricorrere a frequen-
zimetri esterni.

Il frequenzimetro del tracking,
inoltre, può essere usato per mi-
sure esterne come se fosse uno
strumento a se stante. Un oppor-
tuno deviatore commuta l’ingres-
so del counter da “interno” ad
“esterno”.

L’8443 A o B - che a mio parere
tecnologicamente è uno dei più
bei pezzi della serie 141- come
dicevo è un generatore di segna-
li con un’uscita calibrata a +10
dB attenuabile tramite tre atte-
nuatori di precisione a passi di
decine, unità e dodicesimi di dB.

Gli attenuatori entrocontenuti
non sono nient’altro che i ben
noti e ricercati attenuatori: l’HP
355C per gli steps delle unità e
l’HP355D per gli steps della de-
cine di dB mentre i dodicesimi di
dB si ottengono con un verniero;
questi dispositivi hanno le se-
guenti caratteristiche: 0,5W su
50 � dalla DC a 1000 MHz.(2).

Dell’ 8443 mod. A ve ne sono 2
tipi che differiscono per avere il
display a nixie o a segmenti leds;
il modello col display a leds a dif-
ferenza del suo simile a nixie, è
quasi sempre privo della ventola
di raffreddamento.

Il modello A dovrebbe essere
sempre collegato alla rete e ri-
manere alimentato anche quan-
do non in uso, a questo scopo in-
fatti vi é la posizione di “stand-
by”, questo per permettere all’o-
scillatore di riferimento di stabi-
lizzarsi in temperatura raggiun-
gendo così la precisione indica-
ta dal costruttore; il consumo in
stand-by è di 30 W.

L’utilità e la praticità di questo
strumento, facilmente intuibili,
sono tali da renderlo un accesso-
rio praticamente indispensabile.

Calibratura dei cassetti

NB. Le indicazioni che seguo-
no valgono per i cassetti Rf ed If
montati su uno qualsiasi dei
mainframe.

Ormai conosciamo il sistema
141T e sappiamo che per la sua
configurazione come analizzato-
re di spettro esso impiega uno
specifico cassetto RF per ciascu-
na porzione di spettro individua-
bile nel range da 0 ad oltre 18
GHz, che per brevità riepilogo
così:

Cassetto RF sino a 110 MHz,
cassetto RF sino a 1250 MHz,
cassetto RF sino a 18 GHz (4)
(per il cassetto di bassa frequen-
za (sino a 300 kHz HP 8556A) e
relativa calibratura, come già

Fig. 2 - L’immagine sul display mostra il
segnale del calibratore e le sue ar-
moniche in modo full span, è stata
alzata di un quadretto per permet-
tere di vedere bene il marker nega-
tivo, sintonizzato a 40 MHz
generato dall’analizzatore. Si può
notare anche il marker generato
dal tracking, esso, che è un punto
luminoso, è posizionato a circa
metà del picco della II armonica
(60 MHz).

Fig.3A-3B - Cavo di collegamento tra 141 e
tracking 8443 e cavetto BNC

Fig. 4 - Particolare del comando Video Fil-
ter in modo continuo anziché a
scatti.
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detto si vedrà a parte).
Ciascuno di questi cassetti an-

drà connesso ad un suo rispettivo
cassetto IF.

Infatti a ciascun cassetto ana-
lizzatore dovrebbe accompa-
gnasi un proprio cassetto IF de-
dicato in modo ché ad ogni esi-
genza di misura in bande
differenti non si debba ogni volta
rifare la calibratura.

Capisco il pensiero di molti e
cioè che non è una spesa da
poco avere 4 cassetti IF da dedi-
care a ciascun analizzatore ma
così sarebbe il giusto modo, poi
ovviamente ognuno farà secon-
do le proprie possibilità e le pro-
prie esigenze.

Resta scontato che se si possie-
de una sola IF per più cassetti
ogni volta che si cambierà l’ac-
coppiata, la calibratura andrà ri-
fatta.

La calibratura consiste nell’a-
deguare il cassetto RF alla sua IF
e tra loro ed il display (main-
frame) in modo che il segnale vi-
sualizzato corrisponda effettiva-
mente in potenza e frequenza a
quello sotto analisi.

Come metodo ne descriverò
uno che vale per tutti i cassetti RF
escluso come già detto l’8556A
sia che adottiate l’IF ad alta riso-
luzione che quella a bassa riso-
luzione.

A questo punto un discorso va
fatto circa le IF: quella ad alta de-
finizione la 8552B e quella a de-
finizione normale la 8552A, le
cui differenze sono presto dette e
per le quali comunque la cali-
bratura è la medesima.

Il modello 8552B oltre alla nor-
male lettura con risoluzione di 10
dB per quadretto, ha la possibili-
tà di espandere la scala con una
risoluzione di 2 dB per quadret-
to. Sempre nel mod.B vi é la pos-
sibilità di effettuare la scansione
oltre che con i tempi predisposti
(quelli indicati sulla manopola
SCAN TIME), anche di farlo ma-
nualmente col controllo (MA-
NUAL SCAN);infine complessi-
vamente, essa ha una maggiore
stabilità e possiede un filtro video
con risoluzione sino a 10 Hz.(6)

Materiale occorrente: Un ca-
vetto coassiale intestato BNC (ve-
dere più avanti) ed un piccolo

cacciavite a lama piatta e molta
pazienza.

Disposizione dei comandi

Dopo il solito warm-up della
macchina disponete inizialmen-
te(7) per il 140 e similari senza
memoria: luminosità e fuoco in
modo da ottenere una traccia
che sia la più sottile possibile.

Per il 141 con memoria, di-
sporsi su CONV e poi vale quan-
to detto sopra per il 140, oppure
se si vuole operare con la persi-
stenza variabile disporsi in modo
STD. poi ruotare PERSISTANCE
tutto a sx, poi ruotare INTESITY
sino a che la traccia “spara” (cioè
tende a creare una macchia)
quindi ritornare indietro sino ad
ottenere una traccia ben visibile
e stabile, il fuoco ovviamente
sarà regolato per la miglior niti-
dezza.
Cassetto RF

INPUT ATTENUATION su 10
dB

SCAN WIDTH tutto a sx e (man
rossa) su PER DIVISION

BANDWIDTH su 100 kHz
FREQUENCY circa a metà sca-

la.
FINE TUNE a metà (il FINE

TUNE ha 10 giri, disponetelo al
5°)

TUNING STABILIZER su OFF
Cassetto IF

BASE LINE CLIPPER tutto a sx.
SCAN TIME PER DIVISION su 5

ms.
LOG REF LEVEL tutto a sx (40

dB)
LINEAR SENSITIVITY tutto a sx.
LOG – LINEAR su LOG /10 dB

LOG
VIDEO FILTER su 10 kHz
SCAN TRIGGER su AUTO
SCAN MODE su INT

Supponendo che l’allinea-
mento della traccia col reticolo
orizzontale sia già stato fatto
come descritto in un precedente
articolo ora vedremo la:

Calibratura dell’amp.
orizzontale

a) Con il piccolo cacciavite,
agendo sul trimmer VERTICAL

POSITION, spostate la traccia
verticalmente sino a metà scher-
mo.

b) Regolate, agendo su HORI-
ZONTAL GAIN, tutto a sx per ot-
tenere la minima espansione
della traccia.

c) Ruotate, agendo su HORI-
ZONTAL POSITION, sinchè la
traccia si trovi esattamente a ca-
vallo del reticolo verticale “CEN-
TER FREQUENCY” Cioè essa do-
vrà avere la stessa estensione
tanto a sx che a dx della verticale
Center frequency.

Poi agendo alternativamente
sui due comandi prima come in
b) e poi ritoccando come in c) ri-
portate la traccia a lambire per-
fettamente i bordi a sx ed a dx del
reticolo.

Adesso se il cassetto IF è in
buon ordine la traccia sarà per-
fettamente regolata secondo
l’espansione orizzontale.

Riportate, agendo sul Vertical
Position, la traccia a sovrapporsi
alla linea orizzontale di base del
reticolo.

Procuratevi se già non l’avete
fatto, un cavetto coassiale da 50
� tipo RG58 o migliore, intestato
agli estremi con due connettori
BNC. La lunghezza ottimale del
cavetto sarà attorno ai 20 cm
connettori compresi; vi consiglio
cavo, connettori e saldature di
ottima qualità; questo cavetto
sarà un vostro riferimento per le
future calibrazioni, esso verrà
sempre usato per collegare il
Calibratore o l’eventuale Trac-
king con l’input RF del cassetto
analizzatore; dopo averlo usato
per tali impieghi vi consiglio di
riporlo e non usarlo per altri sco-
pi.

Collegate il calibratore (CAL
OUTPUT) coll’ingresso RF IN-
PUT.

Commutate SCAN WIDTH
man.rossa sul massimo sweep
cioè a dx (full range).

Ruotate LOG REF LEVEL su 0.
A questo punto dovrà apparirvi

sul display lo spettro di tutta la
banda in cui sono visibili a parti-
re da sx: il picco del segnale
dell’oscillatore locale (LO) il cui
vertice dovrebbe coincidere con
la prima riga verticale del retico-
lo, poi alla distanza di 3 quadretti
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ma con un livello inferiore, il pic-
co del segnale del calibratore
(30 MHz) poi sempre verso dx
dopo altri 3 quadretti apparirà la
prima armonica (60 MHz) e se-
guendo in tal modo, la terza ar-
monica sulla nona riga verticale
(su quest’ultima è ammesso un
minimo errore di coincidenza).
Del livello del segnale del cali-
bratore (-30dBm) in questo caso
non se ne tenga ancora conto.

Se i picchi non coincideranno
col reticolo vorrà dire che la IF ha
qualche problema ma in molti
casi è possibile rimediarvi ritoc-
cando nuovamente e reciproca-
mente i comandi DISPLAY
ADJUST, HORIZONTAL GAIN e
POSITION tante volte sino a far
coincidere i picchi con le rispet-
tive verticali del reticolo.

Inserite TUNING STABILIZER
(On).

Al di sotto della traccia (rumo-
re) sulla prima riga in basso del
reticolo noterete un marker ne-
gativo, cioè una specie di “V”
verso il basso, girando la mano-
pola di sintonia questa V scorre
orizzontalmente; questo è il mar-
ker fornito dall’analizzatore e
funziona unicamente nella posi-
zione “FULL SCAN”(con la ma-
nopola rossa SCAN WIDTH com-
mutata a dx) ed esso corrisponde
sul display alla frequenza indica-
ta sulla scala di sintonia.

Agendo sulla sintonia si noterà
che il marker quando passa sotto
ad uno dei segnali, il relativo pic-
co si abbassa di alcuni dB; la
perfetta sintonia del marker cor-
risponde appunto al minimo
dell’altezza del picco seleziona-
to (massimo dip).

Fate ciò per esempio sul picco
riferito ai 30 MHz che è il secon-
do da sx e poi riportando SCAN
WIDTH (man.rossa) su PER DIVI-
SION vi ritroverete sullo schermo
un solo picco centrato sulla verti-
cale (Center Frequnecy), quel
picco é quello da voi preceden-
temente evidenziato col marker
che nel caso dell’esempio é
quello del calibratore a 30 MHz
se invece esso non si troverà
esattamente al centro ritoccate
un poco la sintonia fine; è am-
messo un minimo errore, ovvia-
mente se l’errore è grande vuol

dire che il già citato malfunzio-
namento dell IF è piuttosto signi-
ficativo; comunque se il tutto è ri-
toccabile con la sintonia fine il
problema non è ancora così gra-
ve.

NB. Quando è inserito il Tu-
ning Stabilizer si deve sempre
agire solo sulla sintonia FINE
(multigiri).

Calibratura
dell’amplificazione e della
linearità verticale - modo
Logaritmico

Mantenete il cavetto di cui so-
pra collegato al calibratore (CAL
OUTPUT 30 MHz @ -30dBm)
con l’ingresso RF INPUT.

Disposizione dei comandi

NB Quando non specificato i
comandi non citati devono rima-
nere come al punto precedente.

FREQUENCY su 30 MHz
FINE TUNE a metà
BANDWIDTH su 300 kHz
SCAN WIDTH su 0.2 kHz e la

man. rossa su PER DIVISION.
LOG LINEAR su LOG.
LOG REF LEVEL a –30 dBm
Verniero su 0.
Sul display apparirà un traccia

perfettamente orizzontale, quel-
la traccia rappresenta il picco
del vostro marker talmente
espanso dal comando della lar-
ghezza di banda (selezionata a
0.2Kz) da sembrare una retta an-
ziché una cuspide. [E’ lo stesso
effetto che si ha guardando la li-
nea dell’orizzonte sul mare e pur
sapendo che la terra è rotonda,
esso ci appare come una linea
piatta]

Centrate perfettamente la sin-
tonia con la regolazione fine; la
miglior sintonia la si ottiene col
massimo livello verticale della
traccia.

A questo punto il livello del se-
gnale dovrebbe coincidere con
la riga orizz. più alta del reticolo
(LOG REF) se ciò non fosse
a) regolate col piccolo cacciavite
agendo su AMP CAL sino a ri-
condurre la traccia sulla prima
riga in alto.

Ruotate LOG REF LEVEL verso
sx di 10 in 10 dBm controllando
che ogni scatto coincida esatta-
mente con la riga di livello infe-
riore corrispondente, è ammesso
un minimo errore � di 1 dB co-
stante su tutto il reticolo, se ciò
non accade procedete nel se-
guente modo:

Ruotate LOG REF LEVEL a –40
dB corrispondente alla mediana
orizz. poi agendo con il piccolo
cacciavite su VERTICAL GAIN
correggete l’errore e ripetete l’o-
perazione di cui al punto a), se
man mano che vi spostate in su o
in giù sulle righe orizzontali ve-
dete che vi è un incremento dello
scostamento, sia in positivo che
in negativo, ripetete l’operazione
sino ad ottenere una perfetta co-
incidenza.

É evidente che se nonostante
tutto non si raggiunge lo scopo i
vostri cassetti hanno dei proble-
mi risolvibili solo con la ripara-
zione e ritaratura dei medesimi.

A volte vengono suggeriti dei
metodi più svelti per procedere
alla calibratura dell’orizzontale e
del verticale, ma alla fine essi
non danno risultati soddisfacen-
ti; l’unica via è quella descritta
sopra che come già detto richie-
de un po’ di pazienza.

A questo punto avrete calibrato
il vostro analizzatore in modo
LOGARITMICO, in funzione di
questa calibratura si potrà, a
questo punto, procedere alla ca-
libratura del modo LINEARE.

Calibratura in modo lineare

Con LOG REF LEVEL portare
la traccia sulla quarta riga oriz-
zontale partendo dal basso (-50
dBm in modo LOG) guardando
sulla scala blu della manopola
leggerete 1mV/Div. commutate
LOG- LINEAR su LINEAR la trac-
cia si sposterà in alto appena un
poco sopra alla linea del 7 (riferi-
to alla graduazione lineare che è
riportata sul lato sx del display) In
realtà la lettura corrisponde a
7,07 mV = -30 dBm.

La precisione della lettura in
modo lineare è tanto migliore
quanto più precisa è stata fatta la
calibratura nel modo LOGARIT-
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MICO, qual’ora ce ne fosse la
necessità, un eventuale ritocco
reciproco dei comandi AMPL
CAL e VERT GAIN è ancora pos-
sibile ma se il risultato è già buo-
no non conviene rimettersi a ri-
toccare con il rischio di rimanda-
re tutto fuori posto, d’altronde se
nel modo LOG. un piccolo sco-
stamento vuol dire già un cospi-
cuo disallineamento, nel modo
lineare invece esso sarà assai
meno significativo.

Ricordatevi che in modo linea-
re la lettura sul display si fa dal
basso verso l’alto differentemen-
te dal modo logaritmico che
come abbiamo visto, si fa dall’al-
to verso il basso.

NOTE

(1) Da non confondere col
marker” negativo” o se si preferi-
sce”rovescio” prodotto dal cas-
setto analizzatore nella posizione
FULL del comando SCAN
WIDTH.

(2) Normalmente si parla di ap-
parati nello spettro RF, con impe-
denza di 50 � nominali ma come
ogni casa l’HP ha prodotto anche
apparecchi con impedenza di
75 �.

(3) Questo cavo che non è fa-
cilmente reperibile in commer-
cio si può autocostruire così
come sabbiamo fatto per il “8553
Load assembly”; stessi connettori
a D (8W8), stessi connettori coas-
siali, stessa reperibilità, solamen-
te che in questo caso le connes-
sioni coassiali saranno 12 (6 per
parte) ed occuperanno i sei bu-
chi centrali di ciascun connetto-
re a D lasciando liberi i buchi più
esterni ( l’1 e l’8), poi invece delle
resistenze dovremo connetterli
tra loro con sei cavetti RG174
con una lunghezza di circa 35
cm. I relativi gusci ed una guaina
che racchiuda i sei coassiali
completeranno il cavo di con-
nessione.

(4) Il cassetto 8555A che copre
normalmente la banda da 10
MHz a 18 GHz in 10 scale, può
con l’ausilio di un mixer esterno
(11517A) raggiungere i 40 GHz.
Per misure oltre i 2,05 GHz (pri-
ma scala) sarebbe consigliabile

l’uso del Tracking preselector
8445A o B che ha la funzione di
sopprimere le armoniche indesi-
derate generate dai mixer stessi.

(5) In realtà la copertura in fre-
quenza è assai più estesa, me-
diamente va da 10 kHz a 174
MHz con una sensibilità di poco
al di sotto a quella dichiarata.

(6) Esiste una variante sul tema,
considerata più pregiata, che
consiste nell’avere il comando
filtro video attuabile in modo
continuo tramite potenziometro
invece che quello standard at-
tuabile tramite commutatore a 4
posizioni.

(7) Controllo del warm-up.
Se il vostro analizzatore è parti-

colarmente vecchio e/o fruttato
può darsi che pur funzionando
discretamente bene, abbia biso-
gno di un tempo di preriscalda-
mento superiore ai soliti 15 mi-
nuti; per sincerarsi di questo fatto
procedere nel seguente modo:
Ponete Bandwidth su 10 kHz,
Scan Width su .5 Mz, la manopo-
la rossa su “Per division”, sinto-
nizzate il segnale del calibratore
sul “center frequency” , se il suo
livello non corrisponde a –30 dB
in questo caso per adesso non
dategli importanza ma fate in
modo di portare tale livello sino a
coincidere esattamente con una
riga orizzontale del reticolo (la
più vicina) e per fare ciò usate il
verniero. Dopo circa 15 minuti ri-
controllate se tutto è rimasto
come l’avete lasciato ma sicura-
mente troverete che la sintonia si
sarà spostata ed il livello anche,
rimettete tutto a posto ed aspetta-
te ancora altri 15-20 minuti se il
tutto è restato fermo (alla sintonia
si può concedere un minimo di
slittamento ma al livello no!): te-
nete conto per il futuro di quanto
tempo la vostra macchina ci ha
messo per diventare stabile.
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Milliamperometro per la

corrente continua con

rilevatore a pinza HP 428

LABORATORIO - STRUMENTAZIONE

di Umberto Bianchi

A
lla base degli strumenti per
le misure di correnti (e ten-
sioni) continue vi è il galva-

nometro a bobina mobile tipo
“d’Arsonval” nella sua costruzio-
ne portatile (sospensione a per-
ni). Quando il galvanometro ha
lo zero all’estremo sinistro della
scala ed è tarato in A, mA o �A,
prende il nome di amperometro,
milliamperometro o microampe-
rometro.

Questo tipo di strumento deve
essere inserito in serie, diretta-
mente o tramite uno shunt, sul
circuito nel quale scorre la cor-

rente continua da misurare, il
che comporta la preventiva in-
terruzione del circuito stesso per
inserire lo strumento di misura.
Questa interruzione, a volte, ri-
sulta un’operazione laboriosa,
specie sui cablaggi dove si deve
intervenire tagliando il condutto-
re quando il suo punto d’anco-
raggio è piuttosto lontano da
quello di misura. Occorre poi,
dopo la misura, ripristinare la
continuità del circuito con una
giunzione e una saldatura, con
tutti i rischi che ne derivano. Oc-
corre anche tenere presente la

variazione della resistenza che
avviene nel circuito a causa
dell’inserimento dello strumento
di misura. Ben diverso è il caso
delle misure in corrente alterna-
ta dove un amperometro a pinza
risolve il problema in modo indo-
lore.

Esiste però uno strumento, oggi
di facile reperibilità sul mercato
surplus a un prezzo contenuto, di
facile impiego, anche se di sofi-
sticata tecnologia, che consente
misure di correnti continue nella
gamma da 1 mA f.s. a 10 A f.s.
con buona precisione, realizzato
dalla H.P. Lo strumento è munito
di un rilevatore a pinza che rica-
va il valore della corrente che
scorre in un conduttore dal cam-
po magnetico da essa generato.

Si tratta del HP 428 B, strumen-
to che non mancherà di interes-
sare i radio dilettanti più evoluti.

Illustriamo ora, brevemente
ma in modo dettagliato, questa
novità del mercato del surplus.

Specifiche tecniche

Gamma delle misure: da 1
mA a 10 A f.s. in nove portate.

Precisione: ±3% del fondo
scala, ± 0,15 mA, da 0°C a 55 °C
(quando lo strumento è calibrato
con la sonda).

Induttanza della sonda a pin-
za: inferiore a 0,5 �H.

Uscita: uscita con variazione
lineare del livello con la posizio-
ne del commutatore per la cali-
brazione a 1 V su un circuito
aperto (corrispondente alla de-
flessione a fondo scala).

Rumore: portata 1 mA, <15
mV r.m.s., attraverso 1 k�.
Portata 3 mA, < 5 mV r.m.s., at-
traverso 1 k�.
Portate da 10 mA a 10 A, <2 mV
r.m.s., attraverso 1 k�.

Gamma di frequenza: dalla
c.c. a 400 Hz (3 dB).

Reiezione alla C.A.: I segnali
sopra i 5 Hz con valore di picco
inferiore al fondo scala influisco-
no sulla precisione dello stru-
mento meno del 2% (a eccezione
dei 40 kHz, corrispondenti al va-
lore della frequenza della por-
tante e delle sue armoniche).
Sulla portata di 10 A, il valore di
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picco è limitato a 4 A.
Isolamento della sonda: 300

V max.
Alimentazione: 115 o 230 V

±10 %; da 48 a 440 Hz; 71 W.
Temperatura di funziona-

mento: da - 20°C a + 55 °C.
Dimensioni: 190,5 x 292,1 x

368,3 mm. (larghezza x Altezza x
Profondità)

Peso: 7,5 kg.
Accessori disponibili:

- hp - Modello 3529 A Sonda ma-
gnetometrica.
- hp - Modello 1035 A Cavo di
uscita.
- hp - Modello 10110 A Adattato-
re d’uscita.

Descrizione

Il milliamperometro per cor-
rente continua - hp - Modello
428 B, con il suo rilevatore a pin-
za, misura il campo magnetico
che si forma attorno a un condut-
tore percorso da una corrente
continua. Il suo funzionamento è
molto semplice. Dopo averlo az-
zerato, le due ganasce della son-
da rilevatrice vengono serrate at-
torno al conduttore (una freccia
posta sull’apice della sonda indi-
ca la direzione del flusso con-
venzionale della corrente), e lo
strumento indicherà il valore del-
la corrente. Sono disponibili
nove portate di corrente, da 1 mA
a 10 A di deflessione a fondo sca-
la.

La sensibilità dello strumento
può essere ulteriormente incre-
mentata avvolgendo ad anello il
conduttore diverse volte attraver-
so il foro presente fra le ganasce
sulla estremità della sonda. L’in-
dicazione del valore della cor-
rente viene virtualmente intensi-
ficata sovrapponendo un segna-
le in alternata e mettendo in serie
al circuito un carico inferiore a
0,5 �H. Un elevato tasso di con-
troreazione nel circuito di misura
assicura una grande stabilità.

Oltre alla sonda in dotazione
allo strumento è possibile ordi-
narne altre due direttamente alla
casa costruttrice, per estendere
la portata dello strumento:
– hp - Modello 3529 A - Sonda

magnetometrica (1 gauss =1A)
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– hp - Modello 3529 A - Opzione
C11 - Sonda magnetometrica
(1 gauss = 1 mA).

Ritengo sia utile fornire alcune
precauzioni suggerite dal co-
struttore e dall’esperienza di la-
boratorio per un corretto utilizzo
dello strumento senza mettere a
rischio le sue prestazioni. Il mil-
liamperometro 428 B è uno stru-
mento molto sofisticato e la sua
semplicità d’impiego non deve
ingenerare la convinzione che
possa essere a prova di errori do-
vuti a superficialità o imperizia
dell’utilizzatore.

Prima di procedere all’accen-
sione dello strumento appena
acquistato, è bene accertarsi
che il commutatore di tensione di
rete sia posizionato sul valore
della rete disponibile e che il fu-
sibile di protezione sia del valore
corretto.

Poiché la sonda è isolata per
resistere a una tensione massima
di 300 V, è opportuno non utiliz-
zarla su conduttori che abbiano
un potenziale di picco superiore
a 300 V rispetto la massa.

È altresì raccomandato di non
usare la sonda del 428 B in pre-
senza di forti campi RF.

Non esporre la sonda a tempe-
rature superiori a 55°C e non
adagiarla sulla sommità del con-
tenitore dello strumento (o su
ogni altra superficie calda) in
quanto potrebbe danneggiarsi o
quanto meno sbilanciarsi.

Non lasciare cadere a terra la
sonda e non sganciare brusca-
mente la flangia facendo serrare
violentemente le ganasce fra
loro.

Non prolungare la smagnetiz-
zazione per più di 3 minuti di se-
guito.

Occorre inoltre sistemare lo
strumento in modo che l’aria
possa circolare liberamente at-
torno ad esso per non fare rialza-
re troppo la temperatura interna
durante il funzionamento.

Infine, non usare il 428 B per
misurare correnti continue su
conduttori percorsi anche da
correnti alternate di valore supe-
riore al fondo scala letto sullo
strumento.

Dopo aver suggerito queste

precauzioni necessarie per l’in-
tegrità dello strumento, vediamo
ora di fornire alcune brevi consi-
derazioni sul funzionamento.

Ogni sonda viene calibrata in
fabbrica su un particolare stru-
mento e porta inciso il numero di
matricola dello strumento a cui è
stata abbinata.

Se una sonda deve essere so-
stituita oppure, trattandosi di ma-
teriale surplus, è stata scambiata
rispetto allo strumento d’origine,
occorre procedere a un rialli-
neamento e a una ricalibrazione
dello strumento stesso, con le
modalità che forniremo in segui-
to.

L’applicazione della sonda ag-
giungerà al circuito di misura
una piccola induttanza, inferiore
a 0,5 �H, a causa del nucleo ma-
gnetico presente e del campo
magnetico che introduce. Que-
sto basso valore la rende ideale
per misurare correnti di circuiti a
bassissima impedenza quali i ri-
torni di terra sui quali altri tipi di
strumento potrebbero disturbare
il circuito.

Il segnale di pilotaggio della
sonda, portando alternativamen-
te in e fuori saturazione il nucleo
della sonda, indurrà una tensio-

ne nel conduttore in cui scorre la
corrente continua, tensione in-
dotta inferiore a 15 mV di picco.
Se più di una spira passa attra-
verso la testina della sonda, la
tensione indotta dovrà essere
moltiplicata per il numero delle
spire utilizzate.

Vediamo ora brevemente gli
effetti del circuito sulla misura.

L’impedenza del circuito che si
sta misurando non ha pratica-
mente alcuna influenza sulla mi-
sura della corrente continua. Un
anello in corto circuito lungo un
conduttore percorso da corrente
continua ridurrà la lettura di solo
lo 0,2% del fondo scala.

Lo strumento accetta un ampio
tasso di ondulazione alternata
sovrapposta alla corrente conti-
nua che deve essere misurata. La
presenza di corrente alternata
con il valore di picco equivalente
al fondo scala della lettura (limi-
tato a 4 A di picco sulla portata
dei 10 A) può causare un errore
di lettura inferiore al 2% rispetto
al valore reale della corrente
continua. Esempi di questi valori
elevati di correnti alternate si ri-
levano all’ingresso della sezioni
dei filtri di livellamento sugli ali-
mentatori.
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Le correnti alternate che pre-
sentano una componente a 40
kHz (o alle sue armoniche), pos-
sono generare errori di misura in
quanto questo segnale può in-
terferire con il segnale di pilo-
taggio a 40 kHz della sonda. Lo
strumento può indicare una let-
tura di battimento se il valore del-
la frequenza interferente cade
entro i 15 Hz rispetto alla fre-
quenza di 40 kHz (o alle sue ar-
moniche). Tuttavia il verificarsi di
questa situazione è alquanto im-
probabile e la precisione della
lettura della corrente continua
può essere ottenuta facendo slit-
tare leggermente il valore della
frequenza della corrente alter-
nata esterna.

Lo strumento e l’estremità della
sonda non devono essere utiliz-
zati in prossimità di forti campi
alteranti causati da scariche
quali quelli che possono formarsi
in prossimità di trasformatori a
nucleo aperto, a grosse impe-
denze di filtro per correnti conti-
nue, ecc.

Se le ganasce della sonda sono
serrate solo parzialmente, la
schermatura e il circuito magne-
tico presentano un’interruzione
che fa sì che i campi continui,
non associati con la corrente
continua da misurare, possano
determinare una lettura alterata.
Vi potrà anche essere un’indica-
zione di forte campo continuo
esterno con le ganasce perfetta-
mente chiuse ma normalmente,
l’azzeramento fatto con il coman-
do di “zero” compensa questo
residuo di lettura per una parti-
colare posizione della sonda.

Il campo magnetico della terra
incide sulla lettura nel caso che
le ganasce della sonda non sia-
no perfettamente chiuse. L’effet-
to di questo campo è relativa-
mente forte, comparabile alla
deflessione dovuta a una corren-
te di circa 500 mA. La chiusura
completa delle ganasce può es-
sere verificata commutando lo
strumento sulla portata di 1 mA
senza nessuna corrente continua
in ingresso.

Se le ganasce si accoppiano
correttamente, la posizione di
zero dovrà rimanere entro 0,2
mA ruotando al testa della sonda

rispetto la direzione del campo
magnetico terrestre (sonda alli-
neata in direzione Est - Ovest).
Qualora lo spostamento dallo
zero risulti maggiore di questo
valore, occorre ripulire la super-
ficie di contatto delle ganasce o
controllare che l’avvolgimento
della sonda non risulti interrotto.

I magneti permanenti di altri
strumenti possono causare forti
campi magnetici che causano, a
volte, degli spostamenti dell’in-
dicazione dello strumento. Que-
sti campi possono essere preven-
tivamente rivelati portando la
sonda, con le ganasce serrate,
nell’area dove deve essere fatta
la misura e osservando lo sposta-
mento dello zero sulla portata di
1 mA.

I conduttori ferrosi, ovvero i
conduttori realizzati con mate-
riale magnetico, possono causa-
re una letture di corrente dell’or-
dine di 2 - 3 mA senza che vi sia
alcuna connessione con il con-
duttore su cui si deve fare la mi-
sura. Questo problema è impor-
tante perché i reofori di molti
transistori sono stati realizzati
con materiale magnetico.

Vediamo ora alcune facili ope-
razioni da eseguire per consenti-
re allo strumento di funzionare
correttamente.

La prima è quella di smagne-
tizzare la testina della sonda. Si
procede come segue:
a) Inserire la sonda dentro lo

smagnetizzatore posto sul re-
tro dello strumento, curando
che la freccia incisa sulla son-
da sia nella stessa direzione di
quella segnata sul telaio.

b) Pigiare l’interruttore S3 per
alimentare lo smagnetizzato-
re.

c) Tirare indietro, molto lenta-
mente per una decina di cen-
timetri la sonda, mantenendo
pigiato l’interruttore S3, fino a
quando la sonda viene rimos-
sa di circa 25 cm.

d) Mettere a zero lo strumento
sulla portata di 1 mA, agendo
sul comando di “zero”.

Nelle normali condizioni di la-
voro, la smagnetizzazione può
essere utile dopo misure di cor-
rente nelle portate fra 1 e 10 A e

risultano sufficienti solo 10 se-
condi per smagnetizzare com-
pletamente la sonda con il meto-
do ora descritto. Anche se appo-
siti schermi magnetici proteggono
la testina della sonda da even-
tuali campi magnetici vaganti,
una eccessiva corrente continua
(come quella che si sviluppa nei
circuiti di scarica dei condensa-
tori elettrolitici), può magnetiz-
zare la testina che andrà sma-
gnetizzata con il sistema sopra
descritto.

La freccia incisa sulla testina
della sonda indica la direzione
convenzionale del flusso della
corrente: Rovesciando il flusso
della corrente si ribalterà l’indi-
cazione dello strumento indica-
tore.

Come già accennato, la sensi-
bilità dello strumento può essere
incrementata avvolgendo il con-
duttore in cui scorre la corrente
continua alcune volte attraverso
il foro della testina della sonda.
Per esempio, tre spire incremen-
tano la sensibilità di tre volte.
Con l’aumento della sensibilità,
comunque, anche la tensione in-
dotta fra la sonda e il circuito sot-
to misura sarà incrementata.

In alcune limitate situazioni
come quella di una basetta con
circuito stampato, l’anello del
conduttore da introdurre nella
testina della sonda può essere
realizzato dentro il circuito per
consentire la misura della cor-
rente con il 428 B. In essa la cor-
rente può essere misurata nelle
condizioni di lavoro con la stessa
facilità di una misura di tensione.
I circuiti possono anche essere
modificati per accogliere un
loop improvvisato per la misura.
Per esempio, per misurare la
corrente di collettore di un tran-
sistore allo scopo di localizzare
un guasto, il reoforo del colletto-
re può essere rimosso dal circui-
to stampato inserendo poi un
anello di filo sottile fra il reoforo
del collettore e il circuito stampa-
to. Per misurare la corrente attra-
verso un resistore, è sufficiente
staccare un capo del medesimo
e inserire in serie un loop, strin-
gere la sonda del 428 B attorno
al loop e misurare il valore della
corrente continua che scorre at-
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traverso il resistore. Come alter-
nativa si può inserire, al posto del
resistore interessato, un resistore
equivalente ma munito di due
lunghi reofori.

Un altro accorgimento per in-
crementare la risoluzione del
428 B, è quello di azzerare una
corrente rispetto a un’altra di
campione, misurando poi la dif-
ferenza fra le due. Per annullare
la lettura occorre chiudere la te-
stina della sonda su entrambi i
conduttori sistemati in modo che
le relative correnti scorrano in
essi in direzioni opposte. Quanto
prima menzionato in merito
all’incremento della sensibilità
può essere applicato anche in
questo caso. Per esempio, ipotiz-
ziamo che una sorgente di cor-
rente di 0,6 A debba essere mi-
surata rispetto a una corrente
campione di 0,4 A. Il conduttore
su cui scorre la corrente di 0,6 A
deve essere avvolto due volte at-
torno alla testina della sonda
mentre il conduttore con la cor-
rente di 0,4 A deve essere avvolto
tre volte attorno alla testina e in
modo tale che le due correnti ri-
sultino in opposizione fra loro.
Quando si applica questo meto-
do di misura, il valore assoluto di
ogni deviazione rilevata deve es-
sere moltiplicato. Se nell’esem-
pio di cui sopra, la corrente di
0,6 A ha una componente alter-
nata di 0,01 A, questo valore
deve essere letto sullo strumento
come fosse di 0,02 A.

Il jack OUTPUT consente di uti-
lizzare il 428 B come un amplifi-
catore ad accoppiamento in
continua o come “trasduttore/
isolatore”. L’azione di base del
428 B è quella di rilevare il cam-
po magnetico attorno a un con-

duttore percorso da corrente e
fornire una tensione proporzio-
nale sul jack di uscita. Il valore
dell’uscita può essere variato
usando il comando OUTPUT LE-
VEL per ottenere 1,5 V con una
corrente di 1 mA. Mentre lo stru-
mento del 428 B registra il valore
medio della continua (ignoran-
do la corrente alternata), l’uscita
del jack OUTPUT contiene sia la
componente continua che quel-
la alternata del segnale che si sta
misurando.

Vi è la possibilità di accoppiare
il 428 B con un oscilloscopio e
con un registratore.

Per visualizzare l’uscita dello
strumento su di un oscilloscopio
si procede così:
a) Se l’oscilloscopio è accoppia-

to in corrente continua, può
essere calibrato alla stessa
maniera di un registratore,
come vedremo più avanti.

b) Serrare la sonda sul condutto-
re percorso dal segnale da
misurare.

c) Collegare l’ingresso dell’o-
scilloscopio alla presa d’usci-
ta del 428 B (OUTPUT).

d) Regolare il commutatore RAN-
GE del 428 B sulla idonea por-
tata.

Per collegare l’uscita del 428 B
a un registratore grafico occorre:
a) Assicurarsi che l’impedenza

d’ingresso del registratore sia
superiore a 1400 �.

b) Collegare l’ingresso del regi-
stratore con il jack di uscita del
428 B.

c) Azzerare il 428 B sulla portata
ad 1 mA, ruotare il comando
OUTPUT LEVEL sul minimo di
uscita.

d) Azzerare il registratore.
e) Regolare il comando di ZERO

del 428 B per ottenere il fondo
scala dello strumento.

f) Regolare il comando OUT-
PUT LEVEL del 428 B per ave-
re il fondo scala del registrato-
re.

g) Azzerare il 428 B, commutan-
do l’opportuna scala e serran-
do la sonda sul conduttore su
cui scorre il segnale da misu-
rare.

Quando si registrano variazio-
ni di corrente con il 428 B occor-
re rammentare che l’indicazione
fornita avviene in modo corretto
dopo un certo periodo di riscal-
damento necessario per l’azze-
ramento. La deriva termica dello
zero del 428 B ha un valore nor-
male che si aggira sui 300 �A al
giorno per cui occorre eseguire
un periodico controllo per ac-
certare se necessita agire sul co-
mando dello zero.

Occorrerebbe ora parlare del
principio di funzionamento del
428 B però il discorso si protrar-
rebbe di gran lunga oltre il limite
che un editore può dare per un
articolo divulgativo su un’appa-
recchiatura sia pure innovativa
per il mercato.

Dirò solo che presso il vendito-
re (C.E.D. Doleatto - Torino -
Tel. 011/5621271) è disponibile
il manuale tecnico completo dal
quale è possibile ricavare tutte le
informazioni che necessitano
per comprendere a fondo il prin-
cipio di funzionamento del 428
B.

Grazie ancora a tutti per l’at-
tenzione e buone misure ai fortu-
nati che acquisteranno questo
pratico strumento.
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Onde Medie e Onde Lunghe

PILLOLE RADIOELETTRICHE

di Angelo Brunero IK1QLD

N
elle bande di frequenza
medie e basse, fino intorno
ai 3 MHz, si sfrutta la propa-

gazione terrestre dell’onda inve-
ce di quella spaziale, poiché
l’onda spaziale viene fortemente
assorbita dallo strato D durante
le ore diurne.

Le antenne per Onde Lunghe
ed Onde Medie sono di solito
corte rispetto alla lunghezza
d’onda, per cui si utilizzano ra-
diatori di tipo verticale, che han-
no il non trascurabile vantaggio
della massima radiazione agli
angoli bassi rispetto all’orizzonte
e di irradiare onde polarizzate

verticalmente. Il vantaggio di ir-
radiare con bassi angoli è intuiti-
vo: non si debbono intercettare
gli strati spaziali riflettenti, il se-
gnale utile è quello diretto e va
lanciato per essere raccolto il più
lontano possibile. Circa l’utilizzo
della polarizzazione verticale, il
motivo è presto detto: l’attenua-
zione di un’onda terrestre pola-
rizzata verticalmente è molto in-
feriore a quella dell’onda a pola-
rizzazione orizzontale; per esem-
pio l’attenuazione di un’onda ter-
restre polarizzata verticalmente
a 2 MHz su un suolo medio è di
45 dB a 30 km (questa misura
viene riportata un po’ da tutti i li-
bri di divulgazione scientifica a
dai testi in uso agli studenti uni-
versitari), mentre per un segnale
polarizzato orizzontalmente sa-
rebbe di circa 95 dB. Ecco quin-

di che si utilizza quasi sempre la
polarizzazione verticale.

Un paio di esempi della regola
ed una sua eccezione.

Poiché le onde di terra polariz-
zate verticalmente generano
correnti indotte nel suolo, l’atte-
nuazione dipende anche dalla
conduttività e dalla costante di-

L’antenna dell’impianto RAI di Capo Vati-
cano che trasmette i programmi di Radio
Uno su 999 kHz (potenza dell’impianto 2
Kw, foto Andrea Borgnino, “the Italian HF
Archive” http://www.mediasuk.org/archi-
ve/index.html).

L’antenna alta 282 metri utilizzata per il
trasmettitore ad Onde Lunghe a 189 kHz
dell’impianto RAI di Caltanissetta (foto
Andrea Borgnino, “the Italian HF Archive”
http://www.mediasuk.org/archive/in-
dex.html).

Qui si vede l’antenna sperimentale CFA (Cross Field Antenna) ad Onde Medie utilizzata
dalla RAI nella postazione di Sanremo; il palo alla destra dell’antenna sostiene una filare
obliqua a polarizzazione mista, che irradia Radio Uno su 1188 kHz (foto Andrea Borgnino,
“the Italian HF Archive” http://www.mediasuk.org/archive/index.html).
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elettrica del terreno. L’acqua sa-
lata in assenza di moto ondoso
offre una bassa attenuazione
mentre la sabbia del deserto o il
ghiaccio polare danno luogo ad
un’attenuazione elevata e di
conseguenza consentono una
copertura ridotta delle comuni-
cazioni. Le irregolarità del terre-
no, come colline o montagne e i
mari mossi (al contrario di quelli
calmi) riducono la copertura.
Esperimenti di radioascolto por-
tati avanti dal sottoscritto con altri
soci AIR (Associazione Italiana
Radioascolto) in posti diversi con
orografia differente, per tipolo-
gie di ascolto in Onda Media,
danno ampiamente ragione di
quanto sopra.

In documenti che non è facile
qui riprodurre, il CCIR pubblica
una serie di grafici che mostrano
l’intensità di campo del segnale
ricevuto in microvolt al metro e in
decibel relativi a 1 V/m, per di-
stanze fino a 1000 km. Vengono
evidenziate anche le frequenze
da 500 kHz a 10 MHz e le condi-

zioni di superficie omogenee,
dall’acqua del mare al suolo ari-
do. Alcune di queste curve sono
evidenziate in figura: sono state
calcolate prendendo in conside-
razione un trasmettitore da 1 kW
che alimenta un’antenna mono-
polo omnidirezionale.

I valori dell’intensità di campo
sono proporzionali alla radice
quadrata della potenza e devono
essere di conseguenza ricalcola-
ti per potenze diverse, oppure
quando si impiegano antenne
diverse, con guadagni maggiori
o direttive.

La propagazione dell’onda di
terra in Onda Media ha il van-
taggio di essere prevedibile ma
ha una copertura limitata, che
non dipende molto dalle condi-
zioni ionosferiche e dalle loro va-
riazioni diurne e stagionali. Sono
ottenibili coperture fino a 1000
km sull’acqua del mare (nel DX
Camp di primavera del gruppo
di Torino dell’AIR, svolto proprio
in riva al mare, sono stati valutate
con attenzione le emissioni di di-

versi centri trasmittenti in Onda
Media e gli ascolti danno ragio-
ne di questa misura ma anche di
un altro curioso fenomeno, già
individuato da Millington nel
1949: l’intensità di campo au-
menta quando il fronte dell’onda
passa dalla terra al mare), men-
tre in zone desertiche la copertu-
ra può essere limitata a poche
decine di km, a meno che si usi-
no potenze elevate e antenne di-
rezionali.

Un limite che purtroppo si ha
nell’ascolto delle Onde Medie è
l’interferenza durante le ore not-
turne tra l’onda di terra e l’onda
spaziale provenienti dallo stesso
trasmettitore, a causa dell’assen-
za dello strato assorbente D che
dà luogo al fading che ben cono-
sciamo (affievolimento rapido ed
intenso dei segnali ricevuti). Una
soluzione praticabile per miglio-
rare l’ascolto è quella di utilizza-
re il guadagno/attenuazione RF
del ricevitore, trovando speri-
mentalmente una posizione otti-
male; o eventualmente l’attenua-
tore d’antenna.
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Rivelatore di sincronismi

per ponte ripetitore ATV

ATV - PILLOLE

di Claudio Chiappi IØEZO

Q
uesto circuito è stato rea-
lizzato con lo scopo preci-
puo di consentire ad un

ponte ripetitore di andare in tra-
smissione solo se all’ingresso del
medesimo è presente un segnale
televisivo; nulla vieta di usarlo
come squelch in ricezione. Il suo
funzionamento è talmente sem-
plice che non servirebbero
neanche queste poche righe di
accompagnamento.

Il primo integrato, un LM 1881,
è il rivelatore di sincronismi vero
e proprio; al suo ingresso (piedi-
no 2) viene applicato il segnale
video e dal piedino 1 vengono

prelevati i segnali di sincronismo
che hanno una frequenza di
15.625 Hz.

Il secondo integrato, NE 567, è
un comparatore e confronta il se-

gnale presente al suo ingresso,
(piedino 3) con quello generato
dal suo VCO interno la cui fre-
quenza è determinata dalla resi-
stenza da 56 k�, dal potenzio-
metro P1 e dal condensatore da
1 nF. Se le due frequenze sono
uguali, l’uscita (piedino 8) viene
cortocircuitata a massa e il relais
risulta eccitato con conseguente
chiusura del contatto.

Due soli avvertimenti: regolare
P1 per leggere, con l’aiuto di un
frequenzimetro, 15.625 Hz sul
piedino 5 di U2 e ricordarsi che il
carico massimo applicabile sul pie-
dino 8 di U2 è di 100 mA massimi.

Desidero infine aggiungere
che il circuito, a mio modesto av-
viso, è molto affidabile ed usa un
numero di componenti veramen-
te esiguo.
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Progettare è divertente e facile

L’op-amp come raddrizzatore e

altri circuiti
(2ª parte)

L'ASPETTO TEORICO

di Nico Grilloni

Fig. 14 - Circuiti con clamper positivo realizzati con op-amp in configurazione invertente (a) e in configurazione non invertente (b).

I circuiti clamper consentono
di spostare un segnale vertical-
mente, verso l’alto o verso il bas-
so. Questo risultato si ottiene
sommando al segnale di ingres-
so una tensione continua il cui
valore determina l’entità e il se-
gno della traslazione: se la com-
ponente continua, indicata con
Vref, è positiva, la traslazione è
verso l’alto, viceversa, se è nega-
tiva, la traslazione è verso il bas-
so.

La figura 14, rispettivamente in
a e in b, riporta il circuito clam-
per positivo (Vref>0) nelle confi-

gurazioni invertente e non inver-
tente. La tensione di riferimento
può essere ricavata dalla tensio-
ne di alimentazione VCC = +15 V
(o dalla –VCC nel caso di clamper
negativo) tramite partitore con
due resistenze fisse o tramite
partitore con una resistenza fissa
e un trimmer attraverso il quale
modificare l’entità della compo-
nente continua e quindi la trasla-
zione del segnale.

Tornando alla figura 14 a e at-
tribuendo alla Vref il valore, per
esempio di 1 V, si ricavano in si-
mulazione le forme d’onda ripor-

tate nella figura 15. Qui si con-
stata che la tensione Vo di uscita è
spostata verso l’alto proprio di 1
V, ossia di una grandezza pari
alla tensione di riferimento appli-
cata. Tenendo infatti conto che il
guadagno dell’op-amp è pari a 5
(rapporto Rf /Ri), per Vi = 2 V da
picco a picco si ha in uscita un
segnale Vo = 10 V da picco a pic-
co. Ma per la presenza della Vref

la tensione Vo non è più simmetri-
ca rispetto al livello 0. La distan-
za (c – d) = 4 V (e non a 5 V come
sarebbe per Vref = 0) evidenzia
quanto appena affermato. Ana-
logo è il comportamento della
circuito di cui alla figura 14 b.

La configurazione della figura
16 riporta quindi un circuito
clamper positivo in cui l’opera-
zionale è disposto come voltage
follower (G = 1). Agendo sul cur-
sore del trimmer R2 si può variare
ampiamente la traslazione verti-
cale del segnale di uscita rispet-
to al livello del segnale di ingres-
so. Per esempio, ponendo il cur-
sore del trimmer a metà corsa,
ossia ponendo R1 = R2, si ricava-
no in simulazione le forme d’on-
da riportate nella figura 17. Qui
si vede come la tensione Vo di
uscita abbia lo stesso andamento
della tensione Vi di ingresso, ma
sia traslata verso l’alto di una
grandezza pari a metà della ten-
sione di alimentazione. Con rife-
rimento alla posizione dei mar-
ker orizzontali, si legge infatti (c –
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d) = 7,5 V. Spostando il cursore
verso l’alto in modo da inserire
l’intero valore del trimmer (100
k�), si porta sull’ingresso non in-
vertente dell’op-amp una tensio-
ne Vref = 5 V e quindi sarà pari a 5
V la traslazione del segnale di
uscita rispetto al segnale di in-
gresso.

Il rivelatore di picco
(peak detector)

Il rivelatore di picco consente
la visualizzazione e la misura del
valore massimo di un segnale di
ampiezza variabile nel tempo. La
figura 18 riporta uno schema
base di un peak detector con
op-amp. Si può constatare come
il circuito che fa capo all’opera-
zionale A1 sia fondamentalmente
un raddrizzatore nel quale però
il condensatore C1 immagazzina
una tensione continua di valore
pari al valore massimo del se-
gnale di ingresso.

Considerando, per esempio,
un segnale Vi sinusoidale – figu-

Fig. 15 - Forme d’onda in ingresso e in uscita nel circuito clamper positivo di cui alla figu-
ra 14 a.

Fig. 16 - Circuito clamper positivo con op-amp come voltage follower.

Fig. 17 - Forme d’onda relative al circuito clamper positivo di cui alla figura16.
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ra 19 – si ha che durante l’escur-
sione di questo dal valore zero al
valore di picco, il diodo D1 con-
duce e quindi l’andamento della
tensione di uscita replica l’in-
gresso. Successivamente – in
pratica dopo il primo quarto di
periodo – quando la tensione di
ingresso decresce, C1 mantiene
la carica e pertanto l’uscita per-
mane al valore di picco della Vi.
Si noti infatti che C1 non ha alcu-
na via che ne consenta la scarica
a meno dell’ingresso invertente
dell’op-amp.

La resistenza R2 ha essenzial-
mente funzione di protezione
per l’ingresso (–) dell’op-amp A1

evitandone la probabile distru-
zione che potrebbe manifestarsi
per la scarica di C1 nell’istante in
cui si apre il circuito di alimenta-
zione.

Una lettura negativa del valore
di picco di un segnale variabile
si eseguirà invertendo il diodo.

Lo stadio successivo al raddriz-
zatore (A2) fa solo da buffer con-
sentendo di collegare in uscita
un qualsiasi carico senza altera-
re la lettura del valore di picco
della tensione applicata in in-
gresso. Mentre per A1 è sufficien-
te utilizzare un op-amp veloce,
per A2 è consigliabile ricorrere
ad op-amp con ingresso a Fet.

Il circuito sample and hold

La figura 20 riporta il circuito
sample and hold, ossia il circuito
di campionamento e tenuta.
Come si può vedere vi sono due
ingressi e un’uscita. A uno dei
due ingressi va applicato il se-
gnale Vi da campionare, mentre
all’altro ingresso va inviato il se-
gnale Vs. di controllo del campio-
namento la cui frequenza
dev’essere notevolmente più ele-
vata. Il Fet funge da interruttore
la cui chiusura e apertura è co-
mandata dal segnale Vs. Quando
il segnale di campionamento è a
livello basso il Fet, che va in con-
duzione, consente la carica del
condensatore C1 fino al valore
della Vi e, nel contempo, fornisce
in uscita una tensione Vo dello
stesso andamento della Vi. Vice-
versa, quando il livello della Vs è

Fig. 18 - Rivelatore di picco (peak detector) con op-amp.

Fig. 19 - La tensione di uscita, con riferimento al circuito di cui alla figura 18, rimane fissa
al valore di picco del segnale Vi
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alto, il Fet passa in interdizione e
la tensione in quell’istante pre-
sente ai capi di C1, si ritrova in
uscita. Questa condizione per-

mane (condizione hold o di tenu-
ta) fino a quando il Fet non torna
in conduzione.

La figura 21 riporta l’anda-
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mento della tensione Vs di cam-
pionamento, della tensione sinu-
soidale di ingresso Vi e della ten-
sione Vo di uscita. In questo
diagramma si noti come, nell’in-
tervallo (a – b) per esempio, così
come in tutti gli analoghi inter-
valli in cui la Vs è a livello basso, il
segnale di uscita abbia lo stesso
andamento del segnale di in-
gresso, mentre, quando il segna-
le Vs è a livello alto l’uscita per-
mane al livello che ha l’ingresso
nel momento in cui si manifesta il
fronte di salita della Vs e a questo
livello rimane per tutto il semipe-
riodo positivo della stessa Vs.

In altri termini il circuito di
campionamento e tenuta ha due
condizioni di stato: una nella
quale il segnale di ingresso è
campionato e trasmesso all’usci-
ta, e una seconda condizione
nella quale l’ultimo valore cam-
pionato è memorizzato fino al
successivo campionamento.

L’utilizzazione di questo circui-
to si ritrova in molteplici ambiti,
ma particolarmente nei sistemi di
interfaccia analogico-digitale e
nella modulazione di impulsi.

Nota per il Lettore

I diagrammi qui riportati sono
stati ricavati con il software di si-
mulazione CircuitMaker che uti-
lizza SPICE (Simulation Program
with Integrated Circuit Empha-
sis) realizzato dalla Microcode
Engineering Inc. – Utah – USA.
Sito Internet: microcode.com

(Continua)

Fig. 20 - Circuito sample and hold con op-amp.

Fig. 21 - Andamento della tensione Vi di ingresso, della tensione Vs di campiona- mento e
della tensione Vo di uscita nel circuito sample and hold di cui alla figura 20.
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PREMESSA

Affrontare un argomento così
vasto su una rivista, con la sua
scadenza mensile, significa ine-
vitabilmente aver impostato a
priori una serie di puntate in cui
suddividere opportunamente
l’ampia trattazione.

E ci sembra che questa costi-
tuisca una dimostrazione di se-
rietà, sia perché è l’unico modo
giusto di affrontare la materia
con i necessari approfondimenti,
sia perché costituisce un impe-
gno che la redazione prende nei
confronti dei lettori.

Naturalmente, i più esperti ed i
più “consolidati” fra i collezionisti
che inevitabilmente ci seguiran-
no potranno trovare per loro
meno interessante questo tipo di
approccio, che infatti è princi-
palmente rivolto a chi debba an-
cora farsi le ossa nel delicato ma
importante settore del restauro
radioelettrico.

Qualcun altro potrà anche tro-
vare l’argomento non perfetta-
mente in sintonia con l’imposta-
zione più che altro tecnica della
rivista; ma riteniamo che l’oppor-
tunità di allargare interessi ed
orizzonti sia sempre meritevole
nel soddisfare le esigenze di più
vaste categorie di lettori.

LA RIPARAZIONE

DELLE RADIO A

VALVOLE
Guida alla localizzazione dei guasti

ed al loro rimedio

Ciò premesso, non resta che
un breve chiarimento sull’impo-
stazione di questo “minicorso”.

L’approccio rapido al proble-
ma, quello che spesso viene con-
siderato il modo più equilibrato
di condensare l’argomento in
una sola puntata, si ritrova con-
densato su varie pubblicazioni.

Ma nel caso (più frequente)
che questo tipo di approccio non
risulti risolutivo, ecco allora la
necessità di affrontarne i vari
aspetti con l’inevitabile ampiez-
za e metodica.

Ed è in questa ottica progressi-
va che le puntata necessarie ci
accompagneranno per lungo
tempo.

Naturalmente, diversi possono
essere i modi di affrontare questo
problema, e tutti più o meno di-
scutibili.

In questo caso, il metodo se-
guito è quello adottato in diverse
pubblicazioni dell’epoca (anni
'30 � 40), da cui sono state tratte
le illustrazioni, accorpando così
le varie esperienze in merito.
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LA RICERCA
SISTEMATICA

RICEVITORE
COMPLETAMENTE MUTO
(anche in posizione “fono”)

1) Le “valvole” di casa saltano
quando l’apparecchio viene
collegato alla rete

Se il fatto avviene nel momento
in cui si innesta la spina nella
presa di corrente, ancor prima
che l’interruttore sia stato “acce-
so”, la diagnosi è immediata:
corto circuito nel cordone di ali-
mentazione (l’isolamento, invec-
chiato di molti decenni, si secca
e screpola, mettendo a nudo il
conduttore metallico) ed ancor
più spesso all’interno della spi-
na.

Se l’inconveniente si verifica
solo nel momento in cui viene
azionato l’interruttore per accen-
dere il ricevitore, i casi possibili
da esaminare sono due.

Il ricevitore è per alimentazio-
ne in corrente alternata

Staccare la spina dalla rete e
misurare, con opportuno stru-
mento, la resistenza del primario
del trasformatore di alimentazio-
ne; essa deve essere, normal-
mente, sui 10 �, poco più poco
meno. Se invece fosse pratica-
mente zero, è segno che l’avvol-
gimento è in corto circuito.

Se il valore di resistenza appa-
re normale, misurare la resisten-
za fra ciascuno dei terminali
dell’avvolgimento (secondario) e
la massa; questa resistenza deve
risultare praticamente infinita.
Se invece essa è zero (o comun-
que molto bassa) da una delle
due parti, abbiamo un cortocir-
cuito fra primario e massa: più
spesso capita verso lo schermo
elettrostatico (certi trasformatori
ce l’hanno), talvolta per una con-
nessione mal isolata sotto la car-
cassa protettiva del trasformato-
re. Da sottolineare che, nel caso
di cortocircuito fra primario e
massa, i fusibili saltano solamen-
te nel caso che il filo di terra sia
collegato e se, per disgrazia, sia

la fase della rete che si trova col-
legata alla massa metallica
dell’apparecchio.

Infine, il cortocircuito essere
semplicemente provocato dal
fatto che il ricevitore, previsto per
lavorare a 110 � 125 V, è invece
collegato alla rete a 220 V: sem-
bra cosa troppo ovvia da far no-
tare, ma capita più spesso di
quanto non si creda.

Il ricevitore è per alimentazio-
ne “mista”

Controllare immediatamente
se il filo di terra non è per caso
collegato direttamente allo chas-
sis: quest’ultimo risulta molto
spesso in collegamento diretto
con uno dei fili dell’alimentazio-
ne.

Se il filo di terra presenta un
condensatore di blocco in serie,
controllare che quest’ultimo non
sia guasto.

2) Ricevitore per alimentazio-
ne “mista”.
Alimentazione in corrente
continua. Tutte le valvole si
accendono regolarmente,
ma resta il silenzio comple-
to.

Avete considerato il fatto che,
nel caso di alimentazione in cor-
rente continua, esiste un verso
ben preciso per la presa o per la
spina di corrente? Invertitela, e

probabilmente tutto va a posto.

3) Le lampadine di illumina-
zione di casa si abbassano
non appena si accende il ri-
cevitore.

Non insistete più di tanto, e
staccate immediatamente l’ap-
parecchio, se non volete rischia-
re di bruciare completamente il
trasformatore (visto che non ci si
è ancora riusciti) o di compro-
mettere definitivamente qualche
componente in perdita (poi, re-
sta solo per far partire i fusibili o
gli automatici di rete!).

Smontate lo chassis e verificate
il trasformatore di alimentazione,
che avrà probabilmente un cor-
tocircuito su un secondario, ed il
primo condensatore elettrolitico
di filtro sull’anodica: più fre-
quentemente è proprio quest’ul-
timo che è partito per... raggiunti
limiti d’età.

4) Una forte luminescenza
bluastro-violacea appare
all’interno della valvola rad-
drizzatrice non appena il ri-
cevitore è acceso. Dopo po-
chi secondi di funziona-
mento le placche si arrossa-
no.

Stessa raccomandazione “ur-
gente” del caso precedente:

Fig. 1
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staccare tutto. Il componente da
incriminare è il primo condensa-
tore di filtro, in corto circuito.

In ogni caso, anche la valvola
sarà con ogni probabilità da
cambiare: è stata fortemente
“spompata” e la sua vita è co-
munque abbreviata.

5) Come sopra, nella raddriz-
zatrice appare la luminosità
bluastra, ma accompagnata
da forti scintille, cioè da
scariche di arco interno.

La valvola è difettosa, in quanto
presenta un cortocircuito interno
più o meno intermittente. Per
precauzione, è bene verificare
ugualmente lo stato del primo
condensatore di filtraggio.

6) Il fondello dell’altoparlante
elettrodinamico si scalda
rapidamente e in modo as-
solutamente esagerato.

Il secondo condensatore di fil-
tro è in cortocircuito; si tratta, be-
ninteso, di un ricevitore ad ali-
mentazione alternata, dove la
bobina di eccitazione serve
come induttanza di filtro. Il siste-
ma più rapido di accertarsene è
quello di misurare le tensioni alle
estremità dei conduttori che
emergono dall’altoparlante (fig.
2). La tensione fra il filo C e la

massa, normalmente sui 250 V,
sarà pressoché nulla, e contem-
poraneamente la tensione pre-
cedente il filtraggio (tra A e mas-
sa) sarà molto più debole, 150
�200 V al posto dei 300 � 350 V
che sono presenti in funziona-
mento normale.

Da notare che il cortocircuito
può talvolta verificarsi non solo
sul secondo condensatore di fil-
traggio, ma anche su un punto
qualsiasi della linea di alta ten-
sione dell’apparecchio, per
esempio in un trasformatore di
M.F.

Si può anche verificare il caso
di un ricevitore in cui il filtraggio
sia effettuato sul negativo. La bo-
bina di eccitazione è allora colle-
gata secondo lo schema di fig. 3,
e l’altoparlante (dinamico) sarà
collegato secondo la fig. 4. Se il
secondo condensatore di filtro è
guasto, la tensione dei punti B e
C verso massa è nulla, mentre la
caduta di tensione fra i punti A e
D sarà più alta del normale, che
è sull’ordine del centinaio di volt.

Un ricevitore con filtraggio sul
negativo si riconosce per il fatto
che il primo elettrolitico di filtro è
normalmente isolato da massa
per mezzo di una rondella in ba-
kelite o cartone.

7) Non solamente il fondello
dell’altoparlante ma anche
il trasformatore d’uscita si

scalda in modo eccessivo.
Per contro, la valvola finale,
che normalmente scalda
molto, resta appena tiepida.

Si tratta quasi sempre di un
guasto al condensatore piazzato
fra la placca della valvola finale e
massa (capita molto spesso che
va in corto circuito).

Ci riferiamo allo schema di fig.
5, e il valore di questo condensa-
tore è normalmente compreso
fra 5000 e 15000 pF. Il sistema
più rapido per determinare que-
sto tipo di guasto è quello di mi-
surare la tensione sul circuito
dell’altoparlante.

Fig. 2

Fig. 3

Fig. 4
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Nel caso di fig. 2, troveremo
una debole tensione positiva (20
� 30 V) fra il filo C e la massa,
mentre la tensione tra B e massa
sarà nulla.

Nel caso di fig. 4, la tensione di
20 � 30 V la troveremo fra uno
dei cavi B o C (cioè quello che
qui corrisponde all’alta tensione)
e la massa, e nulla fra l’altro dei
due e la massa stessa.

8) La valvola finale diventa ap-
pena tiepida, mentre il fon-
dello dell’altoparlante dina-
mico resta completamente
freddo.

C’è un’interruzione nel circuito
di alta tensione, probabilmente
nella bobina di eccitazione
dell’altoparlante.

Sistema per la verifica rapida:
misurare subito la tensione fra A
e massa (fig. 2), che si troverà più
alta del normale, e tra C e massa,
che sarà invece zero.

Se l’interruzione si trova ad una
delle estremità dell’avvolgimen-
to, cioè presso uno dei bordi del
rocchetto (cosa abbastanza pro-
babile), la riparazione è facile;
altrimenti, l’altoparlante sarà da
sostituire, a meno che non si ab-
bia una notevole esperienza nel-
la riparazione di questi aggeggi.

Si tratterebbe infatti di: smontare
il fondello, svolgere il filo dell’av-
volgimento di campo fino ad in-
dividuare il guasto, ribobinarlo,
rimontare il tutto e rifare la cen-
tratura, lavoro evidentemente da
sconsigliare per chi non ha
esperienza di questo tipo.

9) La griglia schermo della
valvola finale “arrossisce”
violentemente non appena
si accende il ricevitore.

Il fenomeno è ovviamente visi-
bile solamente se il bulbo della
valvola è in vetro trasparente; il
fatto denota comunque che il cir-
cuito anodico della valvola è
aperto.

Si localizza il guasto misurando
la tensione ai capi dell’altopar-
lante (fig. 2); tra il filo B e la mas-
sa la tensione sarà nulla, mentre
risulterà un po’ troppo alta (300
� 350 V invece dei normali 250
V) fra C e massa.

L’interruzione si trova spesso
nel primario del trasformatore
dell’altoparlante, a meno che
non sia il filo di placca o di alta
tensione del dinamico che si tro-
va accidentalmente scollegato
(magari per colpa di una salda-
tura difettosa). Si dovrà fare par-
ticolare attenzione agli spinotti di

collegamento, qualora siano
presenti: nel disinserirli, capita
spesso di tirare direttamente sul
cavo, così che qualche filo si può
interrompere o staccare entro lo
spinotto, senza che il guasto sia
visibile dall’esterno.

10) Tutte le tensioni, a prima
vista, sembrano normali;
però non si sente alcun
ronzio, neanche debole,
toccando la griglia della
valvola finale.

Nei casi in cui esista un con-
densatore collegato in parallelo
ai capi del primario del trasfor-
matore d’uscita (di conseguenza
collegato fra la placca della fina-
le e l’alta tensione), è lui il colpe-
vole.

Come chiaramente intuibile
dalla fig. 6, si vede che la chiu-
sura di questo condensatore cor-
tocircuita il primario e rende im-
possibile la riproduzione di qual-
siasi suono.

Per verificare se il condensato-
re è guasto, si misura la tensione
fra l’anodo della finale e il punto
di alimentazione, cioè fra B ed A:
questa tensione sarà sui 10 � 15
V se il condensatore è in buono
stato, mentre sarà sostanzial-
mente zero se il condensatore è
in cortocircuito.

11) Secondario del trasforma-
tore d’uscita interrotto; i
comportamenti sono so-
stanzialmente gli stessi del
caso 10, anche se il guasto
è piuttosto raro.

Il circuito secondario del tra-
sformatore d’uscita comprende
l’avvolgimento secondario vero e
proprio e la bobina mobile
dell’altoparlante, ad esso diretta-
mente collegata. In genere, le
estremità della bobina mobile
sono ancorate a due occhielli di-
rettamente fissati sulla membra-
na, ed i due fili che provengono
dal secondario sono saldate a
questi occhielli, come indica la
fig. 7.

L’interruzione, qualora si veri-
fichi, è quasi sempre provocata

Fig. 5
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da una saldatura difettosa nei
punti A e B.

12) Toccando la griglia della
valvola finale, si manifesta
solo un debole ronzio,
mentre non si ode niente
toccando la griglia della
preamplificatrice BF.

É evidente che il guasto è loca-
lizzato in qualche punto dello
stadio preamplificatore BF; lo
schema di fig. 8 ci permette di
andare a ricercare i guasti di tipo
più corrente. Ben inteso, si parte
col presupporre che non sia da
incriminare la valvola preampli-
ficatrice stessa, nel qual caso il
problema sarebbe già risolto.

a) Rottura della resistenza di
carico R2. Il valore di questa resi-
stenza varia secondo il tipo di

valvola utilizzata, ma è sempre
piuttosto elevato, compreso in
genere fra 100.000 e 300.000 �.
La tensione di placca della
preamplificatrice si aggira nor-
malmente sui 50 � 100 V, natu-
ralmente quando la resistenza è
integra; se questa tensione è
praticamente nulla, la probabili-
tà maggiore è che R2 sia aperta.

Ma attenzione; questa misura
di tensione deve essere eseguita
con un voltmetro di buona resi-
stenza interna (diciamo pure i
soliti 20.000 � per volt), per non

falsare completamente la lettura
dato appunto l’alto valore di R2.

b) “Corto” nel circuito di gri-
glia. Qui è sovente presente un
potenziometro da 500.000 �, il
cui cursore è collegato diretta-
mente alla griglia mediante un
cavetto schermato, la cui calza
esterna va alla massa metallica
dell’apparecchio. Può avvenire
che un difetto di isolamento rie-
sca a mettere il filo centrale in
contatto con la calza metallica
esterna; il problema nasce in ge-
nere immediatamente a monte
delle saldature, dove il calore ha
fatto fondere, o quanto meno
rammollire molto, l’isolamento
interno (spesso, un cavetto in
caucciù).

Ecco allora che uno dei filetti
intrecciati della calza esterna
che sporga leggermente è talvol-
ta sufficiente per stabilire un cor-
tocircuito o con la carcassa del
potenziometro o col cappellotto
di griglia della valvola.

c) Condensatore C2 in perdita.
Questo condensatore è talvolta
presente fra placca e catodo op-
pure direttamente fra placca e
massa; se esso va in corto, la ten-
sione anodica della valvola
preamplificatrice sarà ovviamen-
te nulla. Il guasto si manifesta

Fig. 6

Fig. 8Fig. 7
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dunque in modo perfettamente
identico al caso di resistenza di
carico interrotta. Quindi, ogni
qualvolta si trovi tensione zero
sull’anodo e su questo sia pre-
sente il condensatore C2, si pro-
cederà a scollegare quest’ulti-
mo: se la tensione torna al suo va-
lore normale, è il condensatore
che è in cortocircuito; se essa re-

sta zero, è interrotta la resistenza.

13) Ricevitore per alimentazio-
ne mista: le valvole non si
accendono quando si atti-
va l’interruttore generale.

Il filamento di una delle varie
valvole è bruciato. Nei ricevitori

per alimentazione mista i fila-
menti di tutte le valvole sono in-
fatti collegati in serie, come mo-
stra la fig. 9; basta allora che uno
dei filamenti sia bruciato perché
tutto il circuito risulti interrotto.
Ricordiamo che le valvole parti-
colarmente fragili sotto questo
punto di vista (cioè “cagionevoli”
di filamento) sono per esempio le
raddrizzatrici tipo 25Z5, 25Z6 e
similari, nonché un po’ tutte le fi-
nali.

Il sistema più classico, che poi
è anche il più rapido, consiste
nel togliere tutte le valvole e...
nell’agitarle vicino ad un orec-
chio: si sente subito se i pezzetti
di filamento suonano! Ad ogni
buon conto, un sistema un po’
più tecnico ed attendibile resta
sempre quello di ricorrere al te-
ster o, eventualmente, al prova-
valvole.

(Continua)

Fig. 9
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Nel mondo del DX

HF NEWS-VIEWS

di Gianni Varetto I1HYW

Timor Leste

A proposito di Est Timor, delle ope-
razioni valide-non valide, fatte in
buona fede o premature, WA2MOE
Stu Greene, ha diffuso un comuni-
cato stampa che recita più o meno
così:

I Timoresi dell’Est hanno conqui-
stato la loro indipendenza il 20 mag-
gio 2002.

In ossequio alle regole del DXCC,
abbiamo ora di fronte un “new entity
status” e la cancellazione della pre-
cedente entità, relativa al territorio
4W, controllato dalle Nazioni Unite.

Occorre considerare che in ambi-
to N.U. in virtù dell’articolo 5 del trat-
tato firmato tra il Portogallo e l’Indo-
nesia il 5 maggio 1999, l’Assemblea
Generale cancellava la questione di
Timor Est dall’Agenda del Consiglio
di Sicurezza, togliendo Timor Est
stessa dalla lista dei territori non au-
togovernati.

Il trattato, testimoniato dal Segre-
tario Generale delle N.U. non asse-
gnava alle N.U. l’amministrazione di
Timor Est, ma solamente la gestione

degli aiuti e dell’assistenza umanita-
ria.

L’articolo 7 poi, richiedeva al Se-
gretario Generale di mantenere una
adeguata presenza di forze a Timo
Est.

È possibile che il DX Advisory and
Awards Committees abbiano male
interpretato il senso del trattato attri-
buendo a Timor Est lo status di terri-
torio amministrato dalle N.U., e non
è il nostro caso. Solamente quando
si sia tenuto un referendum, autoriz-

zato in virtù del trattato Indonesia-
no-Portoghese e gli Est Timoresi sia-
no dichiarati indipendenti, sola-
mente a quel punto si potrà parlare
di nuova “entità”.

Il mandato dell’UNTAET (UN Tran-
sitional Administration in East Timor)
prevede scopi umanitari e di “pea-
cekeeping” e non ha, come fosse un
vero e proprio Governo, l’autorità di
assegnare licenze radio amatoriali.
Solo dopo il referendum quindi, un
Ministro delle Telecomunicazioni po-
trà avere quella specifica autorità.

Per chi fosse interessato e volesse
consultare o semplicemente legge-
re il testo del trattato, questo è
all’http://www.un.org/peace/eti-
mor99/agreement/agreeFrame_
Eng01.html

Se l’ARRL sarà d’accordo le ope-
razioni in questione, svoltesi da Est
Timor, in ambito N.U. verrebbero
cancellate per i motivi sopra spiega-
ti ed una nuova “entità” potrebbe es-
sere creata con effetto a partire dal
20 maggio 2002, data della creazio-
ne dello Stato di Est Timor. La Re-
pubblica Democratica di Timor Le-
ste è diventata uno stato membro

NOTIZIE DAL MONDO
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delle N.U. il 27 settembre 2002.
La ITU ha riassegnato i prefissi

4WA-4WZ alla Democratic Republic
of Timor Leste, il 23 aprile 2003.

In seguito, WA2MOE ha comuni-
cato ce il Chief Executive Officer of
ARRL ha chiesto di rimuovere dal
DXCC la precedente “entità” relati-
va all’UNTAET (United Nations Tran-
sitional Adinistration in East Timor) e
l’inserimento di Timor Leste.

La regola del DXCC sotto la quale
era stato aggiunto il “Country” 4W,
recita:

“L’ITU ha assegnato un blocco di
prefissi all’entità in questione. Un
blocco di prefissi potrà essere asse-
gnato in via provvisoria dal Segreta-
rio Generale della ITU. Questa asse-
gnazione provvisoria, potrebbe non
venire in seguito ratificata comple-
tamente dalla ITU stessa e ”l’entità"
venire rimossa dalla lista DXCC.

L’Entità non stata infatti ratificata
come previsto e l’UNTAET ha rimes-
so il tutto alla ITU che ha rassegnato i
blocchi 4WA-4WZ a Timor Leste.

La posizione mia, dice WA2MOE
è di JA1BK, è che l’aggiunta di 4W
alla lista delle “entità” DXCC è stata
prematura e che è stato commesso
un errore.

POLINESIA FRANCESE
Instancabili come non mai, si pre-

sentano nuovamente sulla scena del
DX. Si tratta di Nando IT9YRE, Clau-
dio I1SNW e di Alfio IT9EJW.

Dovrebbero farsi sentire in una
nuova spedizione che questa volta li
porterà in Polinesia Francese per at-
tivare due rarissime isole. L’appun-
tamento è per fine settembre, inizio
ottobre 2003. Le isole scelte sono
Maria Island, nel gruppo delle Au-

strali e poi Hereheretue; pochissimi
hanno la conferma di quest’ultima,
ricordo che me ne parlava oltre 20
anni fa l’amico Aldo I1GEA.

È previsto l’uso di nominativi
FO/IT9YRE, FO/I1SNW e FO/
IT9EJW. C’è una pagina web che
troverete all’http://www.printed.it

La solita raccomandazione: Aiuta-
te il DX con donazioni extra che po-
tete inviare prima della spedizione
oppure con la richiesta delle QSL.
Evitate il bureau per queste attività
molto particolari.

Potete risparmiare in molti altri
modi … magari evitando di buttare i
soldi su diplomi carissimi che non
tengono sufficientemente nella giu-
sta considerazione sia le operazioni
difficili che quanto grava sugli ope-
ratori!

GRENADA J3
J3/G4BKI si trova a Grenada dove

sarà attivo per circa un anno prima
di ricevere un nominativo proprio.
Trovare maggiori informazioni
all’http://stcgrenada.com/ama-
teurradio.htm

BANABA T33
L’appuntamento è per Marzo-A-

prile 2004 quando un gruppo di 15
operatori a livello internazionale
sarà attivo come T33C da Banaba
Island per almeno due settimane.
Opereranno in tutte le bande \60-6
metri ed in tutti i modi SSB, CW,
RTTY, PSK e SSTV con 5 stazioni atti-
ve per 24 ore al giorno.

C’è un sito dove si possono vedere
gli aggiornamenti e le informazioni
dell’ultima ora all’http://www.dx-
pedition.de/banaba2004.

SMS CLUSTER
Stefano, IZ5ENH è uno dei promo-

tori del servizio SMS CLUSTER.
Questo sistema unico ed esclusivo
fornisce un modo innovativo di rice-
vere spot DX che transitano sulla ca-
tena Packet mondiale, direttamente
sul proprio Cellulare, sotto forma di
SMS o via e-mail, in qualunque po-
sto del mondo voi siate. Il servizio è
gratuito (a parte il costo del gestore
telefonico).

Il sistema copre tutti i modi e ban-
de con una scelta di filtri in modo da
soddisfare tutte le necessità del DX
più esigente. Si va quindi dal DCXX
allo IOTA con la possibilità di riceve-
re gli spots che più interessano.

Maggiori dettagli e la eventuale
registrazione, si possono ottenere vi-
sitando il sito specifico all’http://
www.smscluster.org.

Essendo un servizio sperimentale,
problemi o commenti possono esse-
re spediti all’e-mail info@smsclus-
ter.org

TANZANIA
Ralph ha terminato il suo mandato

in Tanzania. Le QSL di 5H3RK che
venivano inviate all’indirizzo di
Ralph Karhammar, P.O. Box 9274,
Dar ed Salaam, Tanzania, vanno ora
spedite solamente via diretta in Au-
stralia: VK4VB Ralph Karhammar, 6
Sevenoaks Street, Maroochydore,
QLD 4068, Australia.

Tenete presente che Ralph non è
membro del WIA, quindi il bureau
non copre il servizio.

UA1ONY & UA1ONY/P
Attraverso Eugene RZ3EC, ap-

prendiamo che i log della spedizio-
ne sono arrivati il 3/05/03, e le QSL
sono state stampate. Quelle ricevute
finora sono state tutte evase. Se ave-
te problemi, scrivete all’indirizzo e-
mail del manager: rz3ec@rekom.ru

SUS SAHARA
EA5RM Toni, ha comunicato che

le QSL di S05X approvate dal DXCC
per l’accredito, sono state pratica-
mente tutte evase. Chi ancora non
avesse ricevuto le proprie conferme,
abbia la pazienza di aspettare anco-
ra qualche settimana prima di
preoccuparsi.

AFGANISTAN
YA1BV/P Dan, alias JA1PBV reste-

rà in Afganistan fino a tutto Marzo
2004. Potrebbe operare come
YA1BV/P da Kandahar.

IRAQ
YI/S57CQ Dane, fa parte degli

impiegati del UN World Food Pro-
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gramme. Rimarrà in Nord Iraq per
alcuni mesi. Cercatelo nei fine setti-
mana, cercherà di fare attività usan-
do for the next few months. He is ac-
tive mostly 100 watts e un dipolo
multibanda.

QSL via S57DX (Slavko Celarc,
Ob Igriscu 8, 1360 Vrhnika, Slove-
nia)

BV9L
Yuki JI6KVR ci ha fatto sapere che

la storia completa della spedizione
di BV9L dello scorso giugno 2003 è
disponibile all’http://www3.ocn.
ne.jp/~iota/newpage60.htm.

Questa informazione è stata distri-
buita recentemente, ed a chi si inte-
ressa di isole, potrebbe far comodo.
Considerato che IOTA è DX, la pro-
pongo ai lettori.

Da tempo il Committee IOTA stava
lavorando al nuovo sito WEB, nell’in-
tento di offrire dei servizi sempre mi-
gliori e in linea con le aspettative dei
partecipanti al Programma IOTA.

Da oggi 1 giugno 2003, il nuovo
sito è ufficialmente in funzione. Per il
momento è accessibile attraverso un
reindirizzamento in automatico
dall’attuale home page http://
www.rsgbiota.org, ma appena ulti-
mata la fase di rodaggio la situazio-
ne sarà normalizzata.

Fra le novità del sito è da segnala-
re la possibilità di effettuare ricerche
on-line della Directory IOTA. Le ri-
cerche possono essere condotte in
base al nome dell’isola o al numero
di riferimento IOTA. La ricerca in

base al nome dell’isola è accessibile
a tutti. È sufficiente digitare il nome
nell’apposita maschera e nel giro di
pochi secondi apparirà il gruppo
cui l’isola in questione appartiene.
Questo tipo di ricerca può rivelarsi
utile in particolar modo a chi intende
operare da un’isola, per avere confer-
ma della sua validità ai fini IOTA.

La ricerca in base al numero di ri-
ferimento è invece riservata ai soli
possessori di Diploma IOTA, a pre-
scindere dalla data di rilascio e dal
loro attuale punteggio.

Per accedere a questa sezione, di-
gitate il numero di riferimento (per
esempio EU-001) nella finestra in
alto a destra. Prima di dare il risulta-
to della ricerca, il sistema chiederà
di inserire un username e una pass-
word: lo USERNAME corrisponde al
vostro nominativo (gli SWL dovran-
no usare il segno “-” al posto dell’e-
ventuale “/”, per esempio I1-xxxx-
TO invece di I1-xxxx/TO), mentre la
PASSWORD è un numero di cinque
cifre assegnato “ad personam”.

Se desiderate avere la vostra pass-
word, è sufficiente inviare una ri-
chiesta al vostro Checkpoint
(i1jqj@ari.it) che gratuitamente, e a
breve giro di e-mail, ve la farà avere
nel minor tempo possibile.

Le caratteristiche del nuovo sito
verranno illustrate nell’ambito dei
lavori della “II International HF DX &
Contest Convention” di Catania in
programma sabato 7 e domenica 8
giugno (www.arict.it). In tale occa-
sione i presenti potranno ottenere la
propria password direttamente dal
checkpoint.

Sempre per restare nel merito del-
lo IOTA eccovi la classifica 2003,
dove si vede come sono piazzati i
primi 30 mondiali.

P. Call Isole Confermate

1 F9RM 1018

2 9A2AA 1011

2 I1ZL 1011

4 I1SNW 1009

5 EA4MY 1003

6 ON6HE 1002

7 GM3ITN 1000

7 I2YDX 1000

7 I8XTX 1000

7 W9DC 1000

11 VE6VK 999

12 IK1JJB 998

13 I8KNT 997

14 F2BS 995

15 VE3XN 991

16 K9PPY 989

17 ON7EM 988

18 I8ACB 987

18 WD8MGQ 987

20 IT9GAI 986

20 K8DYZ 986

22 DL8NU 983

23 G3GIQ 982

24 F6AJA 981

25 ON4AAC 980

26 OM3JW 978

27 N7TZ 975

28 CT1ZW 974

29 IK2MLY 973

30 ON4XL 971

IOTA-Info

Tel./fax 095-930868 cell. 368-3760845�

Generatore di segnali a copertura continua da
500 kHz a 512 MHz in AM/FM. Output RF da -
145 dBm a +19 dBm (2V a 0,013 V) costante

+/- 0,5 dB. Fornito con opzione 001.
Il tutto in perfetto stato, con manuali e perfetta-
mente funzionante.

(in ottimo stato!)

�

� 320,00

HP 8640A opz.001

Ricetrasmettitore 47 58 MHz FM. P

Completo di valvole. Senza alimen-
tatore (fornito di schema per la connessione
dell'alimentazione).
Apparato originale US-ARMY in ottimo stato.

�

� 26,00 IL PREZZO PUBBLICATO SU rke 1/2003 ERA ERRATO

otenza

500 mW.

RT 70
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I primi 10 italiani sono:

Ed a proposito di IOTA Checkpoints,
pare che alcuni di questi abbiano
deciso di lasciare l’incarico ... É il
caso di EA5KB e di VE3XN, due nomi
prestigiosi del mondo DX. Questo il
testo del comunicato al proposito:

The administration of the IOTA
Programme is a major organisatio-
nal task and without the help and
dedication of our team of authorised
IOTA Checkpoints (PDF Format), all
of whom are volunteers, it would
grind to a halt.

The following changes have taken
place since publication of the IOTA
Directory - 11 th Edition:

- DK1RV, Hans-George Goebel
New E-mail address: dk1rv@darc.de

- EA5KB, Jose “Pepe” Ardid Arlan-
dis Has resigned. A new checkpoint
is in the process of being appointed.

- VE3XN, Garry Hammond Has re-
signed. His replacement is: VE7IG,
Reg Beck, Comp 16, Site 3 RR2, Wil-
liams Lake, BC V2G 2P2, Canada.
E-amil: rbeck@laketown.net

- VK9NS, Jim Smith
Add Philippines to his area of re-

sponsibilities

MDXC

Alfredo mi ha chiesto se era possi-
bile pubblicare il resoconto della
spedizione che hanno brillante-
mente portato a termine da Sazan
Island.

Ecco, per tutti i lettori appassionati
di isole, come si è svolta l'avventura
da EU169, pur se in versione forza-
tamente sintetizzata.

Innanzitutto, è doveroso esprime-
re la nostra gratitudine al 28° Grup-
po Navale di Durazzo ed al suo Co-
mandante Capitano di Vascello
Giuseppe SIRAGUSA, nonché a tutti
i militari del Battaglione San Marco
dell’isola di Saseno (Sazan) e, in
particolare, al Comandante SPINO-
SA, Capo TAMBOLINI, Capo ALE-
MANNO, Capo COPPOLA, per la
completa disponibilità ed ampia
collaborazione data al Team ZAØIS
dal 18 al 23 dicembre 2002; infatti,
abbiamo usufruito anche di un
gruppo elettrogeno e dell’ottima
mensa del Battaglione San Marco. Il
nostro ringraziamento va anche alle
autorità civili e militari albanesi, in
particolare a Mister Mandhi, Mister

DX INFORMATIONS

Vista di Sazan dal Traghetto

Tel. / Fax 0962 21873 r.a. e-mail aemmekr@tiscali.it

ALL MODE TRANSVERTER FK-855 GaAs

Potenza RF d'uscita e 10 W RMS @ 13,8 V
Potenza

FK-855 FK-855 GaAs
RF d'uscita e 30 W RMS @ 13,8 V

RF POWER meter scala lineare a 10 led con OVERLOAD
VOX RF con ritardo SSB / ingresso PTT IN / uscita PTT OUT
Ventilazione silenziosa termocontrollata - dimensioni mm 49 x 220 x 244
Conversioni:

FK-855 R FK-855 GaAs R

26 / 50 MHz - 28 / 50 MHz - 144 / 50 MHz
26 / 70 MHz - 28 / 70 MHz - 26 / 144 MHz - 28 / 144 MHz

Schottky gate GaAs FET front-end - very high I
- fixed gain +10 dB - NF 0,2 dB typ. @ 145 MHz
Altissima dinamica con DBM, intercept point + 29 dBm
Ultra low noise TCXO ± 0,5 ppm
Robusto dummy load d'ingresso 60 W continui / 1,2 kW di picco
Potenza d'ingresso RF commutabile 25 / 10 / 5 W / 100 mW
con protezione attiva ed efficace allarme ottico-acustico

DSS

MOS-FET front-end - fine gain control +10~0 dB - NF 0,8 dB typ. @ 145 MHz
Elevata dinamica con Double Balanced Mixer, intercept point + 16 dBm
Ultra low noise TCXO ± 1 ppm
Robusto dummy load d'ingresso 30 W continui / 600 W di picco
Potenza d'ingresso RF commutabile 10 / 5 W / 100 mW con protezione
attiva ed efficace allarme ottico-acustico

FK-855 GaAs / 855 GaAs R

FK-855 / 855 R

1 I1ZL

2 I1SNW

3 I2YDX

4 8XTX

5 IK1JJB

6 I8KNT

7 I8ACB

8 IT9GAI

9 IK2MLY

10 I2MWZ

IOTA-checkpoints

Quello che segue, è l’elenco dei
Diplomi gestiti dal Mediterraneo DX
Club, ed inoltre un riepilogo delle
cose che possono essere utili al DX.

Visitate il sito del MDXC per ulte-
riori informazioni.

Come tutti sapete il Mediterraneo
Dx Club è da tempo impegnato nel-
lo sponsorizzare le attività sulle isole.
Seguendo con molto interesse il
programma IOTA ma anche i pro-
grammi dei singoli paesi.

Dopo un duro lavoro è stato possi-
bile avere la gestione di molti diplo-
mi, la cui attività è notevole, ma molti
di noi non seguivano, per i problemi
nel ricevere informazioni, Award
etc.

É ora possibile tramite il MDXc
chiedere alcuni diplomi e avere in-
formazioni su attività, classifiche e
quant’altro si attiene ai singoli pro-
grammi. A tal fine è stato creato un
sito dove potete trovare i regola-
menti, i moduli e le informazioni
www.mdxc.org/award. Questa è la
lista dei diplomi attualmente richie-
dibili.

C.L.I.A (isole calabre)
R.A.B.A. (basi antartiche russe)
R.R.A. (isole russe)
I.O.C.A. (isole croate)
R.F.F.A. (riserve nazionali e parchi

natuali russi)
R.L.H.A. (Fari russi)
F.J.L.A. (Franz Josef Land)
R.M.M.A. (Stazioni marittime rus-

se)
R.A.S.A. (Basi russe nel ciclo arti-

co)
W.R.R.C.A. (RRC Members)
Vi invitiamo ad iscriversi alla mai-

ling list del MDXC per ricevere in-
formazioni in merito alle spedizioni,
classifiche degli suddetti award.

Qualsiasi domanda la potete inol-
trare a: mdxc@mdxc.org
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Jashari, G.M. Qazimi ed al Coman-
dante della Base dell’isola Sazan,
Comandante Bylyshi per averci
concesso le autorizzazioni e per-
messi, nonché per l’ospitalità.

La mattina del 18 dicembre erava-
mo sul molo del porto militare di Va-
lona e, dopo aver caricato tutto il
materiale, ci imbarcammo su una
motovedetta albanese; dopo circa 9
miglia marine, finalmente sbarcam-
mo sulla tanto agognata isola ! Il mio
primo pensiero fu’ quello di andare
a salutare il Comandante del Batta-
glione San Marco e, con mio primo
stupore e successiva gioia, non feci
in tempo a stringere calorosamente
la mano del Capo Tambolini che lui
ci dichiarò di essere già a conoscen-
za della faccenda offrendoci la pie-
na collaborazione e la più ampia di-
sponibilità.

Dopo esserci sistemati in un locale
del Comando militare albanese,
chiedemmo al Comandante Bylyshi
quale sarebbe stata la loro collabo-
razione. Subito incominciarono i
primi problemi logistici: potevamo
usare un logoro gruppo elettrogeno
soltanto per 3 ore e, dopo varie tele-

fonate, per 10 ore. Io, Fatos, Florian,
stupiti e stizziti, ci guardammo negli
occhi senza parlare ! Inoltre la po-
stazione assegnataci non era delle
migliori : eravamo ubicati nella par-
te bassa dell’isola, in una vallata: si
stava prospettando il fallimento! Ad
ogni modo e nonostante una piog-
gia scrosciante, in fretta, nel tardo
pomeriggio montammo l’antenna
verticale 4 bande ma, alla fine, ci
accorgemmo che andava bene sulle
bande basse ! Non ci perdemmo
d’animo e Fatos ZA1FD lanciò il 1°
CQ from ZAØIS ... e così incominciò
l’avventura ! Stremati dal gelido ven-
to, afflitti e sconsolati, all’una an-
dammo a dormire.

La mattina dopo ci recammo al
Comando del Battaglione San Mar-
co per cercare una soluzione mi-
gliore ed avemmo una grande di-
sponibilità; quindi, si decise di fare
una ricognizione dell’isola per ve-
dere quale fosse il posto migliore
dei 2 che ci erano stati proposti; la

ari_scandicci@libero.it I5YDO Giovanni 3284568876 IW5DEZ Leonardo 3290579937

I

A.R.I.

Associazione Radioamatori Italiani

Sezione di Scandicci

Associazione
Italiana

RADIO D'EPOCA

ORGANIZZA

X MOSTRA SCAMBIO DEL RADIOAMATORE E DELL'ELETTRONICA

INGRESSO LIBERO
GRADITA LA CONFERMA DELLA PARTECIPAZIONE DA PARTE DEGLI ESPOSITORI

Scandicci si raggiunge dalla A1 uscita "Firenze Signa" e dalla SGC FI-PI-LI uscita "Scandicci"

seguire le indicazioni per Scandicci Centro

a i r e

CONTATTI

Incontro fra appassionati, collezionisti ed amatori per lo scambio fra privati di apparecchi radio,

telefonici, strumentazione, pubblicazioni specializzate, materiale elettronico e componenti d'epoca.

Palazzetto dello Sport di Scandicci
Sabato 25 ottobre 2003

Stazioni meteorologiche

computerizzate

www.bitline.it
Catalogo gratuito !!!

Shopping on-line

Da sx a destra: ZA1FD, IK7JWX, ZA5G

La casa diroccata, sede delle trasmissioni

scelta cadde su due case diroccate
a quota 354 mt.. Dopo aver tappato
alla meglio porte, finestre, buchi nei
muri, ci guardammo nuovamente in
faccia e, nonostante le condizioni
precarie e disagiate, e dopo un mio
discorso di incoraggiamento, deci-
demmo di montare le antenne con
tre stazioni radio: TS140, TS680,
FT900 e TS140 di riserva). Final-
mente alle 14:15 eravamo operativi
in 20 e 10 metri fonia e 40 m CW;
così abbiamo totalizzato 4.804 QSO
(di cui 2.180 di ZAØ/IK7JWX fonia +
1.395 ZA5G (fonia) + 1.219 ZA1FD
(cw).

Il team ZAØIS e ZAØ/IK7JWX è
molto soddisfatto della buona riusci-
ta dell’AVVENTURA sull’isola Sazan,
nonostante le premesse. Vi ricordo
che IK7JWX è il QSL-manager delle
2 stazioni, via bureau oppure diret-
ta, i qso/hrd sono validi per il diplo-
ma IOTA refer. EU-169 + diplomi
dei Fari ARLHS (refer. ALB-004) e
WLHA (refer. LH-0028).

ZA0/IK7JWX, sul traghetto circondato dal
personale militare
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a cura di Fabio Bonucci IK0IXI

Legenda:

HPF = Frequenza massima della MUF
nel 10% dei giorni del mese.
MUF = Frequenza media della MUF nel
50% dei giorni del mese.
FOT = Frequenza minima della MUF nel
90% dei giorni del mese.Previsioni per ottobre 2003

SSN = 58 (fonte: National Geophysical Data Center)

PROPAGAZIONE
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Ascoltare Informati
1982-2003

“Accendi la tua
Radio per favore”...

a cura di AIR – Associazione
Italiana Radioascolto

C. P. 1338 - 10100 Torino AD
http://www.arpnet.it/air

E-mail: air@arpnet.it

Tutti gli orari sono UTC
(ora solare italiana -1
ora legale italiana -2)

La collaborazione è aperta a tutti i lettori!

A fine mese si torna all’Ora Solare:
cambiano ulteriormente le nostre
abitudini di ascolto, si modificano i
palinsesti delle maggiori stazioni su-
perpower mondiali ma anche e so-
prattutto le stazioni e le aree di
ascolto di maggior interesse: ascolti
intercontinentali su tutte le onde
corte prima dell’imbrunire, ascolti
continentali notturni non oltre i 15
MHz, bande tropicali asiatiche al
pomeriggio e, per i DXers e cultori,
provetti e neofiti, dell’ascolto sulle
onde medie, finalmente le stazioni
transatlantiche ad ore cristiane, ov-
vero prima delle 2400 (Brasile, Pla-
ta) e dopo le 0400 UTC (Carabi,
Centro e Nord America.

Here is the News
il mondo in cuffia

CLANDESTINE: si segnala Voice
of Ethiopian Medhin su 7520 kHz
via TDP ogni domenica sera alle
1800-1900 UTC in lingua Amhari-
co. Sul sito www.medhininfo.com
viene indicata una frequenza errata,
per i rapporti provate il seguente re-
capito Medhin Dimts North Ameri-
can Headquarters, P.O. Box 13875,
Silverspring, MD 20911, USA, sede
dell’Ethiopian Medhin Democratic
Party.

Segnalate in Italia Proposte di ascolto (quasi) sicure!
Orario UTC Frequenza kHz Nome Stazione Lingua

0030 6025 Radio Amanecer Internacional, Santo Domingo, Rep. Dominicana spagnolo

0110 3310 Radio Mosoj Chaski, Cochabamba, Boliivia quechua/spagnolo

0145 6184.98v Radio Educación, México D.F., Messico spagnolo

0200 1386 KBC Kenya Broadcasting Corporation, Maralal, Kenya inglese

0220 1170 Belaruskye Radio, Minsk, Bielorussia bielorusso

0350 3279.55v La Voz del Napo/Radio Maria, Tena, Ecuador spagnolo

0500 7507USB AFRTS Isabella, Puerto Rico inglese

0630 1584 Radio Studio X, Momigno, Italia italiano
0635 11820 Radio New Zealand International, Rangitaiki, Nuova Zelanda inglese

1130 1125/1448 Radio Pola, via Zara, Croazia italiano
1520 13855USB AFRTS via Keflavik, Islanda inglese

1645 11560 KSDA Agat, Guam inglese

1830 4976 Radio Uganda, Kampala, Uganda inglese/vernacolo

1910 4910 Zambia NBC, Lusaka, Zambia inglese

2030 5050.05v Radio Tanzania, Dar-es-Salaam, Tanzania swahili

2100 4830/4895 Mongol Radio, Sainshand, Mongolia mongolo

2120 7410 AIR All India Radio, Bangalore, India inglese

2130 1385.92v Radio Rural, Labé, Guinea vernacolo

2245 7125 Radio Diffusion Guineénne, Conakry, Guinea francese

2300 4716.75 Radio Yura, Yura, Bolivia spagnolo

DANIMARCA: la storica emitten-
te danese World Music Radio ha
comunicato, tramite il proprio sito
web, l’intenzione di ritornare sulle
onde corte. Sono annunciati dei test
su 15810 kHz e su 5815 kHz con soli
400 watt. Probabilmente le trasmis-
sioni regolari inizieranno a fine no-
vembre e con maggiore potenza. I
rapporti d’ascolto saranno confer-
mati con una nuova QSL scrivendo a
WMR, P.O. Box 112, DK-8900 Ran-
ders, Danimarca (www.wmr.dk).

IRLANDA: sono state ascoltate da
alcuni DXer europei le trasmissioni
test di RTE Radio One su 252 kHz in
parallelo con la frequenza di 567
kHz. In passato la stessa frequenza
era della stazione Atlantic 252 e poi
recentemente occupata dal network
TeamTalk, dalle nostre parti ascolta-
re l’Irlanda è quasi impossibile a
causa della continua presenza
dell’Algeria.

ITALIA: la stazione European
Music Radio annuncia la seguente
scheda via IRRS-Milano su 5775
kHz. EMR sarà in onda ogni terza
domenica sera del mese fino ad
aprile 2004 con nuovi programmi e
jingles di identificazione, orario pre-
visto dalle 2000 CET. Tutti i rapporti
d’ascolto saranno confermati con
QSL scrivendo a emr@blueyon-
der.co.uk

Date per il 2003: 19 ottobre, 16
novembre e 21 dicembre.

Date per il 2004: 18 gennaio, 16
febbraio, 15 marzo e 19 aprile (al-
cune trasmissione saranno ascolta-
bili su 13840 kHz).

MALTA: si ricorda l’appuntamen-
to settimanale con il programma DX
“Onde Radio” a cura di Alfredo Gal-

lerati e trasmesso tutte le domeniche
alle ore 0700 UTC su 9605 kHz dalla
Voce del Mediterraneo di Malta.
Per i vostri rapporti d’ascolto scrive-
te alla VoM, P.O.Box 143, Valletta,
Malta (www.vomradio.com) Per
partecipare invece al programma
con notizie e curiosità scrivete al
P.O. Box 21, 70051 Barletta (Ba).

USA: stazione clandestina ma non
troppo, si tratta di Sudan Radio Ser-
vice anche in questo caso finanziata
da un’agenzia americana (OTI). Le
trasmissioni possono essere ascolta-
te dalle 1600-1700 UTC su 17630
kHz e dalle 1700-1800 su 17660 kHz
probabilmente via Woofferton
(Gran Bretagna). Programmi diretti
a questo martoriato paese in lingua
inglese, arabo e diverse lingue loca-
li, per i rapporti potete utilizzare so-
lamente l’e-mail srs@edc.org

Primi Passi
Basic information

Il codice SINPO

Questa “strana” sigla permette ai
radioascoltatori che inviano i rap-
porti di ascolto alle emittenti di ra-
diodiffusione di standardizzare i
dati inviati ed ai eventuali tecnici
che leggeranno il rapporto di con-
frontarli tra di loro. Il codice SINPO
pare che sia stato inventato da un
tecnico dell’emittente tedesca
Deutsche Welle, il Sig. Gustav G.
Thiele, ed è ufficialmente ricono-
sciuto dalla C.C.I.R. (Commission
Consultive Internationale des Ra-
diocommunications con la racco-
mandazione n.251).
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Ogni lettera del codice ha un pro-
prio significato ed è il seguente, sot-
to viene riportata la tabella dei valori
necessari per la valutazione dell’a-
scolto.

S (QSA) sta per Signal Strength
(ampiezza o forza del Segnale rice-
vuto)

I (QRM) sta per Interference (di-
sturbo causato dall’interferenza con
un’altra stazione ricevuta)

N (QRN) sta per Noise (rumore at-
mosferico causato da agenti natura-
li)

P (QSB) sta per Propagation (di-
sturbi dovuti alla propagazione)

O (QRK) sta per Overall merit
(giudizio di merito complessivo)

L’indicazione dei valori che com-
paiono nel codice SINPO sono mol-
to soggettivi, a volte può succedere
che la stessa trasmissione ascoltata
con stesso segnale e zona d’ascolto
è indicata con due valori totalmente
diversi. Solo l’esperienza e l’utilizzo
di ricevitori dotati di “S-meter” pos-
sono dare un concreto aiuto, in ogni
caso sarà utile aggiungere alcune
note personali sulla qualità del se-
gnale ascoltato (per esempio le con-
dizioni meteorologiche locali, quale
era la stazione che interferiva e se
era sullo stesso canale o adiacente,
ecc.).

In alcuni testi viene fatto riferimen-
to anche al codice SINFO che in
pratica è la stessa cosa, viene sola-
mente sostituita la “P” con la lettera
“F” (Fading) che deriva dall’inglese
e sta per significare le variazioni
dell’intensità del segnale ricevuto.
La misura dei disturbi di propaga-
zione (sicuramente avrete ascoltato
sulle onde corte il caratteristico sa-
li-scendi o fading della forza del se-
gnale) dovrebbe essere fatta secon-
do questi parametri:

stesso canale e da un Paese non
amico, di soli rumori e disturbi per
impedire l’ascolto dei programmi di
un’altra emittente). Ed i rumori (N-
QRN) causati invece sia dall’uomo,
il classico neon, e sia da eventi at-
mosferici naturali.

In fine si invita quanti desiderano
approfondire l’argomento a consul-
tare i numerosi testi e bollettini DX
che periodicamente affrontano
questo interessante argomento.
Buon ascolto !

Bruno Pecolatto

Utility Corner
Tra cifre e codici!

Radiofari DX
da Giorgio e Roberto, il radiofaro

DDP - 391 kHz - San Juan / Puerto
Rico km 7474, forse per la prima vol-
ta in Italia. Potenza del Radiofaro
circa 2 kW. Tentare a 270° dalle
0400 alle 0500 UTC sintonizzando
390/392 kHz.

AL - 443 kHz Almaty Kazakhistan
km 5553 circa. Puntare a 60° dalle
1600 alle 2000 UTC sintonizzando
442/444 kHz.

EX - 337 kHz - Exeter G. Il Regno
Unito è sempre DX. Sintonizzare
336.6/337.4 kHz.

Radiofari italiani
(kHz Call Localita’)

289 ARB Arbatax / Tortoli’

301.5 CMP Campagnano

306 PAR Parma

312 TAQ Tarquinia

316 TEA Teano

318 GEN Genova Sestri / C. Colombo

321 OST Ostia / Roma Fiumicino

323 CAM Cameri

325 RCA Reggio Calabria

326 VNA Villanova di Albenga

328 GIO Gioia Del Colle

329 PRS Palermo Punta Raisi

330 SRN Saronno

331 DEC Decimomannu

333.5 VOG Voghera

334 AME Amendola

335 PAN Pantelleria

335 RIM Rimini / Miramare

337 AH Alghero

339 PRA Pratica di Mare

340 FOG Foggia / Gina Lisa

343 GRA Grazzanise

345 CAT Catania / Fontanarossa

345 FW Roma Fiumicino

354 FE Roma Fiumicino

355 VIL Villafranca Verona

355.5 PAL Palermo

357 SME Olbia / Costa Smeralda

357.5 FAL Ancona Falconara

362 BZO Bolzano

363.5 BRD Brindisi / Casale

364 MAL Milano Malpensa

367.5 PNZ Ponza

371 CAG Cagliari

374.5 ANC Ancona

376.5 ORI Orio Al Serio / Bergamo

379 LAT Latina

379 PIS Pisa San Giusto

382 ALG Alghero

382 GAZ Gazoldo / Villafranca

387 CEV Cervia

388 GUI Guidonia

389 CMO Genova Camogli

390 AVI Aviano

400.5 COD Codogno

402 CAR Capo Carbonara Sardegna

406 GRO Grosseto

408 CHI Chioggia

412 CIA Roma Ciampino

412 SIG Sigonella / Catania

413 BOA Bologna

417 VIC Vicenza

420 ABN Albenga

421 FN Fiumicino Roma

423 ALS Alessandria

423 FOR Forli’

427 FER Ferrara

440 PIA Piacenza San Damiano

480 VIB Viterbo

Giorgio Casu

DX according to A.I.R.
Organizzare una stazione di

ascolto DX

3. L’Antenna (1)
Se per parlare del Ricevitore non

basta una intera rKe, per il compo-
nente principale e spesso più tra-
scurato della filiera del radioascolto,
per l’Antenna, non basta un’intera
annata! D’altronde, basta guardarsi
attorno: tanti libri e collane se ne oc-
cupano, con alterne fortune per il
lettore. Se l’approccio è troppo tec-
nico non aiuta a risolvere i problemi
pratici di chi inizia, risultando utilis-
simi invece dopo aver superato i pri-
mi esperimenti e fatto le opportune
constatazioni.

E’ possibile, almeno inizialmente,
banalizzare il problema fino a pro-
porre per prima cosa e soltanto un
pezzo di filo dalla finestra? Sicco-
me lo abbiamo già fatto, si certo che
è possibile: diamo per scontato il su-
peramento di questo primo stadio,
come quello di direzionare opportu-
namente fuori dalle case in cemento
armato i ricevitori portatili (avvicina-
tevi alla finestra!), come quello di
ascoltare certe stazioni, certi canali

S - Forza del Segnale I - Interferenze N - Rumore P - Propagazione O - Merito complessivo

5 - Molto Forte

4 - Forte

3 - Discreto

2 - Debole

1 - Molto Debole

5 - Nessuna

4 - Debole

3 - Moderata

2 - Forte

1 - Molto Forte

5 - Assente

4 - Debole

3 - Moderato

2 - Forte

1 - Molto Forte

5 - Ottima

4 - Leggero disturbo

3 - Moderato disturbo

2 - Forte disturbo

1 - Enorme disturbo

5 - Ottimo

4 - Buono

3 - Discreto

2 - Cattivo

1 - Insufficiente

1 2 3 4 5

più di 60

F/m

20/30

F/m
5/20 F/m 1/5 F/m 1 F/m

F/m – evanescenze (Fade) al minuto

E’ chiaro che queste poche righe
non hanno la pretesa di farvi capire
subito quali siano le fondamentali
differenze tra le interferenze (I-
QRM), causate da stazioni sullo stes-
so canale o adiacente compreso il
noto jamming (trasmissione, sullo
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dopo il tramonto. Fatte salve queste
premesse (che se non le avete già
vissute … mettete da parte la rivista e
fatele! E tra una settimana al massi-
mo … riprendete questa lettura!) è
quasi certo che ci troviamo davanti a
questo dilemma: come poter miglio-
rare il proprio impianto d’antenne,
quali antenne affiancare al buono,
onesto ma precario filo lungo posto
a caso fuori casa?!

A dir la verità, è talmente variegata
la casistica personale (mancanza di
balconi e giardini, vincoli coi con-
domini e/o vicini, ecc.) che il caso
pratico ed il compromesso spesse
volte determinano scelte e risultati.

Concettualmente, mentalmente
dobbiamo superare tre-quattro
blocchi fondamentali:

a) non è vero che non possiamo
personalmente portare avanti il pro-
prio diritto all’antenna;

b) non è vero che non esistano
antenne valide ad una qualsiasi lo-
gistica, per quanto limitata essa sia;

c) non è vero che le antenne com-
merciali siano più valide o funzioni-
no meglio delle antenne autoco-
struite;

d) non è vero che un’antenna au-
tocostruita alla fin fine costi meno/
molto meno di un’antenna acquista-
ta in negozio.

Infatti, la prima rivoluzione, il pri-
mo cambiamento strategico è da
fare in noi stessi, trattandosi di un
blocco mentale assai diffuso: dob-
biamo volere risolvere il proble-
ma, ci appoggia persino la legisla-
zione vigente; non è vero che ci
sono limiti esterni invalicabili, fatte
salve le normative antinfortunistiche
e di sicurezza, impiantistica e gene-
rale e, perché no, il mai dimentica-
bile buon senso.

Inutile piangersi addosso: pensa-
te solo alle infinite e multipli possibi-
lità consentite da un ascolto in cam-
pagna, con lo stilo del portatile, con
un qualsiasi pezzo di filo appeso al
primo albero.

Infinità di soluzioni certe e positive
che aspettano di vincere soltanto,
spesse volte, la nostra ritrosia, pigri-
zia e staticità. Le soddisfazioni che si
dispiegano a poter disporre di 2-3
antenne, anche filari, anche poco ri-
nomate ma efficienti, sono davvero
tante e merita di farci più che un se-
rio pensierino.

Quali modelli? Come fare? A chi
appoggiarsi? Dove informarsi?
Cosa acquistare? Da chi informarsi?

Al prossimo mese continuiamo.

Hot Channels
Sorvegliate speciali!

Il mese scorso parlavamo per la
prima volta di TA-DX, ovvero del
TransAtlantic DXing, argomento
ostico (difficile) ma affascinante per
antonomasia. Per questioni di spa-
zio è saltata la tabella sottostante.
Poco male: si approfitta per segnare
in grassetto le stazioni ascoltate ne-
gli ultimi 3-4 mesi, notoriamente il
periodo propagativo e stagionale
meno favorevole per questo genere
di ascolti.

Frequenza Fascia Oraria Nome Stazione Lingua, IdR Indice

kHz UTC di Regolarità

1130 0430-0610 WBBR New York, USA inglese 2

1350 0000-0300 Radio Cristal, Salvador, Brasile portoghese 3

1350 0100-0330 Radio Buenos Aires, Argentina spagnolo 4

1350 0330-0430 Ondas de la Montaña, Medellín, Colombia spagnolo 1

1380 0400-0500 CKLC Kingston, Canada inglese 2

1380 0500-0630 XECO México DF, Messico spagnolo 1

1390 0130-0300 Radio Fé y Alegría, Caracas, Venezuela spagnolo 3

1390 0400-0500 WEGP Presque Isle, USA inglese 3

1390 0400-0500 WPLM Plymouth, USA inglese 2

1470 0000-0430 CPN Radio, Lima, Perù spagnolo 4

1470 0300-0400 Radio Latina, Valencia, Venezuela spagnolo 2

1470 0300-0400 WLAM Lewiston, USA inglese 2

1470 0400-0500 Radio Formula, México DF, Messico spagnolo 2

1500 0400-0600 WTOP Washington, USA inglese 4

1510 0400-0500 WWZN Boston, USA inglese 4

1520 0400-0530 WWKB Buffalo, USA inglese 3

1560 0300-0500 WQEW Radio Disney, New York, USA inglese 3

1570 0500-0600 Radio Voz Evangélica de America, Guatemala spagnolo 1

1590 0500-0630 XEVOZ México DF, Messico spagnolo 1

1620 0300-0500 WDHP Frederiksted, Isole Vergini USA inglese 4

1630 0300-0400 Radio Buen Ayre AM 1630, La Plata, Argentina spagnolo 2

1660 0300-0630 WWRU Radio Unica, Elizabeth, USA spagnolo 5

1660 0300-0500 WGIT San Juan, Puerto Rico spagnolo 3

1660 0500-0600 WCNZ Marco Island, USA inglese 3

1680 0230-0400 WTTM Princeton, USA lingue asiatiche 4

1680 0400-0500 WITR Winter Garden, USA inglese 3

1690 0400-0500 WPTX Lexington Park, USA inglese 3

1700 0400-0600 WJCC Radio Luz, Miami Springs, USA spagnolo 4

L’A.I.R. - Associazione Italiana Radioascolto è lieta di informare che è stata appena
pubblicata l’ultima edizione del radiorama report 2003. La guida ideale con oltre 90
pagine, ben 4.700 ascolti, tratti dalla rivista mensile radiorama, e oltre trecento indi-
rizzi aggiornati di emittenti comprese le stazioni di tempo e frequenza campione, ad
un prezzo davvero speciale. Anche in questa nuova edizione gli ascolti sono raccolti
in ordine di frequenza, orario UTC, data dell’ascolto, dettagli del programma ascol-
tato, codice SINPO e tante altre informazioni. Una breve sezione è dedicata alle sta-
zioni clandestine. Sono comprese inoltre le seguenti tabelle, utili per l’utilizzo del re-
port e per il radioascoltatore:
- tabella ITU: che comprende tutti i Paesi segnalati;
- tabella frequenze: che viene ulteriormente semplificata ri-
portando solo il valore intero delle frequenze, da questa ta-
bella è possibile risalire ai Paesi segnalati su ogni frequenza;
- tabella orari: è una elaborazione del tutto nuova e viene
elaborata in forma grafica, permette di conoscere l’ora UTC
delle segnalazioni per ogni Paese.
In formato A5, la guida è di facile consultazione e non può
assolutamente mancare accanto al proprio ricevitore. Per
ordinarla, è sufficiente richiederla, allegando 5 euro quale
contributo spese, al seguente recapito:
A.I.R. Associazione Italiana Radioascolto “report 2003"
Casella Postale 1338 - 10100 Torino AD

Cosa ci vuole per antenna per ci-
mentarsi al meglio nel TA-DX? Un
buon loop girevole sintonizzabi-
le/amplificabile e/o una grossa spi-
ra esterna direzionata opportuna-
mente (puntata da 230 a 330° azi-
mutali) e/o una Beverage terminata
sempre puntata allo stesso modo
della maggior lunghezza possibile e
… (senza il /o!) tanto ma tanto mani-
co!
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Ottobre 2003

a cura di
Sergio A. Barlocchetti, IW2FHF

Tibor M. Blum, IK2SAI

I

TOKYO HAM FAIR 2003

Anche quest’anno, alla fine di
agosto, si è tenuta a Tokyo la Fiera
radioamatoriale più importante in
terra d’Oriente. L’anno scorso ave-
vano partecipato circa 28.000 visi-
tatori e, allo stato delle cose, è pre-
sumibile che il dato sia stato rag-
giunto anche durante questa
edizione. Il pubblico ha potuto ap-
prezzare gli spazi espositivi di pa-
recchie case a noi ben note: per
esempio Comet, che qualcuno,
dalle nostre parti, dice che ha
“chiuso”, ha presentato delle belle
antenne per uso mobile sui 440 -
1.200 MHz congiuntamente ad al-
cuni carichi fittizi fino a ben 3 KW.
Visto che parliamo di antenne, de-
gna di nota è, da parte di Dia-
mond, la D303 HF che è una verti-
cale all-band HF compatta e robu-
sta. Dalla stessa casa altre verticali
per le V ed UHF, oltre che uno stilo
per i 10 metri (lungo 450 cm) e un
altro per le gamme dei 7 e 21 MHz.
Alinco ha presentato l’evoluzione
del precedente TRX per le HF cioè
il DX801 dotato di pannello fronta-
le estraibile. Soluzione adottata
anche nell’ultimo nato di casa
Kenwood (HF+50 MHz), che fa-
ceva bella mostra di sé nelle sue
due versioni: per quella da 200 W
si dice occorrano non meno di 30
A continui. Kenwood tuttavia ha ri-
servato una novità assoluta (anzi
due) per i visitatori: si tratta dei pal-
mari monobanda VHF e UHF ri-
spettivamente TH-K2 e TH-K4 che
con un design semplice ma accattivante danno piena
operatività al radioamatore che (qualche volta) cerca
solo semplicità d’uso. Boccata d’ossigeno per Yaesu-
Vertex-Standard che negli ultimi tempi ha realizzato
un’incredibile quantità di apparecchi particolari e ap-
prezzati da tutti. In questa Fiera esponeva la linea com-
pleta dei transceiver (e dell’amplificatore Quadra Sy-

stem aperto, in modo da apprez-
zarne la realizzazione), oltreché il
progetto Wires che vede la Sezio-
ne ARI di Milano coinvolta nella
messa a punto, qui in Italia, del net-
work. In mostra c’era anche l’an-
tenna ATAS 25 per la copertura
delle gamme d’onda dai 40 metri
ai 70 centimetri. In casa Icom la
parte del leone l’ha fatta l’IC-7800
del quale già si favoleggiano le
prestazioni ed il prezzo che, in Ita-
lia, potrebbe facilmente “bucare”
la soglia dei 10.000 Euro. Sarà in-
teressante verificarne sul campo le
effettive prestazioni.

Che cosa si può dunque dire?
Possiamo senz’altro affermare che i
maggiori costruttori giapponesi
stanno affrontando il momento con
grande attenzione e interesse ver-
so il nostro mondo. Lo deduciamo
dalla quantità e qualità delle novità
che sono state proposte negli ultimi
due-tre anni a Dayton e qui a To-
kyo. Ne possiamo avere conferma
osservando le ristrutturazioni che
alcune grosse aziende hanno subi-
to. Drastici tagli, dismissioni e ven-
dite. Chiusura di comparti che non
creano profitti (in un caso è stato il
settore telefonia mobile) ma sem-
pre con il massimo interesse verso
il nostro mondo che, per tutte, rap-
presenta il core businness. Inoltre i
documenti finali scaturiti dalla re-
cente conferenza IARU WRC-03
stanno aprendo in molti paesi eu-
ropei le “porte” delle gamme HF
anche a chi non ha sostenuto l’esa-
me di telegrafia, creando conse-
guentemente una grande opportu-
nità per il mercato. Con questi pre-
supposti si può finalmente tornare
a sperare in una crescita di interes-
se e in una “rivitalizzazione” della

nostra attività. Per noi radioamatori dunque sembra che
l’estinzione della specie sia un problema allontanato e
che comunque si possa affrontare in un solo modo: fa-
cendo radio.

Tibor M. Blum, IK2SAI

CON PERMESSO,
DIRETTORE

Da questo mese, grazie all’ospita-
lità offertaci da RKE, la Newsletter
della Sezione ARI di Milano avrà
uno spazio fra le sue pagine. Natu-
ralmente, per la fantastica opportu-
nità ringraziamo Nerio Neri, I4NE, e
tutta la Redazione del mensile.

Ogni volta che con la radio rag-
giungiamo una stazione, lontana o
vicina che sia, la nostra voce entra in
casa del corrispondente, e noi pen-
siamo che debba sempre farlo con
educazione e gentilezza. Ora, simil-
mente, per NL poter raggiungere un
pubblico più vasto è un grande pas-
so in avanti, in particolare perché ci
permette per arrivare anche a chi
non utilizza la posta elettronica. Tut-
tavia, essendo un bollettino aperio-
dico (quasi settimanale), adattarlo
alla cadenza mensile non è stato fa-
cile; così abbiamo deciso di creare
NL MonthlyDigest, ovvero una sele-
zione dei contenuti più interessanti
pubblicati da NL durante il mese
precedente.

Lo “spirito” delle pagine sarà però
lo stesso: divulgare informazioni re-
lative alle attività in corso a Milano;
dalle novità tecniche alle occasioni
di vita associativa legate al mondo
della radio, inteso, una volta di più,
come l’insieme delle attività radian-
tistiche e umane che ruotano intorno
ad essa.

Tenendo sempre presente che la
nostra è prima di tutto una grande
passione, in grado di regalarci il
piacere di stare on the air.

Sergio Barlocchetti, IW2FHF

Selezione dalla NewsLetter della Sezione ARI di Milano
Via G. Natta, 11 - 20151 Milano - Tel.: 02.38.00.29.03
Per ricevere NL a mezzo e-mail scrivete a: newsletter@arimi.it
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In anteprima per i lettori
del NL MonthlyDigest la
QSL realizzata da Nicola
I0SNY per la “spedizio-
ne” Cuba 2003.
Nelle foto sono con lui
Gianni, I8KGZ; Gustavo,
CM6XX e Raul, CM6XDX

Milano Informa

Ad ottobre riprendono le trasmissioni di Milano
Informa, bollettino informativo per i radioamatori di
lingua italiana nel mondo. Le trasmissioni si effet-
tuano ogni martedì non festivo secondo lo schema
seguente (orario italiano = CET)
VHF – PSK31- 144.140.5 kHz ore 22.15
VHF- FONIA FM – 145.450 kHz ore 22.00
HF 20 M – PSK31 – 14072,5 kHz ore 22.00
HF 40 M – PSK31 – 7037,5 kHz ore 22.00

E’ stata predisposta una QSL speciale per I vostri
rapporti d’ascolto. QSL via IQ2MI (ok buro)

CORSO DI LINGUA RUSSA

IK2RPJ, Alfredo terrà un corso di lingua Russa per
poter effettuare un QSO completo. L’inizio è fissato
per questo mese. Gli interessati possono contattarci
per i dettagli a newsletter@arimi.it o
02.38.00.29.03 il martedì dopo le ore 21

BAND PLAN

E’ disponibile sul sito della Sezione ARI di Milano
www.arimi.it/bandplan l’ultimo aggioramento dei
famosi band plan per le gamme HF/VHF/UHF

KENWOOD TS2000 – FIRMWARE UPGRADE I possessori del ts2000 possono trovare sul sito giapponese
www.kenwood.com/i/products/info/amateur.html la versione 1.03 del firmware che va ad eliminare alcuni pic-
coli “bug” individuati dagli OM sparsi nel mondo. Il consiglio è di seguire alla lettera quanto indicato nelle istru-
zioni ed eventualmente di consultare la NL numero 99 che potete scaricare dal sito www.arimi.it

Attivato il sistema di “correzione
differenziale” WAAS/EGNOS

Dal primo di aprile è stato attivato il sistema EGNOS
(European Global Navigation Overlay System), la ver-
sione europea del sistema WAAS (Wide Area Augmen-
tation System), che è in grado di garantire ai GPS com-
patibili più precisione e affidabilità del dato ricevuto dai
satelliti, consentendo un calcolo della quota estrema-
mente più accurato che in futuro sarà utilizzato anche
per la navigazione aeronautica. EGNOS è basato su tre
elementi:

• una rete di satelliti geostazionari e non orbitanti
come invece sono i NAVSTAR

• una rete di stazioni terrestri di elaborazione del
ritardo del segnale emesso dai satelliti GPS a
causa della ionizzazione degli strati alti dell’at-
mosfera

• le stazioni centrali di elaborazione dei dati

Le stazioni a terra rilevano l’errore dei dati GPS e li
confrontano con quelli generati dal loro sistema (elabo-
rati basandosi sui dati delle orbite dei satelliti e sulla po-
sizione certificata della stazione). Questi dati sono invia-
ti a una stazione centrale di elaborazione generando un
“reticolo” di fattori di correzione e quindi trasmessi ai sa-
telliti WAAS/EGNOS, per poter essere finalmente ri-e-

messi a terra utilizzando la frequenza GPS (esattamente
la L1, 1.545,420 MHz) e ricevuti dai terminali utente
abilitati che li ricevono e applicano per il calcolo della
posizione. Il sistema non è ancora pienamente operati-
vo ed è in corso il secondo stadio di test, in quanto sia i
satelliti che lo supportano sia le stazioni di terra sono an-
cora in fase di allestimento (per chi ha un GPS, i numeri
dei satelliti WAAS/EGNOS saranno quelli da 33 a 51).
Ad oggi è comunque possibile ricevere perfettamente il
segnale di due satelliti: AOR-E (Atlantic Ocean Region-
Est, satellite 33) ed IOR (Indian Ocean Region, satellite
44), che consentono di applicare efficacemente la cor-
rezione differenziale ai ricevitori compatibili. Il livello di
precisione da me raggiunto, per esempio, è stato di due
metri (Garmin E-Trex Vista con Relase software 3.20). Il
tipo di ricezione viene definito come “differenziale” (ne-
gli strumenti che prevedono questa modalità), e per tutti
i satelliti per i quali viene utilizzata la correzione
EGNOS, appare una piccola “D” (ricevitori Garmin e
Lowrance) nella barra del segnale, ad indicare la corre-
zione differenziale per quel satellite.

Per avere maggiori informazioni sul sistema EGNOS,
consultate il sito dell’ESA (Agenzia Spaziale Europea):
http://www.esa.int/export/esaSA/navigation.html e
per il sistema WAAS, il sito dell’FAA (Federal Aviation
Administration):
http://gps.faa.gov/Programs/WAAS/waas.htm

Luca Invernizzi, IW2GPI
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Biblioteca

“Sparks what’s going on?”

Il primo febbraio 1999 ha segnato
la fine del servizio radiotelegrafico a
bordo delle navi.

Oggigiorno gli Ufficiali Radiotele-
grafisti non sono più necessari e la
maggior parte delle stazioni costiere
hanno terminato per sempre il loro
servizio.

La grande era delle trasmissioni
dei messaggi in codice Morse si è
chiusa dopo 100 anni.

Per non permettere che la profes-
sione dell’Ufficiale Radiotelegrafista
cada nell’oblio, Sylvester, con il col-
lega Rolf Marschner (DL9CM) e
Hans POLAK (NL 9694 ex operatore
di PCH) ha raccolto storie simpati-
che, tristi e a volte incredibili di tanti
colleghi del mondo per pubblicarle
– dopo circa un anno e mezzo di la-
voro – in un libro intitolato: “Sparks
what’s going on?”

In 300 pagine, formato A5, 64 Uffi-
ciali Radiotelegrafisti appartenenti
a 20 Nazioni hanno raccontato più
di cento storie, di cui molte illustrate,
la lingua scelta per la pubblicazione
del libro è l’inglese.

Alcuni esempi che troverete nel li-

bro sono la storia illustrata del disa-
stro dell’Hinnerk, la storia leggen-
daria del Rimorchiatore Captain
Kalkman, Marconista con bicicletta
di servizio, Football sul ghiaccio, Un
campione di feci in un vasetto di
marmellata, Contrabbando di pap-
pagalli, Con il Taxi verso il…” Con-
solato”, Il buon vecchio Goldfranch,
Un canarino salvato da un distress,
Storie di “Schlackertaste (Vibroplex
– Morse - key) e molti altri racconti
simpatici ma anche drammatici, in-
somma storie di vita in mare e nelle
stazioni radio costiere. In questo li-
bro c’è qualcosa per tutti gli appas-
sionati di mare e radiotelegrafia -
esperienze di vita vissuta -.

La pubblicazione di questo libro è
non-profit, gli autori, generosamen-
te, hanno scritto i loro racconti senza
ricevere alcun compenso. Il ricavato
della vendita di “Sparks what’s
going on” sarà destinato alla pre-
servazione del patrimonio storico
delle radiocomunicazioni marittime
e per mantenere vivo il ricordo di
tanti Ufficiali RT che hanno dedicato
la loro vita ad una stupenda profes-
sione.
Il costo del volume è di 13,00 � +
3,70� per spese di imballaggio e spe-
dizione. Per informazioni e prenotazioni
rivolgersi a:
Sylvester Foecking DH4PB
Wormser Strasse, 16
D 55276 Oppenheim - Germany
E-mail: foecking@main-rheiner.de

�����������

CD-ROM “Casse Acustiche:
l’autocostruzione”

Una indispensabile guida in ita-
liano al progetto e all’autocostruzio-
ne di diffusori acustici attraverso la
descrizione dei diversi aspetti della
tecnologia del suono, teorici e prati-
ci, applicati alla realizzazione delle
casse acustiche nelle varie tipolo-
gie. Si tratta di un’opera completa,
di facile consultazione, adatta a

principianti e professionisti, in cui
troviamo anche le caratteristiche
degli altoparlanti in commercio. Ve-
diamo in dettaglio i contenuti del
CD-ROM:
- Il suono

L’intensità, La sensibilità, Il deci-
bel (dB), La dinamica, Il timbro, Il
rapporto segnale/rumore (S/N) con
file audio di prova
- La catena audio

La sorgente, L’amplificatore, La
distorsione, L’ambiente
- L’altoparlante

Struttura, La curva di risposta, Il
cono, Parametri tipici, Relazioni tra i
parametri, La direzionalità
- I fenomeni acustici

Il cortocircuito acustico, Baffle in-
finito
- La cassa acustica chiusa

Descrizione, Comportamento del
diffusore, Dimensionamento del dif-
fusore, Esempio di calcolo
- La cassa acustica bass-reflex

Descrizione, Risonatore di Hel-
mholtz, Comportamento del diffuso-
re, Dimensionamento del diffusore,
Esempio di calcolo
- Sistemi a più altoparlanti

Caratteristiche, Dimensionamen-
to del diffusore, Esempio di calcolo
- Sistemi caricati a tromba

Descrizione, Dimensionamento,
Coefficiente di espansione, Volume
della camera posteriore, Tipologia
della tromba
- Filtri cross-over

Caratteristiche, I componenti,
Comportamento dei filtri, Filtro Pas-
sa Alto, Filtro Passa Basso, Filtro Pas-
sa Banda, Il Cross-Over, Dimensio-
namento, Esempi di calcolo
- I componenti

Reperibilità, Valori non standard,
Autocostruzione delle bobine
- Altoparlanti in commercio

Principali parametri per un’ampia
selezione di altoparlanti Woofer, Mi-
drange, Tweeter, larga banda

Il CD-ROM funziona su PC con
Windows 95/98/2000/NT/ Me / Xp
Per informazioni e ordini:
www.pianetaelettronica.it
Tel. 348.380.8890
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Lessico inglese - italiano

DIZIONARIO

Repeater station: stazione
ripetitrice

Stazione di radioamatore che
ritrasmette automaticamente i
segnali di altre stazioni per più
ampie coperture. Normalmente
è collocata in cima a montagne o
colline, oppure su un grosso edi-
ficio.

Resonance: risonanza
Normalmente la situazione per

cui, in un circuito a corrente al-
ternata contenente sia reattanza
capacitiva che induttiva, le reat-
tanze alla frequenza applicata
sono identiche, talché il loro ef-
fetto si elide a vicenda.

Resonant frequency:
frequenza di risonanza

La frequenza di lavoro (in ge-
nere) desiderata per un circuito
risonante. Nel caso di un’anten-
na, la frequenza di risonanza è
tale che l’impedenza presente
sul punto di alimentazione con-
tiene solamente la componente
resistiva.

RF carrier: portante a RF
Segnale continuo a radio-fre-

quenza destinato ad essere mo-
dulato aggiungendovi opportu-
namente un segnale costituente
l’informazione da trasmettere.
Per esempio, un segnale vocale
può essere sovrapposto ad una
portante per produrre un’emis-
sione radiofonica.

RF radiation: irradiazione RF
Onda di energia elettroma-

gnetica, con frequenza compre-
se fra 3 kHz e 300 GHz, nel qual
caso è considerata come facente
parte della regione delle RF.

RST
Sistema di tre numeri usato per

codificare rapporti su radio-se-
gnali ricevuti. R sta per readibili-
ty (cioè comprensibilità), S sta
per strength (cioè intensità) e T
sta per tone (tonalità, intesa per
CW). I livelli numerici vanno ri-
spettivamente da 1 a 5, da 1 a 9,
e da 1 a 9.

Selectivity: selettività
É la capacità di un ricevitore di

separare per l’ascolto due se-
gnali poco distanziati in frequen-
za; è cioè la minima differenza di
frequenza che un radioricevitore
è in grado di rilevare fra più se-
gnali vicini.

Sensitivity: sensibilità
Capacità di un ricevitore di ri-

velare segnali più deboli, la cui
intensità sia cioè appena supe-
riore ai livelli di rumore in gioco
nel sistema di ricezione.

Si identifica come il minimo se-
gnale d’ingresso richiesto per
produrre uno specifico segnale
in uscita.

Series circuit: circuito serie
Circuito elettrico realizzato in

modo che tutti gli elettroni attra-
versino ogni sua singola parte;
c’è quindi un unico percorso che
il flusso di elettroni possa segui-
re.

Shack
S’intende la stanza (alla lettera

sarebbe la capanna) entro cui
un radioamatore tiene la propria
apparecchiatura di stazione.

Short wave listener (SWL):
ascoltatore di O.C.

Persona appassionata di ascol-

to delle stazioni di radiodiffusio-
ne ed, in particolare, di radioa-
matore, alle quali invia più o
meno dettagliati rapporti di
ascolto.

Sidebands: bande laterali
Le frequenze somma o diffe-

renza che vengono generate
quando una portante a RF viene
combinata con un segnale au-
dio, dando luogo o due bande
situate immediatamente più in
basso (LSB-) (banda laterale in-
feriore) e più in alto (USB-) (ban-
da laterale superiore) della por-
tante.

Signal-to-noise ratio:
rapporto segnale rumore

Rapporto fra l’intensità di un
segnale che si desidera ricevere
e quella dal rumore o del distur-
bo prodotti dalla somma dei se-
gnali indesiderati.

Skip zone: zona di silenzio
(o d’ombra)

Zona nella quale si verificano,
a seconda delle frequenze in
uso, comunicazioni di scarsa
qualità e comprensibilità, in
quanto le due stazioni sono trop-
po distanti per propagazione
con onde di terra e troppo vicine
per propagazione con riflessio-
ne ionosferica.

Sky-wave propagation:
propagazione per onda
ionosferica

Metodo secondo il quale le
onde radio viaggiano in quanto
riflesse verso terra da determina-
ti strati della ionosfera. Tale
modo di propagazione consente
di ottenere una distanza ben su-
periore a quella possibile per
onda diretta.

Space station: stazione
spaziale

Il termine indica una stazione
di radioamatore collocata a più
di 50 km sopra la superficie ter-
restre.

(Continua)
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La telegrafia oggi con un Corso
“ad hoc”

Impariamo il CW con I7OHP

di Alfredo De Cristofaro IK6IJF

Da qualche anno il CW non è più
impiegato nelle comunicazioni
commerciali, marittime, aeree ed in
quelle militari; questa modalità, che
secondo il parere di molti OM ed ex
operatori professionisti ha ancora
molto da dire, viene usata attual-
mente solo per hobby da una gran-
de di schiera di radioamatori che,
spinti dalla passione, oltre che a uti-
lizzarla nei collegamenti sulle ban-
de tradizionali si divertono a speri-
mentarla nelle comunicazioni in
banda ELF e su frequenze molto ele-
vate grazie alla sua alta affidabilità
nei collegamenti fatti a bassa poten-
za e per la sua semplicità di decodi-
fica.

In passato per imparare la radio-
telegrafia era sufficiente avere un
buon amico “istruttore” ed un ricevi-
tore dotato di BFO; con un po’ di
buona volontà, allenarsi per riceve-
re il CW era molto facile…bastava
sintonizzarsi su uno dei tanti segnali
provenienti dalle varie emittente
commerciali e con un po’ di pazien-
za, poco alla volta si imparava a ri-
conoscere i nominativi delle stazioni
radio e a prendere confidenza con
le procedure. Insomma, per un no-
vizio, era sicuramente più facile di
oggi “farsi le ossa” prima di iniziare
a svolgere la propria attività radian-
tistica in grafia; inoltre, presso molte
scuole statali ad orientamento marit-
timo e nelle scuole delle Forze Ar-
mate, venivano tenuti corsi di radio-
telegrafia che avvicinavano molti
giovani all’affascinante mondo della
radio: il risultato era, che molti di
essi finita la scuola, oltre ad usare
radio e CW per professione finivano
con il diventare radioamatori per vo-
cazione.

Molti OM telegrafisti, che hanno
interpretato i cambiamenti che le te-

lecomunicazioni hanno subito
nell’ultimo decennio, hanno capito
che per un autentico appassionato
della radio attualmente non ci sono
molte possibilità affinché ci si orienti
verso l’uso della telegrafia; magari
molti hanno buona volontà ma sono
demotivati perché ormai i “Grandi
delle Telecomunicazioni” hanno
giudicato il CW un metodo superato
e così, il tempo dedicato all’appren-
dimento della telegrafia rischia di
sembrare “un investimento inutile”.
La realtà di questo sentire è però più
complessa, ed anche se, sotto molti
aspetti, non può essere negata la
utilità degli attuali e veloci metodi di
comunicazione, l’individuo rischia
di ricoprire sempre più il ruolo di
consumatore massificato e non più
di autore. Chi usa Internet sa che
molte delle ore passate davanti ad
un monitor, navigando da un sito
all’altro, spesso senza una “meta”
precisa, sono solo destinate a riem-
pire le tasche delle compagnie tele-
foniche e così oltre a spendere, tan-

te volte inutilmente, il sudato denaro
si finisce con lo sprecare molto tem-
po libero che potrebbe essere dedi-
cato a finalità più costruttive e cultu-
ralmente più appaganti. Certo è che
la seduzione dello schermo è molto
forte e negli anni passati un gruppo
musicale aveva sommessamente
contestato questa tendenza cantan-
do il celebre motivo… “VIDEO KIL-
LED THE RADIO STARS”…la fanta-
sia delle immagini “uccisa” dalle im-
magini del video. Questo grande
mercato rischia di distruggere molte
delle conquiste che abbiamo fatto e
tra queste c’è il patrimonio del Ra-
diantismo, che mal si sposa col “pro-
gresso-business” ma che continua
ad essere un mondo ancora tutto da
esplorare. Gli amici OM, vecchi
grafisti, nel loro piccolo, fatte le do-
vute valutazioni si sono dati da fare
per tutelare un patrimonio culturale
come quello delle comunicazioni
radiotelegrafiche, alcuni hanno in-
crementato l’attività associativa dei
vari club; nel nostro Paese, l’INORC,
che è il Club per eccellenza che
raggruppa i radioamatori ex radio-
telegrafisti di bordo, ogni anno or-
ganizza un meeting affinché i vari
Soci possano scambiarsi idee e pro-
getti per continuare a diffondere
l’impiego del morse in tutti i suoi
aspetti, il Club ha anche allargato le
iscrizioni a tutti coloro che pur non
essendo ex RT professionisti abbia-
no un’ottima capacità nella ricezio-
ne e trasmissione in CW. Altri OM si
sono dedicati invece alla creazione
di nuovi metodi per l’apprendimen-
to della telegrafia realizzando corsi,

Caserta 1954, I7OHP alla scuola marconisti della aeronautica.

Novità - Redazionali
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soprattutto in versione informatica,
affinché gli appassionati della radio
e dei suoi segnali potessero impara-
re, in questa frenetica realtà fatta di
corse, falsi traguardi e numeri, a de-
codificare quei segnali che per un
secolo intero hanno garantito, in
tempo di guerra e di pace, le comu-
nicazioni tra diversi punti del nostro
Pianeta. Tra questi OM, veraci ap-
passionati di CW e sostenitori del
suo impiego nell’ambito delle radio-
comunicazioni, c’è un caro Signore
del Sud che ha ideato un metodo al-
ternativo che si richiama al vecchio
ed infallibile sistema usato nei centri
di addestramento per radiotelegra-
fisti di professione.

L’ideatore di questo nuovo corso
di CW è un OM della provincia di
Bari, molto conosciuto dagli appas-
sionati di telegrafia, si chiama Oscar
PORTOGHESE ed il suo nominativo
è I7OHP, Oscar è molto attivo sulla
banda dei 40 metri dove dedica
molto del suo tempo libero ad aiuta-
re i più giovani ad imparare l’arte
del CW.

Per raccontare la vita di Oscar tra-
scorsa in Aeronautica come Mare-
sciallo Marconista non basterebbe
l’intera rivista, io ho avuto il piacere
di parlare molte volte al telefono con
Lui ed ogni volta sono rimasto affa-
scinato dal temperamento di que-
st’uomo che nella sua vita, spesa al
servizio dell’A.M., ha dovuto affron-
tare mille vicissitudini legate alla sua
attività professionale dedita alla ra-
diocomunicazioni, alla radionavi-
gazione ed alla meteorologia.

Da quando Oscar è in pensione,
per non mettere a riposo la sua lun-
ga esperienza di marconista, ha ini-
ziato a dedicare il suo tempo libero
alla realizzazione di un corso “arti-
gianale” di radiotelegrafia la cui di-
stribuzione è iniziata solo da qual-
che mese attraverso piccole inser-
zioni sulle riviste del settore ed attra-
verso il NEWSGROUP di internet;
Oscar ha raccolto ampi consensi da
parte dei colleghi e soprattutto dagli
aspiranti radioamatori che hanno
trovato questo corso di grande ausi-
lio per la preparazione agli esami
per la patente; non sono mancati gli
apprezzamenti da parte di coloro
che, già OM, hanno trovato nel cor-
so di Oscar l’occasione per miglio-
rare la propria conoscenza del CW.

Il corso di Oscar è veramente ori-
ginale ed è già alla seconda edizio-
ne; esso è contenuto in 2 CD ROM
per circa 14 ore di esercizi. Il corso è
composto da 14 lezioni a 30-40 ca-
ratteri al minuto, 10 esercizi riassun-
tivi e 5 a velocità progressiva da 80 a

120 caratteri/minuto tutti in formato
audio MP3; è inoltre presente un
breve filmato digitale che mostra il
corretto utilizzo del tasto verticale,
oltre a vari documenti PDF, registra-
zioni di QSO “live” ed altro.

Non è richiesta la presenza di un
istruttore in quanto la peculiarità di
questo corso è quella di far appren-
dere il CW senza la necessità di co-
noscere la composizione dei carat-
teri, poiché l’allievo ascolterà e con-
vertirà i suoni degli stessi in gruppi
di 5 numeri o lettere.

Il costo del Corso è di 10 Euro a ti-
tolo di rimborso spese; chi è interes-
sato a saperne di più può rivolgersi
direttamente a Oscar presso il se-
guente recapito:

Oscar PORTOGHESE
Via Guglielmo MARCONI, 27
70010 ADELFIA (BARI)
Tel. 080 459 32 00
E-mail: elbug@tiscalinet.it
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Il capolavoro di ingegneria, una
ricaduta quasi diretta della tecnolo-
gia militare impiegata sui velivoli Jo-
int-Star, gli spioni del cielo in fatto di
RF, è stata realizzata dalla AeroSat di
Temple (New Hampshire, USA) per
la Rockwell-Collins, al fine di garan-
tire la ricezione della TV satellite di
tutto il mondo a bordo degli aero-
mobili dell’aviazione d’affari.

I riflettori sono quattro lenti con-
vesse, stampate utilizzando un poli-
mero particolare la cui superficie
annulla i fenomeni di multi-path e
garantisce la non degenerazione
dei segnali anche in pessime condi-
zioni atmosferiche; il tutto viaggian-
do (e correggendo il doppler) fino a
950 km/h.

Il sistema di allineamento sfrutta la
fase dei segnali, mentre un circuito
di autodiagnosi provvede a control-
lare lo stato dei componenti interni.

L’impianto, denominato Tailwind
550 DAU (Digital Antenna Unit) vie-
ne installato sul dorso della fusoliera
e collegato ad un processore di se-
gnale (SSP) e quindi a un Multi-
plexer in frequenza intermedia. Infi-
ne è convogliato negli RDU (Recei-
ver Decoder Units), ognuno compo-
sto da due ricevitori e dai diversi si-
stemi di decodifica utilizzati per le
trasmissioni alle quali si è abbonati,
che possono essere anche quattro
per singolo RDU.

La temperature operativa del si-
stema è compresa fra -80 e +65
gradi.
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Il nuovo Woodstock DAB 53:
1000 funzioni in un solo

apparecchio

Blaupunkt, azienda del Gruppo
Bosch, con l’autoradio Woodstock
DAB 53 a elevata integrazione, pre-
senta sul mercato un nuovo appa-
recchio radio per la ricezione digi-
tale. Il sistema radio digitale terre-
stre DAB (Digital Audio Broadca-
sting) è completo dal punto di vista
tecnico. É subito riconoscibile, infat-
ti, per le sue caratteristiche di rice-
zione sensibilmente migliorate in
termini di qualità rispetto ad altri
mezzi di trasmissione già consolida-
ti. Ciò vale soprattutto per l’impiego
nell’auto, dove non si verificano più
disturbi causati dalla ricezione
“multipath” (interferenze per rifles-
sioni di segnali multipli) oppure per
intermodulazione.

Una nuova tecnica che permette
di poter registrare durante il viaggio
i programmi DAB tramite la pressio-

Curiosità per microondisti

Da newsletter a cura di ARI Sezione
di Milano

Un’antenna così sarebbe il sogno
di molti OM microndisti, magari se
tarata un po’ più in “basso”.

I numeri parlano chiaro: auto-di-
rezionale sui satelliti, riceve da 10 a
12,7 GHz con un guadagno di 65
dB, ma è larga soltanto un metro e
pesa, completa di rotatore e rado-
me, meno di 10 chilogrammi.
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ne di un tasto e di poterli nuovamen-
te ascoltare. Come mezzo di regi-
strazione, Blaupunkt punta sulla
Multi-Media-Card (MMC), uno dei
mezzi di memorizzazione più piccoli
e moderni esistenti oggi al mondo.
La Multi-Media-Card permette an-
che, come il CD integrato, la ripro-
duzione di musica nel formato MP3.
In questo modo, soltanto con un
CD-ROM è possibile una durata di
riproduzione sino a 12 ore di musica
MP3.

L’autoradio raggruppa, quindi,
con DAB ed MP3, due tecniche
completamente digitali in un unico
apparecchio. Si tratta di un’autora-
dio tutta digitale, ad eccezione di
pochi componenti, che si può mon-
tare molto semplicemente nel vano
di tutte le autovetture. É adatta all’e-
laborazione dell’audio digitale,
quindi, di elevata qualità, di tutti i
segnali del sistema di trasmissione
DAB, così com’è in grado di ricevere
le normali trasmissioni in FM, OM,
OL.

Nella ricezione in FM, il tuner digi-
tale DigiCeiver garantisce un ottimo
suono, mentre il sistema RDS prov-
vede ad una rapida commutazione
sulla migliore frequenza.

Il Woodstock DAB 53 dispone,
inoltre, di uno stadio finale di 4x45
watt massimi e di un’uscita pream-
plificata a quattro canali. L’apparec-
chio consente anche l’allacciamen-
to di un dispositivo vivavoce per il te-
lefono cellulare e comanda un CD-
changer, su richiesta.

Infine, un’uscita dati TMC, in col-
legamento con un sistema di navi-
gazione, consente la guida alla
meta di tipo dinamico, con il ricono-
scimento delle situazioni critiche di
traffico e il calcolo del percorso al-
ternativo.

La nuova Woodstock ha un design
attraente, sulla scia della famiglia di
prodotti FunLine. La manopola dal
design accattivante, nonché una di-
sposizione molto comoda dei tasti e
un’illuminazione brillante conferi-
scono una particolare gradevolezza

ottica. Il frontale si abbassa con la
pressione di un tasto, consentendo
l’accesso al vano CD retrostante,
nonché allo slot MMC. La parte co-
mandi può essere estratta facilmen-
te.
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Auriga ha introdotto nel
mercato una nuova serie

innovativa di prese modulari in
pressofusione.

Terminali, derivate e con doppia
uscita demix TV-SAT su modulo sin-
golo. Adattatori plastici per tutte le
più importanti serie di prese presen-
ti nel mercato italiano. Inserimento
laterale dei cavi. Contatti dorati.
Progetto e costruzione molto accu-
rati. Estremamente pratiche da in-
stallare, molto affidabili, efficienti e
competitive.
Nuovo modulo QPSK-PAL con slot
common-interface per impianti
centralizzati.

Modulatore VHF-UHF-DSB. Slot
Common-Interface. Autoalimentato
220 Vac “Montaggio su barra DIN.
Affidabilità. Costo contenuto.

Abbinabili agli amplificatori di ca-
nale VSB Televes T03 per la even-
tuale distribuzione su canali adia-
centi.

PUMA la prima vera rivoluzione
nei ricevitori digitali, poter riceve-
re contemporaneamente ed in
modo indipendente due canali di-
versi con lo stesso ricevitore.

Acquistare un solo ricevitore inve-
ce di due per avere: SECA - Media-
guard (TM) on-Board condiviso;
due uscite audio e video indipen-
denti per due TV; due telecomandi
per la gestione indipendente dei se-
gnali sui due TV; doppio ingresso IF
che ne permette l’abbinamento a si-
stemi Twin o Multifeed per la com-
pleta autonomia di ricezione nei
due TV; DiseqC 1.02 per la totale
compatibilità nei sistemi multisatelli-
te.

Disponibili presso i più importanti
punti di distribuzione Auriga.
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E' in distribuzione il nuovo catalo-
go RS components riservato ad
aziende e professionisti. Un elegan-
te e pratico cofanetto contiene 3 vo-
lumi + 1 CD-ROM con un'offerta di
oltre 80.000 prodotti che possono
essere acquistati anche in piccole
quantità.

Il catalogo viene inviato gratuita-
mente ai possessori di partita IVA e si
può ordinare anche telefonando al
numero 02-66058058 oppure via
E-mail a: scat@rs-components.com

PARTECIPAZIONE A MOSTRE
NAZIONALI

Il Club Radioamatori Radiotele-
grafisti (Italian Telegraphy Club)
sarà presente alla Mostra Mercato
dell’elettronica ed informatica che si
terrà a Pescara nel mese di novem-
bre p.v.
Presso lo stand saranno esposti mate-
riali di interesse generale, in partico-
lare cassette telegrafiche di epoca e
tasti di ogni ordine e tecnica. Si po-
tranno avere informazioni sugli esami
per ottenere la patente di radioama-
tore, come ottenere il brevetto di ra-
dioamatore radiotelegrafista, ecc.
Inoltre sarà programmato il raduno
dei radiotelegrafisti per l’anno 2004,
un raduno di radioamatori italiani re-
sidenti all’estero, altro.
Tutti i visitatori dello stand avranno in
omaggio un gradito ricordo.
Maggiori informazioni contattare
IN3VST Vito Vetrano Box 174 -
39012 Merano - Tel. 347.904.8268
Soci, controllate la vostra posizione
visitando il sito www.iw3brc.net
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VENDO oscilloscopio Cossor CDU150 35 MHz 2

can a euro 250.00; gen. di segnali Singer CSM-1 0-

600 MHz con oscill. incorporato 0-30 kHz funziona

anche da rx euro 300.00-entrambi a euro 450.00 -

spedizione dietro pag. anticipato più spese postali.

Stefano Putzu, via G. Spano 63, Iglesias (CA) -

tel.3471972922

VENDO coppia di valvole 572B cinesi al 90% con

zoccoli in ceramica, supporti e cappucci per anodo;

condensatore variabile in vuoto della Jennings

1000 pF 15000 V; cerco condensatore variabile in

aria da 1000-1500 pF. Abbatantuono Vincenzo, via

Bellezza25,70032Bitonto (BA).Tel.3496757630

Email: iradiom@mutmail.com

VENDO FT902DM + FV901 funzionanti in perfetto

stato, accordatore FC 700 manuale della Sommer-

kamp; FT107M + Acc. FC107 mascherina bianca li-

nea completa in perfetto stato e funzionanti; Icom

756PRO1annodivita,;monitorscopeYO-100della

Sommerkamp nuovo; rotore d’antenna Kempro

KR650 XL nuovo; in più vari apparati CB e VHF.

Per ulteriori informazioni chiedere di Renzo

tel. 3336831725

CERCO buoni amici CB per riempire i canali CB per-

ché sono rimasto solo da 5 anni. Cerco amici CB non

per lettera per via CB.

TringaliSalvatore,viaRoma1,89036Brancaleone

VENDO accordatore MFJ 989C da 3 kW � 400; Yae-

su FT 817 con amplificatore HF Zetagi da 120 watts

più pile interne � 700; Kenwood TS 930 con acc.

�650; Icom 706 con cavo di separazione frontalino

500; filtro IcomCWFL101�80;Ten-Tec580�450.

Craglia Stefano - Via G.Mameli 1- 62029 Tolentino -

Tel. 0733/971451 - E-mail: scragli@tin.it

VENDO RTX Icom IC 706 MKII; RTX VHF Icom ICV-

200TN; RTX veicolare bibanda Kenwood TM 733E;

RTX portatile bibanda Yaesu FT 51R, tutti gli appa-

rati sono in perfette condizioni completi di manuali e

imballi.

Mattana Sandro - Via dell’ospedale 3/bis - 04012 Ci-

sterna di Latina - Tel. 340/8336851

Metal Detector ottima profondità di ricerca, vero af-

fare VENDESI. Telefonare al 328/2813279

E-mail: pharaon10@libero.it, Marco Faraoni

CERCO FEX 736-50 modulo 50 MHz per Yaesu FT

736 R o eventuali notizie per reperirlo.

Salvatore Tel.3398845002 - 0771614466

E-mail:supersal@virgilio.it

VENDO6247B,binocolomilitarePZO7X45,Hickoc

A123 provavalvole con schede perforate semiauto-

matico; CERCO parti di ricambio per TV 2; provaval-

vole TV7; TV10; AVO CT 160; grazie.

ReinaRaffaele,viaMattiaPreti5,95030PedaraCT.

Tel.3408390196

Agli OM giovani e aspiranti autocostruttori Zona

Piemonte. Per età e per motivi di salute non posso

più gestire il mio hobby. La stazione è modesta con

palo telescopio e yagi 3 elementi tribanda. Ci

troverete vari strumenti di misura e autocostruzioni

funzionanti più componenti tanti. AFFARONE!

Osvaldo tel./fax 0161318595 - cell.3280022333

VENDO Kenwood TS850; Ranger RCI2950; Yaesu

FT411; antenna CB Skylab; dipolo 11-45 m PKW;

alimentatore stab. 21 A; CB Elbex 2200. Tel. ore se-

rali Ciro (FG) 339-2110424, 328-3786519

CERCO per Kenwood TM741E modello serie CT220S,

UT144D/S, UT50S, UT28S, UT430S, TSU7.

Giovanni (TO) Tel. 336/214540, fax 011/3972421

Per ottobre

VENDO coppia valvole 572/B Cetron 90% e coppia

6JB6 una 7360 cerco 6Kd6, cerco manuale

MT3000DX o MT3000 in fotocopia pago disturbo +

sp.; accordatore MT1000X decametriche euro

125.00 perfetto variabili o.k.; vendo manuali ftone

F777-LA7360èR.C.A.euro50.00;TS820Sperfetto

con man. + micro + set. scorta euro 650.00.

De Paoli Paolo, via Oroboni 17, 30175 Marghera.

Tel. 3356814703

VENDO ricevitore scanner palmare Alinco DJ

X2000 assolutamente perfetto come nuovo. Barina

Roberto, via Capuccina 161, 30172 Mestre VE.

Tel.3282147489 Email robarina@tin.i

VENDO CTN 500 TSQ per C500 Standard � 100;

Alinco DX70; Icom ICR71; ICR7000; filtri Icom

FL53, FL70; Kenwood YK-88A; Yaesu XF-8.9HC;

Tokai 5024; staffe auto Yaesu MMB-11, Barlow

Wadley perfetta � 650; antenna 5 el. 50 MHz Gruner

“nuova” � 150; filri per FT 101E � 50; base CB Colt;

Black Shadow “nuova” AM/SSB � 250; ricevitore

National T100Y.

Spagna Claudio - Torino - Tel. 338/9197501

E-mail: klasp@tiscali.it

Percessataattività radioamatorialeCEDOTS850S

mai adoperato per causa condominio, non avuto

l’autorizzazione di montare l’antenna, molto bello

da vetrina, imballagio e depliant, � 775.

Borrelli Gennaro - Via Filippo Turati 56 - 80046 Na-

poli - Tel. 347/5540615

CERCO RX R-1051/URR solo se in ottime condizio-

ni. VENDO RX O.T.E. R7B, LF/MF/HF, tutti i modi,

completo del manuale tecnico d’uso e di manuten-

zione, apparato da me descritto su RadioKit; ma-

nuali tecnici completi (uso, manutenzione, ripara-

zione) dei seguenti apparati: R-390/URR, R-

390A/URR, 651S/1, SP-600, PRM-4031, PRC-320,

TV-7 (uso, manutenzione e dati valvole), TV-2 (uso,

manutenzioneedativalvole)suCD-ROMostampati.

Federico Baldi - Tel. 348/2656857 - E-mail: federi-

co.baldi@virgilio.it

CERCASI apparati Drake (linee B, C, TR4, TR7) an-

che non funzionanti ed accessori quali filtri, quarzi,

valvole, microfoni, accordatori, ecc, per ACQUI-

STO immediato. Pietro I0KPL e-mail: pietro.lapia-

na@eurolinkssystems.com

VENDO Zenith 3000-1; Hallicrafters SX101A; TNC

MFJ 1278; Belcom LS-202E; filtro Kenwood YG-

455CN-1; DSP W9GR; IFC-232 Kenwood.

10PT Gilberto Tel. 06/85302933 - E-mail: g.pazien-

ti@flashnet.it

VENDO IC775 come nuovo � 2100; FT 1000MP

come nuovo � 1860 con imballi originali.

Tel. 348/2921125

http://www.edizionicec.it/annunci.html

VENDO IC728 Icom HF + AT 160 Icom; FT 817 Yae-

su; verticale bande Warc; verticale 10/15/20 metri

HF; dir. 10 el. 144 MHz; scheda FM1 per Am 920

Yaesu; cuffia senza fili; PC portatile 486; stampante

JP192 Ink-Jet; cavi bassa perdita; accoppiatori V-

UHF 2 ant.; verticale 144-145 MHz. CERCO IC 729

Icom.

OttavioTel.347/6291340-E-mail: in8drg@libero.it

VENDO HP 8755 B-C; ADS HP 140 + 8552B +

8554B, ADS Tek. 7L18; ADS Takeda TR4122B; HP

8556A; HP 8444A Tracking; HP 8616 A; HP8656 A;

HP 8502B, HP8502 AH26; Leader LDM 171; HP

86260 A + altri strumenti R.F. e accessori. Gianni

Tel. 0163/840882 - E-mail: gigatel@infinito.it

VENDO macchina telegrafica morse in ottone e mo-

gano, usata dalle poste e ferrovie, oppure CAMBIO

con ricevitore copertura continua od altro materiale

radioamatoriale.

Francesco - chcwmi@tin.it - Tel. 338/8130483

VENDO Icom IC781; Yaesu FT1000 MarkV; lineare

Ameritron AL 811; modem AEA DSP 2232; PK232

MBX; antenna Shark HF35; TH3MK3 Explorer 14 +

40; mini log PKW 14-30, 20 Shark VHF, 31 UHF,

KLM 11 + 11 VHF; Delta Loop Tribanda Eco; rotore

CDE T2X; Tevere 1; Tevere combinato AZ/EL; tra-

liccio telescopico 12m; traliccio carrello 12m.

Orazio - Tel. 338/2873738

VENDO lineare autocostruito con alimentazione

separata, valvola 4-1000A in 130 W out 950/1100 W

per HF, se interessa invio foto � 900 + sp.; FT 290R

Yaesu + custodia cinghia, mic., altop., esterno, li-

nearino30W,alim.13,8V20A,50bocchettoninuovi

BNC, N, PL, � 400 + sp.

Bardazzi Bruno - Via F. Ferrucci 382 - 59100 Prato -

Tel. 0574/592736

VENDO frequenzimetro Systron Donner 6054B, 18

GHz; generatore SPN della R&S, sinusoidale fino a

1,3 MHz; millivoltmetro RF Boonton mod. 92BD con

sondaemanuale;ASESA-L1500Abuonecondizioni.

Luca Tel. 335/5701536 - E-mail: lbiondi@tiscali.it

zona Roma

Multimetro a lettura analogica Hickok 1604/M con

sonda originale a 300 MHz, portate n.11 in

DCA/DCV, n.7 ACV ohm fino a 10 Mohm, funziona-

mento ed estetica Ok � 100; RX Grundig Satellit

3000, manca di alcune manopole funzionante in

buono stato � 100; per amatori valvolari “Hallicraf-

ters” RxS 38 da 0,550-32 MHz, in 4 bande RxS 53

0,540 - 31 MHz, 48 - 54,5 MHz in 5 bande; rarità tele-

fonoSiemensdaparete inbacheliteneraanni1936-

40 funzionamento ed estetica Ok � 100; DISPON-

GOdimolti cataloghi listini libri rivisteematerialiOk,

invio gratuitamente la nota.

Pardini Angelo - Via Piave 58 - 55049 Viareggio LU -

Tel. 0584/407285 ore 17-20

ACQUISTO raccolta completa Antique Radio, pos-

sibilmente in zona Puglia.

Vessio Domenico - Via Modugno 40 sc.B - 70057

Bari Palese - Tel. 339-5042245

VENDO generatore segnali Marconi 2022E, 10 kHz

- 1 GHz -127 dbm +10 dbm, come nuovo � 850,

IW3AMQ@tin.it - Tel. 347/2629764

VENDO Sound Level Meter Genrad 1982 nuovo;

cassetto sweep 86290C in condizioni perfette, fre-

quenza 2-18 GHz 20 mW. Gianpietro

Tel. 347/2303600 - E-mail: goldilocks@libero.it

VENDO RX Collins 51J4 completo di manuale.

Guglielmo Tel. 348/2575733 - Vercelli

VENDO Microfono Adonis AM 7500 equalizzato +

cavetti per Icom, Yaesu, Kenwood � 170; lineare

Henry Radio 3K consolle perfetto; RTX Icom FFS

DSP ultima versione pari al nuovo con maniglie rack

� 2100 intrattabili.

Fiocchi Luca - P.za Lotto 14 - 00147 Roma - Tel.

339/8798935 - E-mail: iz0ehc@virgilio.it
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VENDO VX7R con ancora 9 mesi di garanzia, com-

pleto di accessori dedicati Yaesu, micro altoparlan-

te, unità op. su-1, cavo per accendisigari, custodia,

adatt. bnc/sma manuali e imballo originale.

Richiedo � 400 non trattabili, cell. 347/5502088

iw0aut Nunzio

VENDO esclusivamente in blocco schede LX1127

LX1420 e LX1533 di Nuova Elettronica, perfetta-

mentemontatealprezzodicosto in�110+sp.sp.

Gianfranco Tel. 091/6204446 - gmonrea@tin.it

VENDO generatore HP 8640/A opz. 001 con ma-

nuale tecnico � 250; analizzatore di spettro Anritsu

MS-610B 2 GHz � 1000; amplificatore VHF 200W

con preamplificatore � 150; amplificatore UHF 50 W

con preamplificatore � 70; ricetrans. HF da base

Kenwood TS-950SDX � 1350; ricetrans. Yaesu FT-

736confiltroCW,Keyeremodulo6metri�1050.

Astenersi curiosi, incompetenti e perditempo, prez-

zinon trattabili.Pino IK6MLI -E-mail:gidecar@tin.it

VENDO trasformatore alta potenza, prim. 220 V,

sec. 4200V/0,9 A; trasformatore prim. 220 V, sec.

6,3/8A 120-160V/2A; trasformatore prim. 220 V

sec.6,3/7A150V/1A; trasfomatoreprim.220V,sec.

6,3/8A; trasformatore prim. 220 V, sec. 9+9/8A;

condensatore professionale Steafix 22 KpF 5000

VL. VENDO in blocco a soli � 200, la preferenza è

non spedire.

Beppe Tel. 340/8511031 - E-mail: tiepolos@tin.it

VENDO HF Kenwood TS-140S con imballaggio ed

istruzioni in condizioni ottime, microfono Kenwood

MC-85, microfono Bravo Plus Sadelta, alimentato-

re 25A con voltmetro ed amperometro (regolabile

3-15 V con due prese sul pannello anteriore fino a 5

A), antenna Sigma Mantova turbo, accordatore Ze-

tagi HP-1000, CB portatile Alan 38 con scatola origi-

nale, custodia e cavo di alimentazione per l’accen-

disigari.

E-mail: dvdword@libero.it o telefonare 347/0443303

Fabio (zona TV), disponibile a spedire.

Magnetic Longwire balun antenna per ascolto delle

onde corte, nuova ancora imballata VENDO � 50;

alimentatore stabilizzato 13,5 volts 20 A Marca La-

fayette GPS-20A perfettamente funzionante � 55.

Telefonare Riccardo 338/5202174, 0382/490139

(19-22)

VENDO metaldetector digitale con display e discri-

minatore regolabile nuovo � 250; altro modello ana-

logico � 80; test GSM per la riparazione dei telefoni

compreso manuali italiano � 100.

Tel. 0533/650084, 338/2666113

CERCO nella zona di Roma, tornietto per metalli,

piccole dimensioni completo di accessori. Dominici

Giancarlo - Via Maestre Pie Filippini 3 - 00135 Roma

- Tel. 06/30818117 - e-mail: dogia@tiscali.it

VENDO Commodore C64 completo di reg. cassette

+ stampante MPS 1230 + floppy 5,25" + PRGS su

cassette e floppy + decine di riviste + accessori per

PC � 150; riviste elettronica varie; annate complete

CQ Elettronica 1978-1988 + numeri sparsi, miglior

offerente. CERCO libretto istruzioni o copia cellula-

re Ericsson mod. A-2628S Timeport, ricompensa.

SMS al 349-0991308

VENDO Kenwood TS 940 sat;FT Yaesu 736R; Icom

IC R8500 SP 940; Jim M-100; Kenwood TS440 Sat;

Yaesu FT 107M; Icom IC 765; DCSS48 digital signal

processing; Galax Saturn Turbo 26-30 MHz, 100

watt; ampl Jupiterus 1200 watt. Max serietà no per-

ditempo.

Di Marco Enzo - Via Vincenzella 70 - 92014 Porto

Empedocle AG - Tel. 0922-633072

VENDO apparecchiature valvolari varie, tra cui

Yaesu, Sommerkamp, Svan, Hallicrafters, Natio-

nal, Geloso. CERCO ricevitori Geloso G207, G208,

G220. Accetto scambi.

Paolo Tel. 329/9866355 oppure solo al mattino

Tel. 011/3305312 - E-mail: mopablo@tiscali.it

VENDO RX Racal 1792 + MA2232; preselettore HP

8445B; analizzatore di reti Pacific mod. 1038 in ga-

ranzia; antenna di misura.

Tel. 347/7121872 Gerardo

CEDO molte riviste di radio ed elettronica (fornisco

elenco); quarzi vari; filtro KNW SSB YG455/S1; filtri

Yaesu XF10 HW XF10GE; varie cavità 10 GHz; va-

rie custodie per palmari cuffia/mike/vox Standard

CHP150; coppia transistors MRF448; schedine:

DTU1, DRU1, TU35/B, UT37, DTU2; RTX veicolare

civile Labes Superphone Xtal 25 W; visore notturno

infrarossi sniperscope M2.

TumeleroGiovanni -VialeLibertà14 -21015Lonate

P.lo - Tel. 0331/669674 - iw2-myv@amsat.org

CERCO schema elettrico Polyskop SWOB5; ma-

nuale operativo Duplex Deviation Meter SMFPB41

Rohde Schwarz. VENDO cassetto HP 86242D

5,9-9 GHz; direz. coupler ZPV - Z3 da 1-1000 MHz

Rohde Schwarz dirett. 45 dB.

Orazio Savoca IT9SVM - Tel. 095/351621 Catania -

E-mail: orsavoca@tin.it

VENDO annate di Radio Rivista dal 1991 a tutto il

2002�110, totale,nonspedisco.Tel.0982/582433

VENDO TM221E 144 MHz � 100; lineare QM70 144

MHz 50W � 75; transverter 144/430 � 100; 11/45

�60; turner + 2 da tavolo � 60; Sadelta Bravo pro.

�50; Plus � 50; accordatore TM535 HF 500W � 150;

portatile Alinco DJF1E 144 MHz � 100 (nuovo).

Sandrox5@yahoo.it - Tel. 338/8113873 Roma

Marca Geloso CEDO in ottimo stato gruppi pilota

VFO 4/105 stabilizzato a cristallo e VFO 4/104 S.

Tel. 0974/961076 serata.

Quarzinuoviesurplus,molte frequenzeVENDOan-

che ricevitore RT77/GRC9 (2-12 MHz in 3 bande);

alimentatore nuovo Microset PT110; 10 A 13,5 volt,

freq. BC221; oscilloscopio HeathKit; toroidi Ami-

don; transistor; C.I. libri, riviste e altro materiale. Af-

francare risposta prioritaria o inviare e-mail. Bruni

Vittorio I0VBR - Via Mentana 50/131 - 05100 Terni -

Tel/fax 0744/274336 - E-mail: izerovbr@inwind.it

VENDO RTX VHF all mode Ere Shak-TWO � 150;

VFO Standard SRCV-110 � 65; RTX UHF FM cana-

lizzato Standard SR-C430 � 115; ricevitori multiban-

da Sony ICF-2001 � 75; ICF-7601 � 50; ICF-7600 W

�30; Grundig YB 215 � 55; Zenith 1000-D � 230.

Mattana Renato - Via Pordoi 10 - 20010 Canegrate -

Tel. 0331/401740

CERCO RTX QRP CW Ten-Tec Argonaut 509-515;

Heathkit HW9, Ten-Tec 1320 SW + Wilderness

SST; decoder Era Microreader MK2; Vectronic 162;

MFJ-462B. CERCO raccolta completa rivista

“Break”. Alberto Tel. 0444/571036

VENDO amplificatore BF Geloso G227A ottimo sta-

to da provare 30 watt nominali controfase 2 el. 34,

non spedisco � 150. Chiamare ore serali.

Porzani Gianluca - Via T. Tasso 39 - 20092 Cinisello

Balsamo MI - Tel. 349/4455095

Occasione VENDO vari RTX per OM Kenwood TM

732E, TM 733E, TH78E, TH28E/77, G71E/79E,

TM255E, TS5148 + VFO e valvole nuove; vari mic.

da base; Drake TR7 A completo; Yaesu FT 847,

FT767 DX, VX7S, VX3S, VX1R, VR500, FT102 +

valvolee relènuovi,FT4700RH,FT100nuovo; Icom

IC756 e 751 a completo, IC02E e W2 + marini.

Luigi -Tel.333/8297266-E-mail: iw9bts@tiscali.it

VENDO lin. HF modello Ere 1200 600 W con set val-

vole ricambio � 350; Icom 228H VHF 4/40W 20 mem

�70;dipolo rotativobandeWarcmod.AEH�50;3el.

10/15/20 PKW � 250; vert. Eco bande Warc � 70; 5/8

vert. CB Lemm imballata � 70.

Tel. 0881/549932-528001 Luciano

VENDO multi 750A VHF/SSB/FM/CW 1/20 watt

molto ben tenuto a � 200.

Signo Lino - Tel. 338/1773012 -iw2lrj@tiscali.it

LE MOSTRE/MERCATO

di OTTOBRE-NOVEMBRE

3-5 ottobre ad ANCONA, ELETTRONIKA:

macchine, attrezzature, strumenti e tecnolo-

gie. Riservata agli operatori del settore elet-

tronica. www.erf.it

4-5 ottobre a NOVEGRO, negli abituali locali

del Parco Esposizioni nelle adiacenze del-

l'aeroporto di Linate, la terza edizione annua-

le della mostra mercato di elettronica - telefo-

nia - computer.

11 ottobre a FROSSASCO (TO) mostra

scambio traprivati,nonsonoammesseditte.

11-12 ottobre a TITO SCALO (Potenza) 7ª

Mostra mercato e radioincontro ed esercita-

zione di protezione civile.

18-19 ottobre a FAENZA, centro fiere, l'edi-

zione autunnale di "Exporadio" elettronica,

radio d'epoca, surplus, fotografia.

25-26 ottobre a BARI la XXI edizione annua-

le della mostra mercato del radioamatore.

Per informazioni 347-6847524

25 ottobre a SCANDICCI (FI), Palazzetto

dello Sport, annuale incontro tra appassiona-

ti, collezionisti ed amatori, scambio tra priva-

ti. Ingresso libero.

1-2 novembre ad ANCONA, quartiere fieri-

stico, per la prima volta una mostra mercato di

elettronica, radio, salone del collezionismo,

disco e CD da collezione.

1-2 novembre a PADOVA, nell'ambito di

"Tuttinfiera" un padiglione dedicato all'elet-

tronica e computer.

8-9 novembre a ERBA (CO), Centro Fieristi-

co Lario Fiere il 13° appuntamento che preve-

de l'ABC dell'elettronica, mostra mercato del

disco e CD ed il CB Day internazionale.

22-23 novembre a PORDENONE, 5
a

edizio-

ne di "Radioamatore", mostra interamente

dedicataalla radio,componenti, accessoried

informatica.

29-30 novembre a PESCARA, tra le poche a

proporre una sola edizione annuale e giunta

ormai alla 38
a

edizione. Si svolge nei locali

della Fiera Adriatica a Silvi Marina.

29-30 novembre a VERONA, la 32° edizione

ritorna alla data consueta di autunno inoltra-

to, nei padiglioni della fiera.

ESTERO - AUXERRE (F) 18-19 ottobre

Segnalata come la più importante manifestazione

del settore inFrancia,prevedeconferenzeedimo-

strazioni oltre che una visita guidata alla città per le

signore.
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Annuncio gratuito Testodapubblicarecon filettodi contornoalprezzodi�0,95mm/colonna+IVA20%(allegoestremiper la fatturazione)

RITAGLIARE E SPEDIRE A: EDIZIONI C&C S.r.l. - VIA NAVIGLIO 37/2 - 48018 FAENZA - FAX 0546/662046
Non comparirà nell'annuncio

N.B.: Gli annunci non compilati nella parte sottostante verranno cestinati

MASSIMO 50 PAROLE

La rubrica di annunci gratuiti è destinata esclusivamente a vendite e scambi di usato tra privati.
Scrivere in stampatello, servirsi esclusivamente della cedola compilata per intero e firmata.

Annunci non leggibili o privi di identificazione, verranno cestinati. Precedenza agli abbonati

Gli annunci a carattere commerciale a pagamento (evidenziati con filetto di
contorno) sono soggetti ad una tariffa è di �0,95 mm/colonna.

VENDO Geloso G1528, GRR5, GRC/9, RX GRC/9,

BC603;RXRR49A;RX442A;RXCanadian9senza

cassa; RX TRC1; TX RC1; TRX Marconi C42; TRX

Standard SCR 816; TRX Hallicrafters 46A; TRX

C/7; linea Drake TR4C + TAXC + MS4 + DGS1 +

MN4; CPRC 26; URC4; ER40; VCR4; VCR8; RUP1;

RUP2; casse taratura BC 1000; BC 611; PRC

8/9/10; PCR 6/6.

Beneforti Adelio - Via G. di Vittorio - 52100 Arezzo -

Tel. 0575/352079

Per cessata attività radioamatoriale VENDO in Ge-

nova RTX Icom 751 + accordatore MFJ 949 + ali-

mentatore Kenwood PS 430, tutto pari al nuovo, in

blocco � 800.Tel.ore pasti 010/390569 Augusto

VENDO n.15 radio d’epoca da restaurare; n.10 mo-

bili vuoti e tanti pezzi di recupero; filo rivestito in seta

tutti diametri; libri di schemari radio e TV variabili;

bollettini Geloso; valvole e altro materiale.

Monaco Secondino -Via A.Volta 26 - 59100 Prato

Tel. 0574/596695

VENDO 14 annate rilegate di Elettronica Flash, dal

primo numero al 1997, come nuove, in blocco a

meno del costo della rilegatura � 250; Radio Rivista

6 annate dal 1997 al 2002, nuove, in blocco � 70.

Sergio I1SRG - Tel. 0185/720868

VENDO o SCAMBIO con materiale elettronico col-

lezione completa “Antique Radio Magazine” dal n.0

(12/92)aln.54 (4/03).TelefonareorepastiaGiorgio

Tel. 055/6821059 - E-mail: giorgiobors@tin.it

VENDESI RX-TX Kenwood TS 140; amplificatore

valvolare Kenwood TL 922; amplificatore transistor

VHF Microset 200 W 12 V; RX - TX Kenwood TS 440

s/at. Andrea Tel. 333/2322571

VENDO ricevitore audio video FM banda 850-2200

MHz, alim. 12 Vcc, � 160; TX audio-video PLL

AM/FM, banda 250-6000 MHz, 10 mW-10 W � 190;

TX audio-video FM banda 9-12 GHz, 10 mW, � 250;

convertitore RF 2000-3000 MHz in, 1000-2000 MHz

out, � 150; cellulare microspia GSM, � 250; micro-

spia professionale codificata con RX dedicato,

�900; ricevitore sat digitale Humax IRCI 5400 all

cam, � 399; cam skycrypt, � 96; decoder sky terre-

stre comcrypt 4000, � 99; programmatore card uni-

versale USB infinity, � 50.

Telefonare al 348/7212615 serali

VENDO ricetrasmettitore Icom IC-765 inusato, con

accordatore, 5 filtri, altoparlante esterno, microfo-

noda tavolo,manuali e imballi originali a�1500.RE-

GALO all’acquirente microfono da tavolo Turner

mod. +3. Diego Tel. 338/9712112 ore 19-21

Collezionista ACQUISTA per contanti apparati

“Collins”civili di ogni tipoedepoca: inparticolareac-

cordatore 180S-1, consolle 312B-4, ricevitore

75A-1, 75A-3, lineare 30S-1, transceiver KWM-1,

filtri meccanici per RX 651S-1, transceiver KWM-

380, HF-380, microfoni: SM1, SM2, SM3, SM280 ed

altro. Non mi interessano apparati Collins militari,

annuncio sempre valido.

Ravetti Roberto - Via Poma 6 - 13900 Biella

Tel. 015/21140

VENDO Icom IC-746 (HF + 50 + 144); Geloso G222,

Geloso G209, RT-1/VRC, RT-1/PRC, PRC-47;

GRC-9. IZ2FLX Mauro Tel. 02/9425091, E-mail:

iz2flx@qsl.net

VENDESI per mancata installazione antenna tipo

quad 27 MHz 4 el. PKW 200 + sp. Cell. 339/4024527

E-mail: at134@libero.it

VENDO registratori a bobina: Philips mod. RK14 a

�50; Telefunken Magnetofon mod. 201 TS a � 50;

Geloso G255/S con microfono a � 75; G257 con mi-

crofonoavaligetta�60;G681conmicrobobinaeva-

ligia a � 75; G541 Vanguard a transistor, con bobina

a � 30; G257 solo registratore a � 30.

Baragona Filippo - Via Visitazione 72 - 39100 Bolza-

no - Tel. 0471/910068

VENDO coppie di valvole 4CX250B Eimac, nuove

imballate a � 250 la coppia; valvola 8122 R.C.A. (ce-

ramica) + zoccolo + camino usata per prove in FM

commerciale 200 ore, 400 W out, � 80; modem fax

GSM dual band + alim. marca Wavecom mod.

UMO2WISMO � 160; tasto teleg. Marconi Marine,

marina inglese � 100; cercapersone Superguard

chiamata + voce lunga portata � 75; ampli H.F. Zeta-

gi 250 W 12V. Chiamare ore serali 18,00-20,00.

Mennezia Giuseppe - Viale Castelluccio 36 - 80059

Torrre del Greco NA - Tel 339/3906876

VENDO Generatore MP8640 opt. 323 1024 MHz;

Geloso TX G222; RX prof. Electrometrics EMC25

20-500 MHz AM, FM; accordatore automatico Icom

AT500; RTX americano Gonset G76; analizz. di

spettro HP 140T 110 MHz; VFO eccitatore Geloso;

filtri Collins; riviste (annate).

De Sanctis Claudio - Via A. di Baldese 7 - 50143 Fi-

renze - Tel. 055/712247

VENDO in zona Icom 7000 � 520; RX professionale

HF tripla conversione della W.J. � 775; RX per misu-

reR/Sstatosolidoda ricondizionare�1500, (sconto

adeguatoper il lottodei tre); ricambiperBC-610 (bo-

bine, relè, quarzi e trasformatori) in blocco � 200; fi-

nale 4-400 (nuova) con telaietto VFO e bobinone

d’accordo (compreso commutatore) del T-368 a

�250. Gianni Tel. 06/9844268

VENDO amplificatore FL 2100Z con Wark perfetto

con tubi nuovi e manuali � 650; valvole finali per FT

101 + drive; TS 820S con finali nuove perfetto con

manuali italiano � 500 trattabili; micro MD1 Yaesu

da tavolo.

De Paoli Paolo - Via Delle Macchine 51 - 30175 Mar-

ghera - Tel. 335/6814703

VENDO VFO Uniden mod. 8010 con cavo per TRX

�90; tube tester I-177-B � 300; tube socket adapter

kit MX-949 A/U � 250. Non spedisco.

Tel. 0341/579132 - E-mail: i2pte@libero.it

Surplus VENDO: Marconi R210; RTX R104; ME26;

generatoreRFMarconiTF2008;URM127;URM26;

VFO Collins; VFO Geloso 4/105; Jame Ippi; valvole

G159 coppia; QE06/40; antenna Tuning BC939;

pezzi ricambio per: T195, ART 13, TR15, piccoli ap-

parati e strumenti. 2 per � 80, chiedere.

Tel. 0564/567249 - E-mail: c.undici@tiscali.it

Tel. 0584/96.34.19 - Fax 0584/32.41.28

Via Don Minzoni, 7 - 55049 - VIAREGGIO (LU)

PROFESSIONALI VECCHIA PRODUZIONE

www.clhi-fi.it

COMPONENTISTICA VALVOLARE ATTIVA

E PASSIVA AMERICANA NORME MIL

componenti e strumentazione surplus

- Novità ogni mese -

COMPONENTI -Altec

e-mail: info@clhi-fi.it
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